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30 milioni di sportivi 

con l'occhio alla palla 
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Noi e gli altri 
ì L DIBATTITO sulle Tesi elaborate e approvate 
dal Comitato centrale del Partito in vista del nostro 
X Congresso nazionale — diffuse dall'Unità, fino a 
questo momento, in circa 600 mila copie — si è ormai 
iniziato o sta per iniziarsi in tutte le nostre organiz­
zazioni. Ci sembra perciò importante sottolineare, 
in questo momento, che tale dibattito non deve 
essere concepito e impostato soltanto come un ser­
rato dibattito interno, ma anche come un'occasione 
per suscitare un confronto fra le nostre idee e le 
nostre posizioni e le idee e le posizioni altrui, e per 
far avanzare e maturare, anche in questo modo fra 
tutti i lavoratori e tra le altre forze democratiche 
le esigenze che noi poniamo. 

Del resto, le Tesi hanno già suscitato in tutti gli 
ambienti politici italiani un largo interesse, come 
dimostra l'eco significativa che esse hanno avuto 
nella stampa e che è andata subito oltre il normale 
dovere di informazione e di commento giornalistico. 
Il tentativo di assumere di fronte ad esse un atteg­
giamento di indifferenza basato sull'affermazione 
che in esse tutto era già scontato, che esse non con­
tengono «nulla di nuovo» o capace comunque di 
mordere nella situazione in modo efficace, è caduto 
praticamente fin dall'inizio, anche se questo motivo 
polemico è presente con accenti diversi (nò ciò può 
stupire) in molti dei commenti finora apparsi. Il 
fatto stesso che tutti i commentatori più serii ab­
biano ritenuto opportuno avvertire i propri lettori 
che si tratta delle riflessioni suscitate in loro da una 
prima lettura, e quindi necessariamente sommarie, 
è un modo esplicito di riconoscere che essi si sono 
trovati di fronte ad una analisi e ad una elaborazione 
politica complesse e originali, niente affatto sem­
plicistiche e schematiche (il Giorno le ha volute, 
al contrario, definire «problematiche»), che essi 
possono sì respingere rna con le quali sentono che 
non solo è necessario, ma non è più facile fare i 
conti. Particolarmente significativa è, a questo pro­
posito, l'ammissione del Popolo che, dopo aver 
promesso di tornare ancora sulle sue valutazioni 
riconosciute appunto come «sommarie» è costretto 
a contraddire se stesso e il suo giudizio che ci si 
troverebbe di fronte ad un discorso «scarsamente 
convincente» quando sottolinea che le Tesi annun­
ciano « però » uno sforzo « politico, rivendicativo e 
organizzativo massiccio », che potrebbe consentire 
al nostro partito « di raggiungere almeno una parte 
dei suoi scopi se non incontrasse la risposta consa­
pevole, serena e responsabile di quanti credono alla 
bontà della politica democratica ». 

E DAVVERO un peccato che il discorso del Popolo 
si sia fermato qui, e non nascondiamo una certa 
impazienza nostra nell'attenderne il seguito che, 
certo, non potrà mancare e che comunque noi ci 
auguriamo non manchi. Che cosa intende infatti il 
Popolo per « risposta consapevole, serena e respon­
sabile» all'azione da noi prefigurata nelle Tesi? Se 
si tratta puramente e semplicemente di un invito 
alla DC e ai suoi alleati per « far quadrato » intorno 
alla politica del centro-sinistra, non c'è dubbio che 
questo invito non stupisce in chi ha concepito il 
centro-sinistra come scaturito dalla necessità di spo­
stare la lotta politica contro il nostro partito sopra 
un terreno diverso e più avanzato di quello tradi­
zionale. Esso tuttavia non appare sufficiente di 
fronte ai problemi sollevati appunto dalle nostre 
Tesi le quali — dopo averne riconosciuto e ap­
prezzato gli elementi di novità — mettono però 
chiaramente in luce non solo i limiti organici, le 
insufficienze e le contraddizioni vitali in una poli­
tica, ma prevedono con estrema precisione le resi­
stenze e le incertezze alle quali questa linea politica 
è destinata ad andare incontro e le quali, del resto, 
proprio in questi giorni, si stanno manifestando con 
grande evidenza. E' a questi problemi, da noi solle­
vati, che il Popolo dovrebbe dunque cercare di dare 
una risposta per sviluppare un discorso veramente 
proficuo e non irrigidito in schemi preconcetti; ed è 
a questo tipo di problemi che una risposta concreta 
e non dottrinaria ci sembra lecito dire che noi atten­
diamo anche dall'oli. Saragat e dai socialdemocratici 
così come vogliamo, su questo tipo di problemi, 
portare avanti serenamente il nostro discorso con 
i compagni socialisti. 

J L J A R G O POSTO hanno pure trovato, in questi 
primi commenti alle Tesi, accanto agli apprezza­
menti sul modo con cui in esse sono affrontate le 
questioni politicne più immediate, gli apprezza­
menti sui numerosi problemi di principio, di strate­
gia e di prospettiva generale ai quali si dà, nel 
nostro documento congressuale, una risposta. Non 

Mario Alicata 

(Svpuc in ultima pagina) 

832 
milioni 

Alle ore 12 di ieri i ver­
samenti effettuati per la 
stampa comunista aveva­
no superato la somma ni 
832 milioni. Hanno supera­
to o raggiunto l'obiettivo 
le Federazioni di: Modena 
(152.7'V ), Sondrio <135'.V .. 
Bolzano (130Cr). Cosenza 
( 122.5<;'r >. Aosta (120re ), 
Melfi (111.2Tr). Crotone 
(110 per cento), Ravenna, 
Milano, Reggio Emilia e 
Potenza <106r'<-). Sciacca 
(102.6*'>). Matera (102.2 
per c e n t o » . Agrigento 
(101.8r'r>. Ascoli Piceno 
( 100.3 ' V ). Fori i Pesa ro. 
Pescara. Ca'tanissetta e 
Cassino (100'^ ) 

(A pog. 12 In grniluntnrin) 

Aperta la 
«Tribuna 

congressuale » 
Nei prossimi g i o r n i 

« l'Unità » e dal prossimo 
numero « Rinascita ». apri­
ranno le loro colonne al 
dibattilo in preparazione 

del X Congresso del Partito. 

Gli interventi possono 
essere inviati a « Tribuna 
congressuale » presso la 
Direzione del PCI (via del­
le Botteghe Oscure 4. Ro­
ma) o presso le redazioni 
d e f i n i t a » <\ia dei Tau­
rini 19. Romaì e di e Ri­
nascita » (via dei Polacchi 
n. 28, Roma). 
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Operaio italiano ucciso 

dal padrone in Germania 
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Si arrendono a Buenos Aires le truppe dei generali «gorillas » 

Vittoria degli insorti 
dopo duri scontri 

Intervista 

di Khider 

all'Unità 

Il presidente Guido 
passa ai « ribelli » 
Arrestato il gene­
rale Labayru - In 
fuga Carlos Lorio 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 22. 

Le forze militari argenti­
ne del Campo de Maya, al 
comando de\ generale Juan 
Carlos Ongania, hanno que-
sta sera preso il sopravvento 
ed /minio assunto il control­
lo della capitale. Il generale 
Juan Carlos Lorio. coman­
dante in eapo dell'esercito. 
è fuggito. Il generale Ber­
nardino Labayru, capo di 
stato maggiore dell'esercito 
è stato arrestato. Entrambi 
erano stati imposti «l presi­
dente Guido da parte della 
fazione oltranzista delle for­
ze armate. Le loro truppe si 
stanno arrendendo un po' 
oi'Hiiquc. audio se alcuni re­
parti resistono ancora nello 
edifìcio del Ministero della 
Guerra, mentre si teme vhe 
la marina stia per sposta­
re verso la capitale le sue 
unità ancorate nella baia di 
La Piata. 

In precedenza. U) stesso 
Guido, defenestrato dalla 
marina, si era rivolto al ge­
nerale Ongania comunican­
dogli che egli rimaneva « al 
suo posto » e ehe contara sul­
l'i appoggio degli nomini di 
Campo de Mago > 

L'improvviso rovesciamen­
to delle posizioni si è avuto 
dopo una drammatica gior­
nata caratterizzata da vio­
lenti combattimenti per le 
strade di Buenos Aires ed in 
altre località del paese e da 
bombardamenti della capitale 
da parte dell'aviazione che 
si era schierata con le forze 
del generale Ongania. 

Per tutta la giornata Bue­
nos Aires è vissuta in stato 
di guerra civile. Nel pome­
riggio. squadriglie di avio­
getti « Glouccstrr Meteor » 
nonno mitragliato e spezzo-
nato la città nel momento in 
cui le forze del Campo de 
Mago avevano dato il via a 
quello che appariva essere 
uno scontro frontale fra le 
truppe del generale Ongania 
e quelle dei generali Lorio 
e Labayru. uvpongiate aper­
tamente dagli ammiragli. I 
due schieramenti, dopo es­
sersi fronteggiati per alcune 
ore nei dintorni della piazza 
Constitueion. hanno aperto il 
fuoco, e la battaglia c infu­
riata a terra e dall'aria. Il 
quartiere di Piazza Consti­
tueion è stato quindi circon­
data dai carri armati e dalla 
fanteria del generale Onga­
nia che liannn cominciato ad 
nccupnrln. Mitragliate dolici 
aviazione e incalzate dai car­
ri armati. le unità del gene­
rale Loria e Labayru hanno 
preso ad arrendersi l'una 
dietro le altre. Un altro vio­
lento scontro si rerificava a 
Rosario, a 250 chilometri a 
nord ovest di Buenos Aires 
dorè le truppe dei gcn. On­
gania hanno inflitto « dure 
perdite > agli avversari. 

il presidente Gnidi» nel 
frattempo nrern abbandona­
to la Casa Rosada per rifu­
giarsi nella residenza di Oh-
vos dopo che la marina, suo 
pilastro fino a ieri sera, lo 
aveva costretto a dimettersi 
annunciando che una giun­
ta militare composta dai rap­
presentanti delle tre armi. 
marina, esercito e aviazione. 
avrebbe dorato assumere la 
direzione del paese 11 capo 
dei ribelli del Campo de 
Mago, generale Ongania re-
sningera le offerte della ma. 
rina e ordinara ai generali 
Lorio e Labayru di presen­
tarsi come prigionieri al 
Campo de Mago. 

Le sue truppe intanto «ri 
impadronirono della Ca*a 
Rosada e i suoi carri armati 
controllarono i centri nrrrnf-

(Seguo, in ultima pagina) 
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BUENOS AIRES — Carri armati bombardano l'arsenale militare di Riachucla, fra 
Avellaneda e Buenos Aires (Tclcfoto Ansa-* l'Unità >) 

Proposta all'Assemblea dell'ONU 

L'URSS: condanniamo 
il bellicismo atomico 

La Direzione del Par­
tito comunista italiano è 
convocata nella sua sede 
in Roma alle ore 9 di mer­
coledì 26 settembre. 

NEW YORK, 22 
L'Unione Sovietica ha 

chiesto al presidente della 
Assemblea dell'ONU, il pa­
kistano Za fruì la Khan, di 
mettere all'ordine del Rior­
no due progetti di risolu­
zione. 11 primo di essi de­
nuncia e condanna, come 
uno dei più gravi fattori di 
tensione e di guerra, la pro­
paganda a favore di una 
« guerra nucleare preventi­
va ». Il secondo riafferma 
l'obbiettivo del disarmo ge­
nerale e totale, che e alla 

iba*e della conferenza gine­
vrina dei diciotto, e collega 
ad esso quello di soddisfa­
re. utilizzando le enormi 
somme attualmente destina­
te agli armamenti, < i biso­
gni immediati dell'umanità >. 

Il progetto di risoluzione 
contro la « guerra nucleare 
preventiva > menziona espli­
citamente le teorie sul 
« primo colpo >, propugnate 
dai gruppi politici ameri­
cani che si oppongono alla 
tregua nucleare. In base a 
tali teorie, come è noto, gli 
Stati Uniti dovrebbero pro­
seguire a oltranza In gara 

idegli armamenti nucleari, 

in modo da procurarsi una 
forza nucleare sufficiente 
ad annientare e al primo 
colpo > il potenziale milita 
re sovietico e da preclude­
re ogni possibilità di ritor­
sione: in tal modo, essi ren­
derebbero vantaggiosa una 
aggressione di s o r p r e s a . 
L'URSS chiede all'Assem­
blea di dichiarare che que­
ste teorie « hanno caratte­
re aggressivo e contrastano 
con i propositi e i principi 
della Carta dell'ONU. con 
gli interessi della pace e con 
la dignità e la coscienza 
umane »: chiede inoltre a 
tutte le potenze nucleari di 
impegnarsi a non usare per 
prime queste armi. 

Il documento sovietico 
denuncia successivamente 
come < uno degli aspetti più 
pericolosi della propaganda 
bellica > gli appelli alla ri­
vincita e alla revisione del­
le frontiere statali europee 
uscite dalla seconda guerra 
mondiale e gli appelli al­
l'uso della forza contro i 
popoli che si sono appena 
liberati dal dominio colo­
niale. Esso invita tutti gli 
Stati ad emanare entro sei 
mesi leggi che pongano al 

bando la propagatici.i di 
guerra di qualsiasi tipo e 
consentano una rigorosa pu­
nizione dei colpevoli. 

Il secondo progetto di ri­
soluzione presentato dal­
l'URSS osserva che il di­
sarmo permetterebbe di de­
dicare circa 120 miliardi di 
dollari annui, attualmente 
spesi per fini militari, a sod­
disfare i bisogni immediati 
dell'umanità. Il profitto ge­
nerale di cui gli Stati be-
neficierebbero raggiunge­
rebbe. nel giro di venticin­
que anni, i tremila miliar­
di di dollari, somma equi­
valente al costo totale ap­
prossimativo delle attrezza­
ture create dall'umanità in 
tutto il mondo. Tutti gli 
Stati — da quelli capitali­
stici a quelli socialisti e a 
quelli di nuova indipenden­
za — trarrebbero enormi 
vantaggi da un accordo di 
disarmo. 

L'Assemblea, dopo aver 
ascoltato ieri l'intervento del 
ministro degli esteri sovie­
tico, Gromiko, e una evasi­
va replica di Stevenson, ha 
sospeso oggi il dibattito ge­
nerale per la fine di setti­
mana. 

Le frodi alimentari 

Anche i 
biscotti 

cancerogeni 
Duecento sofisticatori denunciati 

Lo scandalo delle frodi 
alimentari dilaga. Da una 
parte all'altra d'Italia, ven­
gono compiute analisi chimi­
che, Indagini dei carabinieri. 
l«e « squadre di repressione » 
sono all'opera per scoprire 
nuove sofisticazioni e per 
sventare l'ulteriore diffusio­
ne di prodotti che mettono 
seriamente a repentaglio la 
salute pubblica. Di giorno in 
giorno, si accerta l'esistenza 
di nuovi cibi o di bevande 
clie i grandi speculatori del 
settore hanno adulterato 

leti 5 panifici di Torino e 
Vercelli sono stati chiusi per­
chè impiegavano sostanze 
additive < portatrici di celili. 
le cancerogene >, nella fab­
bricazione di biscotti secchi. 
I responsabili sono stati de­
nunciati 

L'additivo usato per ren­
dere l'alimento più fragrante 
e vietato dalla legge e può 
provocare disfunzioni ni fe­
gato, disturbi gravi al meta­
bolismo e formazione di cal­
coli. 

Di fronte n questo stato di 
cose, ripetutamente solleci­
tato dalle interrogazioni e 
interpellanze presentate dai 
deputati del PCI e di altri 
partiti, il governo ha preso 
in esame la situazione e de­
ciso di adottare alcune misti. 
re per stroncare lo frodi. 

Si tratta, per ora. «li prov­
vedimenti contingenti, che 
possono impedire l'immissio­
ne sul mercato di certi quan­
titativi di alimenti adultera­
ti. ma che non vanno alla ra­
dice del male e non colpisco­
no ancora i principali respon­
sabili della criminosa atti­
vità. Le ultime notizie sulle 
sofisticazioni scoperte rendo. 
no sempre più sconcertante 
il quadro che nei giorni scor­
si è andato componendosi, 
sotto l'attenzione sbigottita 
dell'opinione pubblica. La 
gamma de} prodotti adulte­
rati si arricchisce i.i modo 
imprevedibile. Si può dire 
che ormai non vi sia Pn* so­
stanza alimentare nella qua­
le. in alcune città, non si 
siano rinvenute tracce di so­
fisticazione. Si va dal « for­
maggio all'immondizia > ni 
vino con alcool denaturato. 
«lai pane con i < piliglicoli » 
feleme.iti cancerogeni) al 
latte con il perborato di so­
dio. 

Kd ora ecco l'ultima sco­
perta. fatta a Padova: il bur­
ro e la margarina fabbricati 
con le unghie di cavallo. 

A Padova, le indagini del­
le « squadre di repressione » 
hanno portato ad accertare 
l'esistenza di una vasta e fit­
ta rete di industriali, com­
mercianti ed enti implicati 
nel traffico del burro e della 
margarina con unghie di ca­
vallo. Sono state già presen­
tate duecento denunce, a ca­
rico di industriali veneti e 
lombardi, di dirigenti di 
ospedali e collegi privati 

Ordigni 
esplosivi 

in S. Pietro 

Tra i denunciati, fa spicco 
il nome di Giuseppe Liviero, 
di Padova, titolare del mar-
garinificio < Alpea >. di No-
venta Padovana, ritenuto il 
principale responsabile dello 
scandalo del burro e della 
margarina. Gli nitri risiedo­
no a Milano (come il diret­
tore tecnico della < Locatel-
H », Hutilio Invernizzi), Tu-
fino, Parma, Trieste, Bassa-
no del Grappa, Padova, Udi­
ne, Monfalcono, Vicenza e 
Venezia. Ecco alcuni nomi 
dei più noti: Lauro Colaut-
ti, economo dell'Istituto psi­
chiatrico di Udine; Guido 
Bombi, segretario dell'Istitu­
to maternità e infanzia di 
Udine; Giuseppe Gallo, se­
gretario dell'Opera pia di 
Noventa Padovana. 

Dopo Ben Bella an­
che Mohammed Khi­
der, segretario gene­
rale dell'Ufficio poli-
tico del FLN, ha ne-
cordato una ampia in­
tervista al nostro gior­
nale. Di particolare 
interesse, oltre al giù. 
dizio sulla crisi, l'opi­
nione espressa da Khi­
der a favore di una 
piena libertà per la 
azione degli altri par­
titi, compreso II Par­
tito comunista atgeri. 
no. Il segretario ge­
nerale dell'Ufficio po­
litico si è anche pro­
nunciato con grande 
chiarezza sulla que­
stione del rapporti tra 
potere civile ed eser­
cito, 

L 
(A pug. 3) J 

II del 
centro - s inistra 

Bottiglia incendiaria in S «n 
Pietro lori alle 15 l'ord gno 
rudimentale e stato trovato por 
caso da un operaio nella cap­
pella del SS. Sacramento Po­
che orc dopo anche un deto­
natore è stato scoperto accanto 
alla statua di S. Andrea. Nes­
suno dei due ordigni e esplodo 
Inutile è stata la caccia che 
per tutta la notte è stata data 
ai misteriosi attentatori. E' la 
quinta volta che una bomba 
minaccia di scoppiare o scop-
p.a nella celebre basilica 

/ partiti del centrosini­
stra stanno per giungere 
(a meno clic non pre­
valgano altre tesi ancora 
in ballo, ancor più ar­
retrate e contorte) ad un 
faticoso compromesso sul 
problema della scuola ob. 
bligatoria. La sostanza di 
esso è clic il latino re­
sterà, ridotto, pare, ad ap­
pendice dell'italiano nel se­
condo anno, ma obbliga­
torio per tutti al terzo. La 
gravità politica della solu­
zione risulta immediata: 
essa ri/i ut a non solo le po­
sizioni finora sostenute dal. 
le forze più sensibili e vi­
ve della cultura, della scuo­
la, della politica comprese 
quelle cattoliche, ma ritor­
na indietro rispetto al pun­
to a cui la stessa DC era 
giunta nel periodo delle 
« convergenze », quando il 
latino era stato ridotto a di. 
sciplina facoltativa e non 
discriminante per il prosie­
guo degli studi. 

Si dirà, tuttavia, che il 
compromesso rappresenta 
il « meno peggio » rispetto 
al disegno che il ministro 
Giù aveva tentato di im­
porre. Ci sarebbe, però, da 
osservare che proprio l'a­
ver consentilo o tollerato 
— soprattutto da parte del 
PSDI e del PRl — clic Vaia 
conservatrice della DC si 
precostituisse con quegli 
emendamenti una posinone 
di forza, coinvolgendo su di 
essi la responsabilità del 
governo, è stato un errore 
polittco serio, e che a ri­
mediare non poteva certo 
servire l'affannata ricerca 
dì un gualche artifìcio tec­
nico. l'assurda contratta­
zione su un po' pi» o «n 
po' meno di latino! 

Il latino obbligatorio per 
tutti non discrimina, alme­
no formalmente, ma è fa­
cile prevedere che la sua 
presenza servirà ad orien­
tare e ad ancorare il pro­
gramma educativo della 
scuola obbligatoria all'ana­
cronistica ed esaurita impo 
stazione tradizionale Si 
sfugge casi alla scelta es 
semiale, che non era e non 
è solo quella di affermare 
i caratteri dWJ'universalità, 
dell'unità, dell'eguaglianza 
dell'istruzione di base. Sen­
za dubbio è importante che 
la scuola sia data a tutti i 
ragazzi fino ai 14 anni, che 
essa non discrimini, non 
imponga scelte premature 
ed apra eguali possibilità 
di accesso agli studi supe­
riori; ma tutto ciò vale solo 

se questa scuola è ut grado 
di assicurare una formazio­
ne democratica e moderna 
del cittadino. Decisivo è 
pertanto il rinnovamento 
dell'indirizzo e dei conte­
nuti culturali, il coraggio 
di tagliar t*i« ciò che è ir-
rimediabilmente morto — 
lo studio, grammaticale o 
attivistico che sia, del lati­
no nella scuola di base — 
e il coraggio di affermare 
un nuovo principio e pro­
gramma educativo. Qui la 
DC ha rivelato ancora una 
volta i limiti e le remore 
conservatrici della propria 
impostazione politica e 
ideale. 

Più preoccupante uncora 
è che gli altri partiti del 
centro-sinistra, gli stessi 
compagni socialisti, si siano 
lasciati invischiare nella 
polemica sul carattere di­
scriminante o meno del la­
tino. e che non abbiano ri­
solutamente posto il pro­
blema nei termini reali, 
che sono quelli della con­
servazione o del rinnova­
mento dell'indirizzo e del 
contenuto culturale della 
scuola obbligatomi. 

Si ha l'impressione che 
la preoccupazione, certo le­
gittima, per gli aspetti tec­
nico-organizzativi dello svi­
luppo della scuola abbia 
oscurato, e non solo in que­
sto caso via nella generale 
impostazione del program­
ma scolastico del centro­
sinistra. le ragioni di fon­
do. quelle di H'i nuovo 
orientamento ideale e cul­
turale, della battaglia per 
una riforma democratica 
della scuola. I compromes­
si, necessariamente fonduti 
su confusioni e assurdi pe­
dagogici, sembrano a que­
sto punto l'unica via di 
uscita. Il centro - sinistra 
crede così di evitare I'im- . 
passe in cui l'avevano cac- | 
ciafo il ministro Giti e la 
manovra doroiea, e magari 
ritiene di vortare avanti il 
proprio programma. Ma 
per la scuola? Questo non 
è ti passo avanti che ci si 
attendeva e che bisogna 
assolutamente compiere, re­
sistendo e combattendo 
contro ogni forma di ras­
segnazione al minor male, 
e ogni sollecitazione a fart 
comunque presto, se dav­
vero si vuole una scuola, 
uva. capace di formare le 
forze intellettuali e cirilt 
necessarie all'Italia di oggi 
e di domani. 

' 
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La situazione politica 

Acuti i contrasti de 

dopo il voto sull'energia 
Circa 70 i d.c. sfuggiti alla disciplina di partito e di « corrente » - Il Papa per 

una maggiore iniziativa clericale nelle scuole - Il PSI e i temi dell'agricoltura 

L'esito della votazione sul-
'ENEL (il cui progetto marte-
lì andrà al Senato) ha solle-
ato notevole preoccupazione 
ella segreteria de. Calcoli 
ccurati dimostrano infatti 
he, dei 74 voti contrari, ben 
8 erano di democristiani. E 
he, fra i democristiani, si 
ontavano 47 assenti, di cui 
olo 17 giustificati. A conti fat-
i ciò significa che circa 70 
ono stati i deputati de che 
anno dato prova di scarsissi 
0 ossequio alle direttive cen 

rali del partito, e (nel caso 
i alcuni « dorotei •) perfino 
quelle della corrente, il cui 

apo, Colombo, era impegnato 
far votare compattamente 

lai suoi la legge della cui ap-
licazione egli è, ormai, il 
assimo responsabile. 
Subito dopo la votazione al-

a Camera sull'ENEL, Moro ha 
ncontrato sia Colombo che 
umor, i due più influenti 
api dorotei. E* stata esamina-
a la situazione, che è stata 
iconosciuta preoccupante, an-
he per ciò che potrà accade-
e al Senato. Come si diceva, 
nfatti, appare evidente che 
unte di oltranzismo « doro-
eo » ormai agiscono — anche 
ul piano del voto — perfino 
ontro le decisioni di Colom-
o. Alcuni spiegavano questo 
nnesimo elemento di compli-
zione nell'aggrovigliato giuo-

o delle correnti interne de, 
on il fatto che, premuto dal-

necessita di impadronirsi 
mpre di più del « toma » del 
ntro-sinistra e della prò-
animazione, il ministro Co-
mbo, in questi ultimi tempi, 
bia dato qualche delusione 
più solerti e fanatici tra i 

condizionatori » dorotei. A 
olti di essi, infatti, non può 
n essere spiaciuto un di­
orso che, ieri, Colombo ha 
nuto al convegno sulla pro-
ammazione, e nel corso del 
ale, levando inni alla po-
*csr Hi'-piano, ha affermato 
e essa è sempre più essen-

ale e che bisogna fare ogni 
orzo per « uscire dalla ge-
ricità >. 

UOLA E AGRICOLTURA La 
igenza di raggiungere un 
iarimento all'interno della 

— si affermava ieri — 
iega, specie dopo il voto sul-
NEL e le polemiche tra 
anfaniani » e « dorotei » nei 

orni scorsi, la perplessità di 
oro nel convocare la dire­
no, che ormai attende da 

tre tre mesi. Essa era stata 
nvocata per dopodomani, ma 
re che sarà ulteriormente 
viata. Una notizia ARI da-
per carto che prima della 

nione Moro intenda ascol-
~e in separata sede alcuni 
labili del partito, i dirigen-
dei gruppi, ì vicesegretari, 

capicorrente centristi e do-
tei, il presidente del Consi-
'o. Infatti, per giungere a 
a riunione che concluda 
alcosa e non si risolva in 

puro scontro di posizioni 
oro ha bisogno di far rias-
rbire preliminarmente i cat-
i umori sollevati dalla po-
ica di questi ultimi giorni 

a « dorotei » e governo, do-
le note dichiarazioni di Fan-

ni sul programma. E. an-
e, di giungere ad accordi 
eliminari su una serie di ai-

questioni che sdrammatiz-
o alcuni altri punti impor­
ti: e cioè la questione del 

mpromesso con i socialisti 
1 latino e il problema delle 
ggi agrarie. 
Sul problema del latino, 
i sj è avuta un'altra riu-

one presso il ministro Gui, 
n la partecipazione di Co-
gnola e Caleffi, per il PSI. 

Ha di nuovo si e appreso sul 
Uoquio di ieri, se non che la 
ttativa continua sia sul cotn-

omesso avanzato nei giorni 
orsi (latino « abbinato > ai­
tavano in seconda, e latino 
r tutti in terza) sia sulle 
oposte democristiane prìmi-
e. Un elemento interessante 

il MEC 

Heath 
a Roma il 

'8 settembre 
LONDRA, 22 

1 lord del sigillo privato 
rd Heath giungerà a Rom.i 
28 settembre per incori-

rsi con rappresentanti del 
erno italiano. Lo annun-
è dato in un comunicato 

0 noto oggi dal Foreign 
ce nel quale si afferma 

scopo del viaggio sarà 
elio di discutere sull'in-
sso della Gran Bretagna 

MEC. 
1 vice primo ministro e 
nistro degli esteri belga, 
ul Henry Spaak, è intan-
giunto a Londra in aereo 
Bruxelles per incontrarsi 

n Heath con il quale esa 
minerà questioni riguardanti 
il 

sarà il vedere quale effetto pò-
iranno avere sulla posizione 
d.c. le frasi che il Papa ha 
detto ieri ai maestri cattolici, 
affermando che « può accadere 
che per tema di offendere le 
suscettibilità altrui, taluno si 
arresti ad impartire un inse­
gnamento onesto e saggio, ma 
freddo e quasi laicistico. Non 
bisogna temere ». 

Sulla questione delle leggi 
agrarie, nei prossimi giorni si 
riunirà il « comitato di stu­
di » del PSI. L'on. Cattani, che 
fa parte del comitato insieme 
all'on. Valori, ha dichiarato 
ieri che i più urgenti provve­
dimenti sull'agricoltura devo­
no essere varati dal governo 
entro questa legislatura. Una 
nota dcll'ARGO, della sinistra 
socialista, affermava che « la 
volontà effettiva di realizzare 
il programma agrario sarà 
confermata solo se gli enti di 
sviluppo verranno creati non 
come strumento periferico e 
burocratico del ministero, ma 
come strumento ed emanazio­
ne delle Regioni, nel quadro 

di una effettiva politica di 
piano ». Per la mezzadria, 
TARGO, ribadiva la necessità 
di impostare il problema del­
la sua liquidazione fondando­
si sia sul principio dell'espro­
prio che sull'obbligo di vendi­
ta e fissazione del prezzo del­
la terra. 

CONGRESSO DEL PSI sui Pro-
blema politico della convoca­
zione del congresso del PSI, 
alcuni settori autonomisti con. 
tinuano a premere. Si sostiene 
che, o in sede congressuale o 
in altra, il PSI deve dare alla 
DC quelle « garanzie » di 
« chiarezza » (specie sul tema 
dello alleanze del PSI) che la 
DC richiede. Per discutere l'in­
sieme delle questioni, De Mar. 
tino e Lombardi si recheran­
no a Formia da Nenni, il.qua­
le riprenderà la sua attività 
il 14 ottobre, partecipando al 
Comitato centrale che cele­
brerà il 70. anniversario del 
PSI. 

m. f. 

Università 

Gli assistenti 
confermano 
lo sciopero 

CAGLIARI. 22 
Se il governo non accoglierà 

le rivendicazioni avanzate dalla 
UNAU. lo sciopero degli assi­
stenti universitari bloccherà a 
tempo indeterminato la cessione 
autunnale di esami: lo sciopero. 
che Inizierà H 1. ottobre ed al 
quale aderiranno anche 1 pro­
fessori incaricati e gli studenti. 
verrà spinto n fondo per indurre 
governo e Parlaménto ad assu­
mere impegni concreti, che de­
vono essere presi prima delle 
elezioni generali del 'A3. Le ri­
chieste degli assistenti univer­
sitari sono al centro del dibat­
tito del XIX congresso nazio­
nale dell'UNAU. che si è aper­
to stamane a Cagliari. 

ti Nuova Resistenza » 

Alleata: attualità 
dell' antifascismo 

Gli interventi di Luporini e di Pieraccini 

Dalla noitra redazione 
FIRENZE, 22. 

Sono proseguiti oggi, alla 
« AI eri dici mi » di via degli Al-
fani, i lavori del primo Con­
vegno nazionale di « Nuova 
Resistenza », che si conclu­
deranno domani con l'elezio­
ne del nuovo Esecutivo. La 
giornata è stato caratteriz­
zata dall ' intervento significa­
tivo di personalità della Re­
sistenza e del mondo politico 
e culturale. Particolare inte­
resse ha suscitato il saluto 
del compagno Mario Alicala, 
il quale, nell 'osprimere la 
propria simpatia e fiducia a 
questo organismo giovanile 
unitario, ha teso a sottolinea­
re l 'importanza di difendere 
la piattaforma unitaria anti­
fascista che sta alla base del­
l' organizzazione giovanile, 
che costituisce la condizione 
fondamentale per portare 
avanti quell 'opera di forma­
zione democratica dei giova­
ni — studenti e lavoraiori — 
che l'Associazione si è pro­
posta fin dal momento della 
sua costituzione. 

Richiamandosi alla propria 
esperienza personale di anti­
fascista, Alicata ha affermato 
come nel dibattito costante, 
nella ricerca, nell'analisi dei 
problemi del nostro tempo, 
nel confronto (non accade­
mico) delle idee, risiedano 
le possibilità per l'elabora­
zione di una linea di azione e 
di sviluppo democratico. Ac­
cennando alle difficoltà che 
si presentano al lavoro e alla 
iniziativa dell'Associazione, 
la quale deve trovare una 
propria dimensione, un pro­
prio spazio nell 'attuale situa­
zione politica del paese, Ali­
cata ha indicato nella unità, 
nella democrazia interna e 
nell 'autonomia dell'Associa­
zione, la via da seguire per 
assolvere al compito che si 
è proposta: L'antifascismo 
— ha soggiunto — non può 
essere concepito come qual­
cosa di archeologico. Esso è 
il ornndc risultato della co­
scienza e della cultura euro­
pea e mondiale e porta con se 
valori profondi e permanenti. 
Antifascismo vuol dire com­
prensione profonda della 
realtà e azione conscguente 
per modificarla. 

Il compagno sen. " Cesare 
Luporini, nel ' rivolgere un 
saluto ai congressisti, ha ri­
badito l'importanza di guar­
dare alle esperienze del pas­
sato per comprendere In 
realtà del presente. L'esigen­
za di uno stretto collegamen­
to tra la gioventù studentesca 
e lavoratrice e stata sottoli­
neata dall ' intervento del se­
gretario della Camera del la­
voro di Firenze, Vasco Palaz­
zeschi. il quale, nel ribadire 
il nesso tra impegno cultu­
rale e politico, ha indicato la 
necessità di una seria com­
prensione dei problemi che si 

agitano all ' interno del paese, 
o di una lottn serrata e uni­
taria contro quelle forze eco­
nomiche e politiche che lie­
vitano il fascismo, in Italia 
e all'estero. 

Nel tardo pomeriggio, il 
compagno Giovanni Pierac­
cini, direttore de < L'Avan­
ti! », ha portato ai congressi­
sti il proprio saluto. Tele­
grammi di adesione sono sta­
ti inviati da Arturo Carlo 
Jemolo e dall'on. Carlo Do-
nat Cattili. 

Con grande entusiasmo è 
stata accolta la notizia della 
costituzione nd Amburgo, ad 
iniziativa di giovani tedeschi 
facenti capo a Peter Pink, di 
una associazione a nome 
e Nuova Resistenza »: i gio­
vani rappresentanti di questa 
associazione saranno a Firen­
ze nella metà di febbraio. 

I lavori del Congresso sono 
iniziati con la relazione di 
Valdo Spini, che si è intrat­
tenuto sui problemi organiz­
zativi, cui hanno fatto segui­
to Marco Salvestrini (che ha 
illustrato il bilancio econo­
mico) e Salvadori, della se­
zione fiorentina dì « iViionn 
Resistenza ». Nell'intervallo 
dei lavori, la Amministrazio­
ne provinciale, presieduta 
dal compagno Mario Fabiani. 
ha offerto ai congressisti un 
pranzo. Il Convegno si con­
cluderà domani con la ele­
zione del nuovo Esecutivo. 

Marcello Lazzerini 

Pace 

Manifestazioni 
e convegni 
ad Assisi e 
Pietrasanta 

Iniziative di particolare 
rilievo sono previste per og­
gi nel quadro delle iniziative 
per la difesa della pace. 

A Pietrasanta (Lucca), 
avrà luogo una manifesta­
zione unitaria su « La Resi­
stenza e la pace» promossa 
da tutte le correnti politiche 
degli Enti Locali della Ver­
silia, con la partecipazione 
di rappresentanze di tut ta la 
regione, nel corso della qua­
le parlerà il compagno on. 
Arrigo Boldrini. 

Ad Assisi, si svolgerà il 
1. convegno della Consulta 
nazionale della pace, per fa­
re il punto sull'azione uni­
taria fin qui svolta e per 
discutere sulle iniziative fu-

Consiglio ANCI 

Cooperazione fra 

ENEL e Comuni 

ture: ad essa hanno dato la 
loro adesione numerose per-ldal 27 al 30 settembre, 

I rapporti fra l'ENEL, i co­
muni e le aziende elettriche 
municipalizzate sono stati 
esaminati ieri dal Consiglio 
nazionale dell'ANCI, riuni­
tosi nella sala della Proto­
moteca in Campidoglio. 

I lavori hanno avuto ini­
zio con una breve introdu­
zione del presidente della 
ANCI, sen. Tupini, e con i 
saluti del ministro Codacci 
Pisanelli, del sottosegretario 
Bisori e del sindaco di Ro­
ma. Subito dopo l'avv. Sil­
vio Riva Crtignola, sindaco 
di Arcisate, ha svolto la re­
lazione, e su di essa si 6 svi­
luppato un ampio dibattito 
cui hanno partecipato nume­
rosi consiglieri, fra i quali 
il sindaco di Genova on. Per-
tusio (DC), il sindaco di Par­
ma on. ing. Ferrari (PCI). 
il sindaco di Forlì prof. Mis-
siroli (PRI), l'avv. Morlino 
presidente dell'Ente Ma­
remma. 

Sia il relatore che gli in­
tervenuti si sono soffer.nati 
particolarmente sui compiti 
dell'ENEL in relazione alle 
funzioni < articolate e terri­
torialmente decentrate > ad 
esso assegnate dall'art. 3 

t E' necessario — ha dot. 
to il relatore — che il go­
verno, nell 'emanare le nor­
me delegate relative alla or­
ganizzazione dell'ENEL, ten­
ga presente la necessità di 
dare ai comuni una possibi­
lità di influenzare l'azione 
locale dell'ENEL. segnata. 
mente per quel che riguarda 
la distribuzione >. Sarebbe 
stato giusto, quindi, inserire 
gli enti locali e le azien­
de elettriche municipalizzate 
nell'attività dell'ENEL al 
fine di determinare la poli­
tica nei quadro di una pro­
grammazione democratica 
che avesse considerato e 
coordinato le esigenze dello 
sviluppo economico locale e 
nazionale. Efficaci interventi 
hanno pronunciato in questo 
senso l'on. Pertusio, il com­
pagno Ferrar i e il prof. Sep-
pilli. Per evitare, tuttavia, 
che Yiter par lamentare subi­
sca Intralci* 11 consiglio del­
l'ANCI ha formulato richie­
ste che possono venire accol­
te senza^ modificare la legge 
istitutiva dell 'ENEL, riven­
dicando in particolare che il 
governo, nell 'emanare le leg­
gi delegate, tenga presente la 
necessità di • istituire com­
missioni o conferenze terri­
toriali di sindaci che possa­
no esprimere il proprio pare. 
re sui problemi locali di svi­
luppo dell'ente, che siano 
precisati i casi nei quali lo 
ENEL può rifiutare le con­
cessioni alle municipalizzate. 
che sia conferita ni comuni 
o oll'ENEL — anche con una 
legge ordinaria — la facoltà 
di espropriare gli impianti 
di illuminazione pubblica, 
detraendo dal loro valore lo 
importo del contributo già 
versato dalle amministrazio­
ni locali alle società private. 

II consiglio dell 'ANCI si è 
quindi occupato delle que­
stioni relative all'assistenza 
paritaria, sulla base di una 
relazione presentata dal­
l'on. Agrimi. 

A questo proposito il com­
pagno Renato Pollini, sinda­
co di Grosseto, ha proposte, 
la creazione di un servizio 
ospedaliero nazionale decen­
trato e l'istituzione di un 
controllo sulla produzione e 
distribuzione dei medicinali. 

I | consiglio si è occupato. 
infine della XIX Conferenza 
del traffico e della circola­
zione. che <j terrà a Strcsa 

for-

Assessori Finanze 

Come stroncare 
la speculazione? 
Il dramma della casa, l'aumento dei fitti, 
gli sfratti nel dibattito di Viareggio 

tonalità della politica e della miniando una serie di pro-
cultura. Iposte. 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 22. 

Il « dramma della caso », il 
continuo aumento dei fitti, 
l'incubo degli sfratti, il cre­
scere costante del costo della 
vita, su cui influisce in inu­
merà determinante la spe­
culazione edilìzia, sono stati 
al centro della seconda gior-
nata dei lavori del Convegno 
degli assessori alle finanze in 
corso a Viareggio. 

Come possono i Comuni 
bloccare la speculazione sulle 
aree, come possono far fron­
te al bisogni crescenti dei 
loro amministrati, attuare 
una politica che, intervenen­
do sia sul piano edilizio che 
su quello urbanistico per­
metta lo scioglimento di que­
sto * grosso nodo»? 

Questa la domanda che il 
convegno si è posta. E le ri­
sposte, pur affrontando il 
problema sul piano concreto 
delle scelte politiche e legi­
slative, hanno assunto spesso 
il tono di una drammatica 
denuncia: <A Milano -~ è 
sfarò per esempio detto — il 
fenomeno rischia con l 'an­
dare del tempo di diventare 
un problema di ordine pub­
blico >. Se non si verifica un 
tempestivo intervento, con 
misure congiunturali e con 
prouuedimenti di fondo, il 
dramma della casa esplode­
rà in tutta la sua ampiezza 
e in jorme che certamente 
non ci possiamo augurare. E 
ad intervenire devono essere 
— è stato sottolineato — in 
primo luogo il governo e poi 
il Parlamento. 

I Comuni italiani, infatti, 
lo ha messo in luce nella 
sua relazione introduttiva 
l'assessore alle finanze del 
comune di Milano, prof. Car­
lo Arnaudi, non hanno di­
sposizioni e strumenti legi­
slativi efficaci per combat­
tere la speculazione sulle 
arce. Esiste, è vero, in Se-
v.nfo, un disegno di legge, 
già approvato dalla Camera, 
che dovrebbe fornire di tali 
strumenti i Comuni: ma esso 
rappresenta niente altro che 
il punto finale di una invo­
luzione legislativa voluta 
dalle forze più retrive del 
Parlamento e dai difensori 
della speculazione edilizia. 
Tale progetto, che passò alla 
Camera con i voti della DC 
e di parte dei « conueraen-
ti * dopo un emendamento 
del liberale Marzotto, che lo 
svuotava di ogni efficacia, 
non prevede, come era stato 
invece solennemente chiesto 
dai Comuni a Venezia, e co­
me prevedevano precedenti 
progetti di legge, l'imposta 
comunale sulle aree edifìca-
bili. limitandosi invece a 
una imposta sull'incremento 
di valore e negando ai co­
muni ogni potere autonomo 

di accertamento. La facoltà 
di esproprio può essere usa­
ta inoltre solo nei confronti 
ilei patrimoni superiori ni 
100 milioni. 

Cosa fare di fronte a que­
sta situazione? Dobbiamo 
chiedere al governo — è sta­
to detto — di modificare que­
sto progetto accogliendo le 
richieste del congresso di 
Venezia dell'ANCI (Asso­
ciazione nazionale comuni 
italiani). Un rifiuto del go­
verno. proprio nel momento 
in cui si sta elaborando una 
nuova legge urbanistica 
(progetto Sullo) i cui criteri 
Ispiratori sembrano essere 
diametralmente opposti a 
quelli fissati nel disegno dì 
legge sulle aree attualmente 
al Senato, appare oggi illo­
gico. La legislazione urba­
nistica infatti è strettamente 
collegata a quella sulle aree 
fabbricabili. 

Al termine della seduta di 
ieri l'assessore alle finanze 
al comune di Modena ha pre­
sentato alla presidenza, a 
nome di tutti i capoluoghi 
di provincia emiliani (com­
presi quelli retti da giunte 
di centrosinistra come Forlì 
e Piacenza), due o.d.g. Nel 
primo si sottopone a serrata 
critica il progetto Trabuc­
chi, che estende le imposte 
di consumo a tutti i peneri, 
e si esprimono voti affinché 
si giunga ad una riforma di 
tale arcaico tributo sulla ba­
se di un suo alleggerimento. 
Nel secondo o.d.g. si denun­
ciano gli ostacoli frapposti 
ai Comuni che intendono 
realizzare la gestione diretta 
delle imposte di consumo e 
si chiede che tali ostacoli 
vengano rimossi. Gli o.d.g. 
non sono stati posti in vo­
tazione; ma ne sarà tenuto 
conto nella stesura finale 
della mozione del convegno. 

Gianfranco Berardi 

IN BREVE 
Manufatti per i terremotati : ; 

Il Ministro del Lavoro, on. Bertinotti, ha invitato tutti gli 
uffici provinciali del Lavoro delle zone terremotate a mettere 
a disposizione delle prefetture di Campobasso. Avellino e Be­
nevento manufatti prodotti durante le esercitazioni pratiche 
dei corsi di addestramento professionale per lavoratori, da 
distribuirsi alle popolazioni colpite dal terremoto A tal fine. 
gli Uffici del Lavoro dovranno trasmettere alle prefetture gli 
elenchi degli oggetti e dei materiali disponibili 

Senato: consorzio Porto Civitavecchia 
La Commissione LL P P . Trasporti. Poste e Telecomunica­

zioni e Marina Mercantile del Senato, per le sedute di mercoledì 
e giovedì, prevede all'ordine del giorno in sede deliberante: 
il seguito della discussione del DDL che istituisce .1 consorzio 
del porto di Civitavecchia; l'esame del DDL relativo r-lla clas­
sificazione nella 2 a categoria delle opere idrauliche del fiume 
Tevere (tratto Ponte Milvio-Castelgiubileo); la legge sul ma­
gistrato per il Po; integrazioni e modifiche alla leg4e per la 
costruzione del canale navigabile Milano-Cremona In sede 
referente, la ttessa ComnUsisone esaminerà l'autorizzazione 
alla spesa per il pagamento del lavc i eseguiti per l'aeroporto 
di Fiumicino e altre 

Firenze: congresso medici mutualistici 
Il 6 e 7 ottobre si terrà a Firenze il XIII congresso nazionale 

della Federazione italiana medici mutualistici. Fanno parte 
del comitato d'onore del Congresso il prof La Pira; il presi­
dente della Provincia Mario Fabiani; il prof. Raffaele Chinro-
Linza; il prof. Lunedei. presidente della Facoltà di medicina 
dell'Università di Firenze; il prof Semmola. presidente del­
l'ordine dei medici di Firenze; il dott. Durando: il prof. Ales­
sandri e il prof. Siciliano, Primari emeriti di Santa Maria 
Nuova. Nel corso dei lavori, dopo la relazione morale del 
presidente, verranno svolte conferenze che affronteranno i 
problemi del sistema assistenziale italiano 

Milano: per gli abiti « personal service » 
Un grande Centro della confezione inizierà lunedi L'4 set­

tembre la sua attività a Milano. In esso verrà adottato un 
particolare sistema di vendita, definito persona/ seri?ice. Nei 
suoi quattro plani d! vendita, dedicati a tutti i settori della 
confezione, il « centro » consentirà ai compratori di scegliersi 
da soli l'abito preferito e di provarselo. Il personale specia­
lizzato interverrà solo su richiesta del cliente. 11 Centro della 
confezione sarà 11 15° di una rete che il Gruppo Finanziario 
Tessile istituisce nelle principali città italiane 

Sicilia: elezioni amministrative 
E' stato reso noto ieri II primo elenco del Comuni siciliani 

nei quali. 1*11 novembre, si svolgeranno le elezioni amministra­
tive. Essi sono: AGRIGENTO: Campobello di Licata. Favara. 
Montallegro. Naro. S Biagio Platani e Siculiana — CATANIA: 
Aci Bonaccorei, Licodia Eubea, Mancali. Mirabella Imbaccari 
e S. Maria di Licodia — MESSINA: Gallodoro, Itala. Librizzi. 
Malvagna, Mandanici. Nizza di Sicilia. Oliveri. Patti. Rocca-
lumera. Roccavaldina. Roccella Valdemone, S Teresa Riva. 
Saponara. Savoca. Valdina e Villafranca Tirrena — PALERMO: 
Baucina. Ciminna. Giardinetto. Isnello. Lascarl e Trabia — 
RAGUSA: Monterosso Almo — SIRACUSA: Feria — TRA­
PANI: Partanna e S. Vito Lo Capo. L'11 novembre si voterà 
inoltre in alcuni Comuni a gestione commissariale fra i quali 
Gela. Acicastello. Zafferana Etnea e S Marco d'Alunzio 

Comuni non capoluogo: mutui pareggio 
La Commissione Finanze e Tesoro ha approvato nella ceduta 

di venerdì il disegno di legge per la estinzione a carico dello 
Stato dei mutui contratti dai Comuni non capoluogo a pa­
reggio dei buanci fino all'anno 1958. Nella discussione sono 
stati messi in luce dai deputati socialisti e comunisti gli oneri 
sopportati dai Comuni nel passato e quelli tuttora in atto per 
il finanziamento della propria attività. L'on. Raffaslli ha 
chiesto che il ministro del Tesoro sia invitato ad esporre di 
fronte alla Commissione la situazione e l'attività della Cassa 
Depositi e Prestiti e la politica che il governo si propone di 
attuare nel campo della attività creditizia a favore dei Comuni 
e delle Province, nel quadro della programmazione economica. 

St. Vincent: convegno regioni autonome 
Si è concluso a St. Vincent il convegno di studio su * Le 

rcaioni autonome a statuto speciale e la politica sanitaria e 
previdenziale », indetto dagli assessori all'Igiene e Sanità delle 
quattro regioni, in collaborazione col movimento per la riforma 
sanitaria e la rivista di sicurezza sociale. L'iniziativa si è 
collegata con 1 precedenti convegni svoltisi a Bologna e La 
Spezia, nei quali è stata affermata l'esigenza, ormai indilazio­
nabile. del passaggio dal sistema assicurativo previdenziale e 
sanitario attuale, a un compiuto sistema di sicurezza sociale. 
che rispetti il dettato costituzionale. L'on. Angelini, del PCI. 
intervenendo nella discussione, ha esposto i princìpi informa­
tori della proposta di legge presentata in proposito dal gruppo 
comunista (Longo ed altri) nel luglio scorso 
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UNA NOVITÀ' ASSOLUTA ! 

Tutti I senatori comunisti 
•ono tenuti ad essere pre­
senti alle die, ar iate di 
martedì 25 corrente. 

i comandi 
applicati 
ai nuovi televisori 
Magnadyne - Kennedy 

I sigillati 1 

Ecco la novità sensazionale 
un congegno elettronico 
provvede, all'interno 
del televisore, a stabbiare 
automaticamente il primo 
e il secondo programma 
Dopo attente ricerche con -
materiale di altissima qualità 
realizzati per voi t 
COMANDI SIGILLATI 
Nessuna migliore garanzia 
per la vostra serate m casa 

* comandi sigilla*. 

2 anni di garanzia 

«A. schermi intercambiabili 

MAGNADYNE 
KENNEDY GRANOI MOUSTME 
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Intervista del segretario del l'Ufficio politico all'Unità 

Khider : il ruolo del FLN 
tunanifflttitumBhiwvh* 

e degli altri partit i 
nella nuova Algeria 

Scuola elementare 

iua&EB&nra&fiau 

Dal nostro inviato 
ALGERI, 22 

Mollameli Khider, le cui 
dimissioni dal Gl'HA costi­
tuirono, il '22 jun^no scorso, 
la prima manifestazione 
aperta della crisi che scuo­
teva il FLN, e una delle po­
che personalità politiche in 
Algeria il cui prestigio sia 
quasi indiscusso. Kyli occu­
pa neirUilìcio politico, come 
segretario generale del 
FLN, un posto assai vicino 
a quello di Ben Bella, del 
quale e principale collabo­
ratore da lungo tempo. Khi­
der ha giocato nell 'ultima 
crisi un ruolo di primo pia­
no, dando prova anche di 
coraggio personale quando 
era braccato per Algeri da­
gli uomini della 4. Willaya 
che volevano giudicarlo da­
vanti ad un tribunale mi­
litare. 

Per quanto addentro a 
tut t i i misteri del compro­
messo e della tattica politi­
ca, tanto da essere definito 
< il negoziatore » egli ha di­
mostrato dì essere un uomo 
forte, irriducibile, profonda­
mente convinto che l'auto­
rità del Fronte e del costi­
tuendo partito debba passa­
re avanti a qualsiasi altra 
considerazione. 

L'intervista che egli ci ha 
concesso questa mattina se­
gue, per l'appunto, questa 
falsariga e anche il giudizio 
da lui espresso sui grandi 
avversari dell'UHicio poli­
tico sta nel guardare a co­
storo più che come a oppo­
sitori sul piano ideale e su 
quello della linea politica, 
come a uomini che. lottando 
per mantenere le proprie 
posizioni personali, avrebbe­
ro rotto con la disciplina del 
Fronte, minacciando di pol­
verizzare il partito che Khi­
der definisce « il più gran­
de strumento di democra­
zia». 

Chi dirìgerà 
fa Rivoluzione? 

E così, i lettori che ricor­
dano l'intervista con Ben 
Bella, si troveranno di fron­
te ad una interpretazione 
non del tutto analoga a 
quella espressa allora stile 
ragioni delle divisioni t ra 
gli uomini del FLN. nonché 
ad una valutazione non 
identica sul ruolo che altre 
forze politiche possono gio­
care in Algeria, come par­
titi, in modo autonomo e 
t ra questi il Parti to comu­
nista algerino. 

Sottolineamo ancora, al 
lume degli ultimi fatti inter-

. venuti, come nella intervi­
sta acquisti rilievo il pro­
blema spinoso e non ancora 
risolto dell'assorbimento to­
tale dell'esercito nella vita 
della nazione e ne scaturi-

• sca altresì il senso di una 
autorità dello Stato, intesa 
come espressione democra­
tica delle masse, di notevo­
le interesse. 

La prima questione da noi 
posta a Khider. riguarda i 
risultati elettorali. Ma e 
stato Ben Bella stesso, en­
trato in quel momento nel­
l'ufficio di Khider. che ha 
voluto dirci come i leaders 
algerini siano soddisfatti del 
modo come sono andate le 
elezioni e ritengano d i e 
questi risultati, che sorpas­
sano in alcune regioni quelli 
registrati per il referendum. 
rappresentino la più ampia 
approvazione all'azione con­
dotta in questi mesi dal­
l'Ufficio politico. 

Khider ritiene, a propo­
sito di questi risultati, che 
la grande affluenza alle u r ­
ne, compresa quella degli 
elettori europei, voglia al­
tresì significare la volontà 
di vedere rispettati gli ac­
cordi dì Evian. ai quali e le­
gata l 'approvazione una­
nimi», egli • sottolinea, del 
Consiglio nazionale della ri­
voluzione algerina. 

Egli considera pc;-«j'.ia!-
mente che questi .u tordi 
siano una vittoria, e che il 
problema stia nel modo ili 
interpretare questo vittoria 
e di metterla a flutto. D'al­
tra parte, il rispetto degli 
accordi firmati c<»n la Fran­
cia. rappresenta. a .-no giu­
dizio. una »..i:.i.v..i anrhe 
per tutti «"«loro che \o r ran-
no, s'.'ì p'sr'ri intein.i/i^n.i-
le. . ì l lacr iae in fn'iu.i. rap­
porti con l ' A c c i a . poiché 
sapranno di aver a clic f.ire 
con una nazione che man­
tiene gli impegni assunti. 

Ed ecco, in domande . e 
ritpost», riassunti gli argo­

menti principali del nostro 
colloquio. 

D. — Quale è stata l'ori­
nine della lunga crisi e qua­
le la sua rcra sostanza? 

K. — Secondo me, si è 
trattato di una crisi di auto­
rità. Per meglio dire: si 
sono posti, tra di noi, essen­
zialmente, i problemi del 
potere. E' probabile che a 
Tripoli vi fossero delle di­
vergenze sul programma; 
ma esse non si sono espres­
se e non si può fare un pro­
cesso alle intenzioni. Lo 
scontro si è verificato dopo 
che tutto il Consiglio nazio­
nale della rivoluzione alge­
rina, aveva approvato, al-
Vunanimità. il programma e 
lo aveva discusso, capitolo 
per capitolo; ed è scoppiato 
soltanto all 'atto della deci­
sione di creare un Ufficio 
politico, che rimpiazzasse il 
Governo provvisorio algeri­
no, vale a dire, quindi, a l ­
lorché si 6 trattato di sman­
tellare una situazione di po­
tere e l 'autorità dell 'orga-
stituita durante la guerra, 
ma che non ha nulla a che 
vedere con l'indipendenza. 

Il problema dell 'unità 
del partito, si pose allora 
in modo decisivo, integrale. 
Chi dirigerà le sorti della 
Rivoluzione? Non si t ra t ta ­
va tanto di X o di Y, quanto 
di conservare integro il po­
tere o la autorità dell 'orga­
nismo dirigente. 

Abbiamo fatto, allora ed 
in seguito, diverse conces­
sioni tattiche, ma non ab­
biamo ceduto di un pollice 
sulle questioni di principio. 
Nel corso dell 'ultima crisi, 
ci è stato proposto, ad esem­
pio. di al largare a nuovi 
uomini l'Ufiicio politico, in 
cambio della- composizione 
immediata della rivolta. Ab­
biamo rifiutato con ener­
gia. Se avessimo accettato, 
avremmo dato il via ad una 
crisi a catena, a tutti i livel­
li. Dal governo, alle ammi­
nistrazioni locali, ai coman­
di delle Willaya, ognuno 
avrebbe potuto dire: o mi 
includete nell 'organismo di­
rigente, o scateno una crisi. 
Abbiamo preferito rischiare 
la guerra civile, facendo ap­
pello all 'esercito, piuttosto 
che cadere nell 'anarchia. 
Tanto più che se avessimo 
acconsentito avremmo avu­
to egualmente, l 'anarchia. 

D. — Deriva da questa 
impostazione, il suo rifiuto 
di accogliere la proposta di 
Ben Kìiedda durante la 
crisi? 

R. — Esattamente. Quan­
do Ben Khcdda è venuto a 
trovarmi per chiedermi di 
presentare all'Ufficio poli­
tico la richiesta di prepara­
re nuove liste insieme alla 
terza e quarta Willaya, gli 
ho fatto rispondere che. 
come segretario del FLN, 
avevo già presentato le rnie 
proposte. Erano quelle del­
l ' immediato riconoscimento, 
da parte della 3 e 4 Willaya, 
dell 'autorità dell'Ufficio po­
litico e del loro immediato 
abbandono della capitale. 
Nella sua qualità di mili­
tante, erano queste le pro­
poste che Ben Khedda do­
veva portare agli altri e 
corcare di farle rispettare. 

// programma 
di Trìpoli 

La crisi è stata dunque 
originata, secondo me. da 
una stupida e non nobile 
questione di persone. Non 
penso di poter affermare 
che oggi Ben Khedda sia il 
capofila di una opposizione 
che si rifaccia ad una diver­
sa strategia della rivoluzio­
ne. Se lo dicessi, mi rispon­
derebbe che non e vero, per­
che il programma di Tripoli 
e stato approvato all 'unn-
nimità. Naturalmente, pos­
sono esistere delle riserve 
mentali, ma queste devono 
venire alla luce e le vedre­
mo soltanto in seguito 

I) — Dote, ad esempio? 
Sella riunione del Cons'plio 
nazionale della rivoluzione 
algerina? 

K — Una eventuale di­
vergenza sulle direttrici 
della Rivoluzione, più che 
nel CNRA. si manifesterà 
nel Congresso, che si terra 
a dicembre. Può darsi che 
nella prossima riunione del 
CNRA. una opposizione si 
dimostri, ma essa non si bat­
terà sulle divergenze pro­
grammatiche, quanto sulle 
solite accuse, di aver utiliz­
zato in modo esclusivo il po­
tere. di aver escluso certi 
candidati dalle liste, di aver 

L'ALN rastrella 
la zona di Algeri 

ALGERI — Applicando le direttive impart i te ieri dall'Ufficio politico, repart i dello 
esercito hanno rastrellato una vasta zona intorno ad Algeri, controllando metodi­
camente villaggi, case rurali , boschi e vignet i : è stato operato un certo numero 
di arrest i . L'Esecutivo provvisorio ha ufficialmente convocato la prima seduta della 
nuova assemblea costituente algerina per martedì alle 16 (ora i taliana). A sua volta 
il Part i to comunista algerino ha diramata un comunicato in cui, dopo aver espresso 
il suo appoggio agli sforzi dell'Ufficio politico per la riorganizza/itine del paese, si 
dichiara pronto a partecipare all 'applicazione del programma di noverilo stabilito 
dal consiglio nazionale algerino nel corso della sua ultima riunione di Tripoli. 
Nella notte macchine sconosciute hanno lanciato volantini firmati da un cosiddetto 
« Part i to della Rivoluzione socialista » nei quali si attacca l'Ufficio politico. Nella 
telefoto: I soldati di floumcdicnnc si riposano durante il rastrellamento. 

fatto elezioni < prefabbrica­
te ». come ha detto Boudiaf. 

Ma lei crede davvero che 
siano prefabbricate delle e-
lezioni confortate «la un 
consenso cosi grande? 

D — Come mai non ave­
te reso noto, al grande pub­
blico, in questi mesi, il pro-
gramma di Tripoli? 

R — Spettava al Gover­
no provvisorio farlo. 11 
CNRA non aveva ancora 
finito ì suoi lavori (piando 
il gruppo che ci era ostile 
aveva già abbandonalo la 
seduta e misconosceva quel-
l'Uflìcio politico, che ha 
vissuto da giugno in avanti 
sotto la continua minaccia. 
anche armata, di questi op­
positori. Cosi come e stalo 
il GPRA ad elaborare l'at­
tuale legge elettorale, con 
tutti i suoi eventuali di­
fetti. 

D — Lei ha detto che le 
prossime elezioni jyotranno 
essere più democratiche. Ri­
tiene dunque che altre forze 
politiche, come il Partito 
comunista algerino, possano 
intervenire nella competi­
zione politica? 

K _ Penso che il PC A 
debba avere vita libera e 
quindi anche vita democia-
tica piena, naturalmente. 

|Ma il problema e più ge-
Ineralo: o abolire tutti i par­
titi. al di fuori del Fronie 
unico di liberazione nazio­
nale, o ammetterli tutti . 
purché operino nell 'ambito 
della Costituzione. 11 mio 
parere va a favore di que­
sta seconda ipotesi. Il Par­
tito del Fronte di Libeia-
zione nazionale dovrà OS' 
sere il partito dirigente, e 
non importa se avrà lascia­
ta aperta la strada ad una 
opposizione costituzionale. 
Peggio sarebbe impedire a 
queste forze di esprimersi 
e obbligarle ad una opposi­

zione clandestina. 11 proble­
ma e quello di aver fiducia 
nella scelta che abbiamo 
fatto e di operare trasfor­
mazioni profonde e concre­
te, che rispondano ai biso­
gni e agli interessi popolari. 

L'opposizione del Part i to 
comunista algerino, even­
tualmente. qualora esista, 
potrà avere il valore di una 
sollecitazione dinamica. 

Ma su questi problemi di 
fondo sarà il congresso ad 
esprimersi. 

I) — Come organizserete 
(ptesto Congresso.' 

R — Nel modo pi'i de­
mocratico. almeno per quel­
lo che concerne la sua se­
conda fase. Infatti, anche se 
nella prima fase saremo co­
stretti a nominare dall 'alto. 
cosi come abbiamo fatto per 
1 candidati, gli uomini, vale 
a dire i responsabili delle 
Federazioni, delle sezioni. 
delle cellule, al Congresso. 
giunti alla sua seconda fase 
avremo delegati che usci­
ranno eletti da un vero di­
battito democratico. 

// partito 
e l'esercito 

Il partito per noi e il più 
glande f in imento della de-
mociazia, e dediche; enio 
tulli ì nostn sforzi per ren­
derlo adeguato ai suoi com­
piti. Oggi diamo una ses­
santina di uomini che diri­
gono tut to; il Congresso 
riunirà due-tre nula dele­
gati. e da essi verranno fuo­
ri anche nuovi quadri . 

D — Il partito assume 
dunque quella funzione di 
organizzatore capillare che 
ha avuto finora l'esercito? 

R. — Certo, è cosi. Ma 
l'esercito ha rappresentato 
assai di più che un oiga-

nizzatore capitiate. ENM» ha 
costituito un pò t IMI» totale, 
assoluto: e ia la giustizia, 
l 'amministrazione, la legge. 
Aveva potere di vita o eli 
morte. Che il nostro più 
grosso e rilevante atto po­
litico s.a .stato quello di 
tracciare limiti molto netti 
alle competenze e al ruolo 
dell'esercito, può compren­
derlo soltanto chi ha vissuto 
in Algeria durante la guer­
ra. Vi assicuro che »• stato 
estremamente duro d u e ad 
un cornai.dante di Willaya. 
potente (pianto un ir . che 
dominava regioni g:nu>h 
quanto quelle della Fran­
cia: « Qra b;i-,ta, c'è la pai e. 
II potere civile assume:;; le 
tue funzioni e tu torni ad 
avere il ruolo di u:\ citta­
dino. magari illustre. ma un 
cittadino .soltanto >. Di qin 
«pici fenomeno detto * wil-
laismo >. clic ha dato luogo 
alle piu ai-pre rivolte. 

D. — Come ritenete di or­
ganizzare in futuro il nuo­
vo esercii'»'.' 

R. — Ripartiremo l 'Al ie­
na m quattro, dic(i. quin­
dici icn.o:i: militari . :i<<:-, 
sappiamo ancora: quello 
d i e e ic i to e che e.-.-e a-

ivranno confini piofonda-
mer.te d.ve:M da quelli del­
le attuali Willa>a I n o st..-
to ni.i2m'>re unno , .-ottn-
me.-oo «il governo t? .ill'Uf-
fìcio politico, dirigerà lo 
esercito. Le nuove truppe 
saranno formate da 40 mila 
uomini: tuttavia, per evita­
re che anche cosi ridotta 
questa forza, si me>coli an­
cora alla vita civile, per «»M-
sumcrvi posti di direzione. 
creeremo delle altre forze 
di equilibrio: la gendarme­
ria. la guardia di sicurezza 
nazionale e la polizia di 
Stato. Organizzeremo, :n 
futuro, anche, delle milizie 
di quar t iere che costituisco­

no un a l t io mozzo di equi­
libra). 

Tutto e un gioco di equi­
librio di potere, ecco: tra 
r r t ì i c io Politico e il gover­
no. tra l'1'fticio politico e 
l'esercito; ma l'autorità del-
ri'lìiiMO politico Mll.l 1111-
torzata ila quella ilei pui-
tito; e ambedue saranno M>-
steiuite non solo dall 'eser­
cito, ina da alt ie forze ad 
e.s>o fedeli. 

Quando l'L'lficio politico 
ha ripreso il suo poslo ad 
Algeii, dopo l'ultima vio­
lenta crisi, i partigiani del­
la Casbah avevano già oc­
cupato la città, e prima che 
arrivassi» l'Esercito naziona­
le popolare, essi erano già 
organizzati mili tarmente, e-
rano aqquart ierat i nelle lo-
IO caserme, formavano la 
guardia di sicure/za nazio­
nale. 

1). — .1 clte punto e la si­
tuazione con la quartu Wil-
lagu? /•.' prevedete scontri a 
fuoco nelle prossime ore. 
dopo la decisione, annun­
ciata ieri sera, di \ar unin-
zare sul territorio della 
tpiurtu Willaga le forze del­
l'Esercito nazionale popo­
lare? 

R. — La quarta Willaya 
e finita, il suo comando n-
dotto picssoclu» all'obbe­
dienza. Anzi, non c'è wil­
laya più < riconvertita » di 
questa, che aveva ìil'iutato 
la < riconversioni» >: la po­
polazione e contio di essa, 
il suo tei ritorio e già occu­
pato, i suoi uomini sono di­
visi. Basterà una settimana, 
dieci giorni, per completa­
re l 'operazione che abbiamo 
iniziato questa mattina. Sia­
mo decisi a mettere onl ine 
dapper tut to; anche nella 
III Willaya che, per altro, 
e già d'accordo ili en t ra le 
nell 'Esercito nazionale po­
polare 

Riteniamo che il periodo 
a cui andiamo incontro, sa­
rà un periodo che vedrà fi­
nalmente cancellate lo vio­
lente scosse interne che li­
no ad ora hanno contraddi­
stinto la nostra vita politi­
ca. Non profittiamo del po­
tere. come ci hanno accu­
sato i nostri avversari , ma 
rispondiamo a l l ' appello 
pressante e alla volontà po­
polare: costituire uno Sta­
to moderno, basato su li­
bere istituzioni, e che ope­
ri esclusivamente nel senso 
del piogresso sociale e del-
l 'inteicsse del popolo. 

Qui finisce la cenversa-
zionc con questo leader po­
litico. Una conversazione, 
che se può appar i re politi­
camente meno ricca di al tre. 
ha il pregio di essere im­
prontata ad un vivo senso 
di lealismo politico da par­
te di un uomo che conosce 
jMol'ondamento la situazio­
ne e i rapporti di forza del 
proprio paese. 

Maria A. Macciocchi 

«Operazione 
libri»: 

gravi ritardi 
A meno dì dieci piorni dn!-

l'aperlura delle .scuole. In di-
stribuzione dei libri di te-ilo 
per le elementari è imriutu. 
(jua.s'j ovunque, fra difficoltà 
e lentezze, a volte notevoli. 
I ritardi registrati in alcuni 
grandi centri, fra cui Rama, 
Milano. Napoli e Ilari, nella 
distribuzione delle « cedole » 
e i conflitti sorti fra i librai 
du un lato e oli editori dal­
l'altro hanno finito per svalu­
tare. in parte, anche una ini­
ziativa indubbiamente giunta 
come (pieliti della distribu­
zione gratuita dei libri di te­
sto. A Napoli, ad eseinp'o, 
ancora due giorni fa. nella 
sede del Provveditorato agli 
Studi, esisfenuno circa 2 mi­
lioni e tWO mila < buoni » da 
distribuire nelle varie scuole, 
dove le segreterie dovranno 
compilarli in tre tagliandi e 
consegnarli, quindi, ai geni­
tori degli alunni al momen­
to dell'iscrizione all'anno sco­
lastico. A Ilari. i librai, di 
fronte all'enorme fraziona-
mento delle * adozioni > e di 
fronte alla eventualità di su-
hire perdite non indifferen­
ti per le <rese>, arenino 
dicliiarato, con un comuni­
cato della loro associazio­
ne. che * nessuna libreria era 
disposta a rifornirsi di testi 
scolastici in condizioni di co­
ti grave rischio». Il fatto, 
d'altronde, che gli editori si 
sono ritìntati, almeno fino a 
ifiicsta momento, di concede­
re agevolazioni alle librerie. 
ha pos-fo numerosi venditori. 
specialmente fra i piccoli 
curfnlihrui delle periferie, in 
condizioni di notevole disa­
gio. per cui molto spesso chi 
si è recato a ritirare i libri 

Ipcr t propri finitoli, munito 
dell'apposito < buono >, si è 
sentito rispondere che dove­
va ripassare * fra ({uniche 
giorno >. 

In altri termini, l'imprepa­
razione del mercato librario 
e i ritardi verificatisi negli 
uffici ministeriali e. in quelli 
periferici nella distribuzione 
delle < cedole», hanno crea­
to confusione e generato mal­
contento. quando l'iniziativa 
della distribuzione gratuita 
dei libri di testo avrebbe 
dovuto essere accolta con vi­
vo compiacimento per il suo 
siniiifiruio ci l'ile e social». 
K' grave che le autorità go­
vernative non siano riuscite 
a muovere in tempo l'appa­
rato scolastico, neppure per 
quanto riguarda le più ele­
mentari misure burocratiche, 
rivelando una inefficienza 
quanto meno preoccupante. 

Cosi come è grave che il 
ministero della PI non sia 
intervenuto con un'opportu­
na opera di mediazione per 
comporre ragionevolmente i 
contrasti fra librai ed edito­
ri, lasciando invece che le 
parli risolvessero da sole una 
controversia di natura eco­
nomico-finanziaria, a totale 
discapito della scuola e delle 
famiglie degli scolari. Si po­

trebbe dire, in sostanza, che 
la .seno/a italiana ha mostra­
to anche in questo frangente 
In siili inadeguatezza alle 
crescenti esigenze della so­
cietà. Xè il discorso cambia 
iptuiido si va a guardare co­
me si sono scolte le cose a 
proposito di uno dei proble­
mi che sono attualmente «ni 
ruppero Ci riferiamo ai con­
corsi fier le borse di studio. 
per i (piali il ministero non 
ha voluto concedere nessuna 
proroan — ad eccezione di 
(pieliti ]wr la presentazione 
dei documenti — nonostante 
fosse chiaro per tutti che la 
mancata popolarizzazione del 
tirovvedimento < stralcio * 
a resse posto niialinm di stu­
denti nella pratica impossi­
bilità di parteciparvi. 

Si e fatto in modo. così. 
di non consentire di fatto 
una adeguata jiurtccìpuzìo-
ne ai concorsi degli studenti 
delle scuole pubbliche, men­
tre certamente quelli delle 
scuole private — e soprat­
tutto quelli delle scuole con­
fessionali — informati per 
tempo e tutelati dalle rispet­
tive direzioni hanno potuto 
presentare domande e docu­

menti entro j limili stabiliti. 
.-Indie intesti elementi so­

no tali da indurre ad una vi­
gilanza sempre più attenta 
(pianti s> battono per una 
scuola moderna ed efficiente, 
che risponda alle esigenze 
tielUi collctti rifa narionalc. 

Medicinali 

proibiti 

dal Ministero 

della sanità 
Il Ministero della Sanità hnj 

disposto il divieto di vendita] 
al pubblico e il temporanei! 
sequestro di un «ruppo di spe-f 
cialitn medicinali contenenti 
- '/oxazolamina -. che procuri! 
dirmi epatici, e della specialità] 
medicinale - Monase ». conte­
nente » Etript.imina-. che prò 
darebbe azioni lesivo del mi 
d o l i o QÌ^OO 
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siete 
sempre 
sicuri i 

Anche leggendo 
il giornali' 
possono sorgere 
alcuni dubbi... 

c o n t r o l l a t e 
s u i r E n c i c l o p é d i a ! 

canti 

Omegna 

A Frantz Fanon 
il 4* premio 

della Resistenza 

fate questa semplice prova ifc 
Drammatici epitodi di pirateria tiri pretti delle Snlu. 

Suiti, isole, a n i pel.imi delle Filippine, tra il Horneo e 
Miiul.inao, nel tu.trr omonimo, comunicante a 
sud con il mare di Cclrbrs: 201G kmq., 300.650 
abitanti, capitale Jola. fi formato da tre isole 
inai;t;iori (Hasil.m, Jolo, Tawitawi) e da tre mi­
nori (Sibilili, Tapure, Pam;utaran). Canna da 
-zucchero, cocco, cotone; pesca (perle). Alleva­
mento (bovini). 

Il Laboratorio tVIgienr di Itolofnn è ttato dotato di 
un nuorittimo apparecchio per aitatiti di bromatologia. 

bromatologìa, o chimica br ornatolo sic a, studia le so-
/ stanze alimentari, determinandone i caratteri, le 
\ alterazioni e Ir adulterazioni. 

£ tinto tciolto in Francia l'ultimo reggimento di »pahi«| 
spalli, corpo ili cavalleria turco risalente al secolc 

XIV e abolito nel secolo XIX. Il nome è state 
attribuito anche ai corpi coloniali di cavallerìa! 
legnerà itupiri-ati ila alcune potenze europee 
rome arma \cloce. 

// tribunale dì Foggia ha trntensiato che l'arbitro di tal' 
ciò non può estere contiderato uri pulililiro tillìrialr. 

pubblico ufficiale, l'impinzato dello stato o di cnt( 
pubblico, e oi;ni altra persona che eserciti vo-
lout.iiiamente o per obbligo ledale una pubblio 
[un/ione aniiuinistr.itiv.i, tdudiziaria, legislativa! 
o un servi/io ili utilità pubblica (medici con-j 
dotti, notai, ri e ) . 

5f: le risposte esatte sono state tratte dalle 
50.000 voci dell 'Enciclopedia Garzant 

sampre sicuri i 

Dal nostro inviato 
O.MKCJN'A. '2z 

II. :iry A,...--. Jf.m P.ml S.r-
•:•-. (Junthor An.lors e. per il 
'l»2. Frant/. Fanon. II IV premio 
'..'•.•<•:. i o .ii Ila Ke.'-ftcrua. pa-
Tro.'.iiito ii il comune demoer.*-
:.<•.» di Onie^ii i e dot ito di un 
:ii.!..):ie <1. '.re. •> j-t.i'o .'!•:-'»•-
.Ili.i'O 5 ! l-'T.-, .il -I.iiv ilie scritto­
re v..".;ti>. n-t.vo liei.e Antille e 
r.'.'. i i :i" IU.T.IVI, -l'entoM l'.in-
ii.> v ' u s i , [cr .1 -no l.bro - .' 
oiu.m;:. ./.'.'/ir frrr.j .. ed.to d.ì 
K ri .il 1: •! eoiiiun.e i*o della 
.:. ir. .. curile sempre, e -tato le'-
t i ,) il pre- dente Guido Nove­
ne i.fl eor-o fi. una affollatis-
-.m,-, ivr.rr.nn;.! al Teatro So-
c.:.'.(-

Sor,'.toro .iiitcnt.co, questo 
r'.in.m. r eoo d: valor, lét'erar. 
ni t .inche e soprattutto CiViP. 
nior.il' e poi.tiri Nella .<u;« ope­
ra. pubblio.ita a P.ir.-^i pochi 
un.-, primri. della <ui.i morte 
< aveva «o.o 37 ,tnn:). «i rea-
l.z.'a f.">r-e por la pnm.i volta. 
.n term.m ideolo^ioi completa­
mente autonomi, ma insieme d: 
estremo r ^ore. la presa dì co­
scienza del s.unificato storico 
universale della rivoluziono dei 
popoli coloniali. ' 

K di questa svolta, dell'av­
venti» del 'Terzo mondo- co­

me prot.uon.-ta *h ;.. ,.nn. !u-
tur., Frantz F.mon t.. r.\ • ; , '. 
- leader- teor.cn. -n cu; l.i \ i-
-t.i cultur.i eiiroje.i e .;!; tfi.l. 
marxi^t: - cond./.on ilio, fcl.ee. 
niente la p.iv.-:one \ . v i dello 
- uomo d; colore -

» / suoi obicttivi T)0.'<'"iic: — 
rileva ;1 comunicato dei; i .ru-
r..i — non sono .vo'r.inlo il colo 
nullismo tradizionali-, tua «iiich,-
Ir icìulriize nfoio'.onuili^tt' nei 
le rpiali :l neocapittili^nio o'ci 
ilcn.'ide r r re j i/j nroNu ju rv •' 
proprio </o'»li»li«J f." pronrio I/'M' 
,\fo i.' vrro nvrrr.s .rio i he ci f'o 
riamo ouw dii.'iint:. in nn'ltit 
lui in cui le tendenze DUI retri 
re pi.iono re*/nnrr in <e<<>n /.i 
filli, ma la coscienza ili tutu •• 
specialmente drilli intrl'.r'.t ici. 
e ehiUTnnltl od inrtiridunrr e 
nuore maschere drlLi reazione •• 
i nuoci terreni di lotta -. 

I/asse inazione ilei premio all.i 
scrittore del - Terzo mondo - • 
venuta .il termine d. uin -.or >• 
di sedute della rfiur.a durante 
le quali, da aiovedì a »zz'. '• 
discussione e stata spe-so v.v.i 
ce. Fino all'uitinio. hanno conte 
so la palma a Frantz Fanon 
l'italiano N'uto Rovelli e il poeta 
spagnolo Bals De Otero. 

Pier Giorgio Betti 
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Speciali accorgimenti hanno permesso 
di ridurre in due t'olii mi il contenu1o\ 
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m<* 

AG. 4 / r o m a l ' U n i t à •/ domenica 23«(Umbra 1962 

.e linee programmatiche del piano regolatore 

Per uscir al caos 

Ton i t e m p i di a t t u a / i o n e » . 
. r d i n c d e g l i i n t e r v e n t i s u l t e r -
l o r i o , c o n c l u d i a m o i l r a p i d a 
jploraziom» d e l p r o g e t t o di 
l o v o p i a n o r e g o l a t o l e N e l l a 
l a / i o n e e l i o . i c e o m p a K u a i 
[tifici i t e m p i d e l l ' - o p i i a / . o -

p i a n o r e g o l a t o l i » " v e n g o n o 
•si s u d d i v i d i I.a p r i m a opf»ra 
|e d o v r e b b e o s s e i e r e a l i z z a t a 
l'nsFo a t t r e z z a t o e c o n t e m p o » 
j i e a m e n t e la e l a b o r a z i o n i » i le i 
J I U p a r t i c o l a r e g g i a t i d i t u t t a 

J / o n a d ' inf i t i en / .a d i - l l ' a w » K' 
l e v i s t o il i i e o r > o a c o n c o r s i 
l b b l i e i 
S e g u o n o il c o m p l e t a m e n t o 
.Ile . i r t e n e i n t e r n o ili l a p i d o 
ans i to , c o n p r o c e d e n z a p o r il 
ktoro o r i e n t a l o : l i e l a b o i a / i o . 

d e i n u o v i p i a n i p a i t i c u l a -
, ;giati p e r l e z o n e IJ ( t r . i s f o r -
fr/ ionc e d i l i z i a c o n p a r t i c o l a ! i 
liti v o l u m e t r i c i ) , C t i i t l i -

h i s i o n a n i o n t o v i a i i o o d e d i -
jio) (> I) ( c o m p l e t a m e n t o ) p e i 
k i e n r e l e a r e e d e s t i n a t o a d 
p r e z z a t u r e p u b b l i c h e . z o n e 
id i e p a r e h e g g i : e l a b o r a / , o n e 
i p i a n i p n i t i c o l a r o g g i a t i p e r 

| z o n a A ( c o n s e r v a / i o n e e l i -
l a m o n t o ) : c o i i v o u l i a m c n t n di 

I t e l o i n i z i a t i v e p o r l'aco'ii'-'i-
kno ili a i e e f a b b r i c a b i l i a l -
jdi l iz ia p o p o l a r e o d e c o n o m i -
I p e r l a r i ( |Ua l i l l caz . iono d e l l a 
p i l e r i a o r i e n t a l o : r e a l i / z a / i o -
[ d e i t r o n c h i A e B d e l l a r e t o 
M r o p o l i t a n a ( p o r il t r o n c o A 
[ p i a z z a B i s o r g i m e n t o , U s t o r i a 

J C u r a t o — è s t a t o b a n d i t o 
l e a n n i fa il c o n c o r s o - a p p a l t o ; 
I t r o n c o B i n c l u d e l a l i n e a 
r m i n i - L a u r e n t i n a g i à in f i m -
n c e s a r à c o m p l e t a t o da i 

D l u n g a m e n t i n o r d p i a z z a In ­
t e n d e n z a . p i a z z a B o l o g n a . 
I n t e S a c r o , Val M e i u n a e 
i l e d i r a m a z i o n i p i a / z a B o l o -
pi. P i e t r a l a t a . v i a T i b u r t i n a . 

B a s i l i o a n o r d , a '•ud P ia 
[nido. C i r c o n v a l l a z i o n e O -
i»nse, v i a C o l o m b o , v i a T o r 
[ r a n c i o . A r d e a t i n a ) : r e a l i z z a -
j n o d e l l a r o t o d e l l a g r a n d e 
l b i l i t à e s t o n i a 

Dibattito 
Entro l a p r i m a d e c a d e di d i -
M i r e . il C o n s i g l i o c o m u n a l e 
:rà c o n c l u d e r e c o n u n v o t o 
a m o d e l p i a n o A l d i o t t a n i ì 

ibr i d e l l ' a s s e m b l e a c a p i t o -
v e r r à p r e s e n t a t a n o n s o l o 

[>lazione c h e a c c o m p a g n a il 
i g e t t o p r e p a r a t o d a i c i n q u e 
fh i t e t t i c h e h a n n o p o s t o i n a -

Le nuove 
cassandre 

Jn tempo bastava appena 
cenno itilo stato tutt'nltro 
roseo (ielle / t i n n i r e o<ipi lo-
per sentirsi catalogare tra 

rofeti di s c i a n t i re. I debiti 
C o m u n e s o n o c r e s c i u t i d i 

l o in anno con una velocitò 
l o r d i t i r i i , e hi realtà è ' i t i ­
ti o d essere p e f / m o r c delle 
fusioni p i » pessimistiche: 
\ quattro m i l i a r d i d i passivo 
fiali a cento, poi a d i i o c v i -

d i j c c c i i f o c i i i n n u i i f H . '* " i -
qtiusi d'un balzo, «i tre-

tosettanta attuali. nelle 
kr del Campidoglio si è 
\to pronre^ivamente un bu­

che minaccia ora d i »?i-
j f f i rc anche hi p i » p i c c o l o 
n'bi l i tà d i r i t o «• d i i t n c i n -

dciTam»nintsfri !r ' io i t«' c o ­
l a l e . Eppure, »"j?;."-'i'Io i 
^hl di prestioio dei b i /n - i c i 

Ir cifre del p u l i r ò rhe 
t p a r i r a n o rjiinM per madia 
jnelle dell'attivo sempre. 
ì i i n r a b i l t n e n f c . schierate in 
'ordine wlla colonna che 

\pra propri.i •- anche un 
t b i n o dellr elemenUiri al 
i o c o n f l i t t o con le quattro 
o r i o n i i i r r r b h r voluto c i ­
sti (filale n e r i c n l n s i i r l : fno 

r o c a r o il Comune 

è ti . s i n d o r o o p r n - h i -
A pennato, se non ^'er­

to garantiti ne! trc.'t'-mvo 
ìziamenti vtraorrlinari. non 

\arà piti 'iti . so'do nrpn'ire 
naoare qh. s / t i x n d i HI di' 

idenft c o p > f o h n i Intoni ma. 
ìrijc if fondo della vorn-

i n p o l f i r r e la fortuna che 
no am'.o le d i r l i i o r a r i o n i 

.prof. Della Porta pretto i 
I n o l i d i destra (anche della 
ira mascherata tolto Veti-
Ita dorotea), i quali hanno j 
l o r o Ir- m o n o *>n toni p i » 
\hi della ricend :. O M I S I ITI 

cri"!! d i c.iiofiwllr.-nne 
ìra che si ri'ino accorti 

r r t c f i i - T i t ' i - o ì f ' in fo 
F i n c ' i ' ' I i 'hTi i ' i . de incri­

ni C fascisi: c<i'VitMIO ' n o 
rmc la mciaaiorc^za cc.pi'.n-

tutto andava per lì •ne-
e chi osava obiettare I 

feova veniva c h i o m a t o Ce.*- I 
Irò o — ancorcé pcaa.o — | 
,.int\sfc 
^a s i è visto chi aveva ra­
pi si <•« c h i p o r t e fé re-
j o b i h f à d e l l a b' .nr. irorf .: 
i n p u n t o s o l f o n i o . pe<-ò. ìe 
pe Cassandre tacciono- chi 
^à picare? Chi tav^orierà 
FXO menniore per risanare 

| vuoto di rat*-:- la<r-r.fn 
clcrico-liìT^mi' ' 

n o a l l a n o l a b o r a / i o n o d e l p l a ­
n o Cio t ' ce t t i . m a a n e l l o u n a .se­
c o n d a r e l a z i o n o , n . u l t a t o d e l 
d i b a t t i t o c h e s ta pe i a v e u » in i ­
z i o in i p i e s l i g i o r n i in s e n o .>11.* 
C o n i i n i s M n i i e c i m s i l i i i o n o m i ­
n a t a a p p o ; i t a m e i i t e d.il C o n i-
g h o c o m u n a l i - , e d e l l i q u . i l e 
f a n n o l ' a i t o j i . i jtprpsi n t a n t i di 
tut t i i g r u p p i po l i t i c i c a p i t o l i n i 

E' i m p o s s i b i l e a n t i c i p a r e l e 
coiielu- , ior)i a l l o q u a l i g u i n g o i a 
la C o n i m i i s i o i i e e o n s i h a i o , e l i 
e m e n d a m e n t i c h e s u b i i a il p i o -
n e t t o d i p i a n o , p o i c h é l e • e d u l e 
s v o l t e s i Muoia h a n n o a v u t o s o l o 
c . i i a t i o i o i n f o r m a t i v o C o m u n -
q u e è o p i n i o n e d i f f u s a c h e il 
p i o g o t t o . s u b ì i à a l c u n e m o d i f i ­
c h e Q u a l i o q u a n t o s t a n i n o a 
v e d e r e 

la speculazione 
La p u b b l i c a / i o n e d e l l e p la ­

n i m e l i io e d e l l o s c h e m a a v v e ­
n u t a ne l l u g l i o s c o i s o , h a s u ­
s c i t a t o c o m m e n t i e i o r/.ioni I) • 
( l ent ia si tondi» a p i c e n t a i o '1 
p r o g o t t o d i p i a n o c o m e m a s s i ­
m a l i s t a . q u a l e o - a c h e d o v i e b b e 
s c o n v o l g e i e la c i t t a , e n o n q u a ­
le e s s o è in l e a l t à . i | m i m m o 
i n d i s p e n s a b i l e p e i u - c n e da l 
c a o s S u l q u o t i d i a n o de l l . i C o n -
Mndiistri' i . • M g l o b o » .-i p o t e v a 
l e g g e t e q u a l c h e g i o r n o fa c h e 
l ' a u m e n t o v e i t i g i n o s o d e i p r e z ­
zi d e l s u o l o e d i l i c a t o i i o e d o g l i 
aff i t t i , a v v e n u t o a n c h e n e l l a 
n o s t r a c i t t à in q u e s t i u l t i m i 
m e s i , d e v e e s s e r e i m p u t a t o • .il 
r a l l e n t a m e n t o i m p o s t o a l l 'a t t i ­
v i t à e d i l i z i a d a l l o n o n n o di s a l ­
v a g u a r d i a de l n u o v o p i a n o re ­
g o l a t o l o - A s a n d i t à di e h i v u o l 
n a s c o n d e r e la v e n t a s u u n f e ­
n o m e n o c h e n p o i t a in p i i m o 
p i a n o la p r o t a g o n i s t a d e l l e t u r . 
ni v i c e n d e u r b a n i s t i c h e c h e 
h a n n o , q u e s t o .si. w u n v o l t o la 
c i t tà : la s p e c u l a z i o n e e d i l i z i a 

Il d i s c o r s o t o r n a d u n q u e a 
p u n t o da l q u a l e è p a r t i t o . Ho 
m a . f i n a l m e n t e . M i p e r d a r s i 
u n p i a n o r e g o l a t o r e o h e d o v i à 
g a r a n t i r n e u n o i d i n a t o s v i l u p ­
p o p e r i p r o s s i m i d e c e n n i : p e r ­
m e t t e t e al p o t e r e p u b b l i c o d i 
i n t e r v e n i r e n e l l e z o n e g i à e d i ­
f i ca te p e r p o r r e r i m e d i o ag l i 
• o r r o r i - , c h i a m i a m o l i c o s i a n ­
c h e s e la d i z i o n e è i m p r o p r i a . 
d e i p a s s a t o : d o t a r e la C a p i t a l o 
d e l l e a t t r e z z a t u r e p u b b l i c h e i n ­
d i s p e n s a b i l i a d u n a v i t a c i v i l e 
f i n o r a r e l e g a t o . - iHul t imo p o s t o 
p o i c h é n o n l e n d o n o p a l a l o di 
q u a t t r i n i a l l ' i n i z i a t i v a p r i v a t a : 
i n t e g i n e le p r e v i s i o n i d e l l o 
s v i l u p p o c i t t a d i n o c o n q u e l l e 
d e l t e r r i t o r i o c h e lo c i r c o n d a . 
c o n la rer . ione Tut t i p o s t u l a t i 
q u e s t i , a s p r a m e n t e c o m b a t t u t i 
n e l p a s s a t o d a p o t e n t i f o r z e . S e 
si v u o l e c h e l ' a p p r o v a z i o n e 
d e ! n u o v o p i a n o s i g n i f i c h i ef­
f e t t i v a m e n t e tuia s v o l t a n e l l a 
p o l i t i c a u r b a n i s t i c a f in q u i s e ­
g u i t a in C a m p i d o g l i o , n o n b a s t a 
d u n q u e u n p r o g r a m m a o h e c o r ­
r e g g a l e p i ù e v i d e n t i r o z z e z z e 
d e l p i a n o C iOoee t t i O c c o r r o n o 
a n c h e u n i p o l i t i c a d i v e l l a , e 
f r u m e n t i o p e r a t i v i n u o v i c h e 
s o s t e n g a n o l e M > I I I / I » I M c h e .V, 
v o g ì . o n o r e a l i z z i r e 

Una politica 
N e l l a r i s o l u z i o n e c h e il g r u p ­

p o e o n s i l i a i o c o m n n i s t a h a ap­
p r o v a t o p r i m a c h e l i a s s e m ­
b l e a c a p i t o l i n a e l e t t a il 10 g i u ­
g n o s c o r s o t e n e s s e l a sua p r i m i 
a d u n a n z a M a p r i v a a f f e r m a n d o 
c h e - i n p r i m o l u o g o , il C o n 
s ig l i l i c o m u n a l e - d e v e g i u n g e r e 
a l l ' a d o z i o n e d e l n u o v o pi un» re ­
g o l a t o r e g e n e r a l e , c h e l i q u i d a n ­
d o l ' i m p o s t a z i o n e de l p i a n o 
C i o c c o t t i . a f f r o n t i s e c o n d o un 
i n d i r i z z o d c m o o i a t i o o I p r o b l e ­
mi d c H ' o r g . i n i z z - j z . o n o dol l . i 
c i t t à e d e i s u o i s e r \ i / : s o c i a l i 
A t a l e s c o p o - - s u t t o i i n e t \ n la 
r i s o l u z i o n e — n o n e - u f f i c e ' H e 
'1 lioor-a» a s i i l i ) / o n . t e - n i i ' h - ' 
m o d e r n e e l ' a d o z i o n e di « c h e m j 
graf'Ci a c c u r a t i , m.i e n o . - e s s i . 
r io 'nnai'Zi t u t t o d o r i t i . i o u n 
c h i m o p r o g i a n i f . i i di - - v i l u p p o 
d e l l a c i t ta nol i ' . :nbit«> d e l l i ro 
g i o n e A i i i b i--e ih ut- i p >!it •• i 
i i r b a n i s t . d c h e si m o u i d n in 
qui - l o p r o g r a n i t n i. s . d o \ r m i o 
p o r r o p r e c i - o :n a i r e t e e i b.it 
t o r o l i spi cu i . 'Za ino p r : \ a t a o 
a s u b o r d i n a r e f i n . u u i e n t o a l l ' i n ­
t e r e s s o d e l l a c o m u n i t à ; p o t e n t 
.r.teres.si j u i v a ' ; c h e f i n o . d 
o g g i h a n n o d o m i n a t o !o - \ . l u p 
p ò d i K o m a I.a l o r n i a z . n n e d 
un a m p i o d e m a n i o cornuti i l e d 
a r e e e la u t i l i z z iz in i ie p i e n a 
d e l . e p o s s i b i l i t à r i i n o ' s - i - . 1 C o 
m i n e d . H ' a r t i c o l o 18 « l o i a l o ^ -
;'o u r i n i l o ! Ci Ut in '.»!'•• <1: <•-

m e s o n o a - j e " : d» c.--.\ : 

f " l 
i 

Sp.-n 
,i q -os! i m i o , •. pò 
i i . f i 'Ti no,*i »» .r . i in , ì p i o t u i i 1 t 
n f o r n a d o g l i u r g e ! t o ' n a i i ' i 
f e r g.: s t u d i e ' . ; : : , • / o n e o-
p. m i -• 

S i II7.I :1 \ e r » l ì c . r - . •! l'.ii-.-:. 
c o n d i z i o n i , «-enz i q u e s t e >̂*i Ite 
. n i tic lo i n t u . z . o n . p . u gor, . .ui 
p e r d e r e b b e r o , r t r i d a f.ici-n l o . :1 
l o r o \ g o r e , e- f r i q u a l c h e :-nn » 
n - o : i t ri'tunu» !o c o n - u a u d 
eh: . ,n iju.- l i t lc '.: i - i i n u "-a u i -
b i n i t . c . no- : -.. f <r :"r:<> ol io 
p a : , i re i r o c ; .n.enV» d. « o«* i~ i> 
iv. p e r d u t o 

I / a s s e a t l r c z . z a l o , l ' o p e r a s t r a d a l e p i ù • 
i t n j i e g n a t i v a p r e v i s t a d a l n u o v o p r o g e t ­
t o d i p i a n o r e g o l a t o r i » . O n e s t o i l t r a c c i a ­
t o p r e v i s t o . P a r t i r à d a n o n i , n e l p u n t o 
i n c u i l ' a u t o s t r a d a d e l S o l e d a F i r e n z e 
s i i n n e s t e r à , c o n u n a a t t r e z z a t u r a a 
q u a d r i f o g l i o c o m p l e t o , a l H a c c o r d o a n u ­
l a r e e p r o s e g u i r à f i n o a P i e t r a l a t a a t ­
t r a v e r s a n d o l a t e n u t a d i v i l l a S p a d a , l a 
P e d i c a d i S . A n d r e a ( T u f e l l o ) , e l a m b i r à 
a d e s t C i t t à ( G i a r d i n o e a d o v e s t l a l o t ­
t i z z a z i o n e S I H A , s u p e r a n d o q u i n d i i l 
f i u m e A n i o n e . A P i e t r a l a t a a v v e r r à l a 

c o n f l u e n z a n e l l ' a s s e d e l t r a f f i c o u r b a n o 
proveniente dalla via Olimpica e, dopo 
l'attraversamento della via Tiburtina nei 
pressi di via Galla Placidla, di Casalber-
tone, della zona dell'Acqua Bullicante, 
di Torpignattara, raggiungerà l'attuale 
aeroporto di Centocelle. Qui si sdoppierà 
in due tracciati, di cui il primo prose­
guirà in direzione sud-est per raggiun­
gere l'autostrada del Sole per Napoli 
dopo aver attraversato la zona di Torre 

' Spaccata; il secondo in direzione ovest 
fino a sud dell'EUR. 

Ricorso da Torre Spaccata 

ne giudiziaria 
contro l'INA-Casa? 
In risposta alle accuse 

& il latte 
l'assessore 
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o . p a i . z z i z a u i e d> ! -s«»rv.z..» à i 

i - o n t r o l . o 
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1] io; ,ì ..:• > d o . :• . ì f . r . o Z ' o V -
.-or.- a! ' ! ; 1 n e 0 .,11 , > , ; i r , i . 
C . o 1 1) .r.vi 1. li 1 ; itt » : 1 r e-
g l I O f t .̂.-l"» . iTlZ.T.O - \ e n 
tra i . I'II -r.i ' i e b itter.»» O^I.-I 
0:1 i- - , i ' : )r.»-tii .: ; >. 

1, 

i n n a t o c r u d o , p o t e v a , a t -
tr . . \ er*-o la e v e t . t u a ' e pr»»sonza 
.1: g e r m i p a t o g e n i , e s s e r e v e i ­
c o l o J : m a l a t t i e i n f e t t i v e - » . 

D o p o a \ e r n e g a t o l i po5? i -
bi.it.'» d ' u n a p r e s e n z a d e l b a ­

li 1 i o ' i l ' i Ci-»,tra »» ; r r n • r i .,« f.Y.o t u b e r . - o l a r e r.el l a t t e d e l l a 
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o • el . - i r - ) '0 ]-> d . - " t i o 1/ '»:iei l u . ' . o n e e q u e l l a d , gr.asxo s o n o 
\ 1 m o r i • 1 il *t:i . 
h ) - . . - i r - t o . 
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.* si , ,J ii 1 ». | ni - j ì .or . i l . q u a n t o è p r o s c r i t t o 
J o " 1 < " o - - - l e i , ! . . r o j o ' . ' n i e : t t o c o m u n a l e di 

A n c h e al S e n a t o è s t a t a c h i e ­
s t a u n p o ' d . c h i a r e z z a s u l l e 
t r a v a g l i a t e v i c e n d e d e i n u o v i 
q u a r t i e r i d e l l ' I N A - C a s a U n 
g r u p p o d i s e n d o r i c o m u n i s t i e 
s o c i a l i s t i — Hitoscsi, M a m m u -
c a r i . D i P r i s c o . B o c c a s s i . F i o r e . 
P a l o m b o . N e g r i . S i m o m t c c i — 
h a n n o p r o p o s t o c h e il m i n i s t r o 
H e r t i n e l l i s v o l g a u n a r e l a z i o n e 
d e t t a g l i a t a 

In a t t e s a e l i o i l m i n i s t e r o d e l 
L a v o r o ti: p r o n u n c i , i n t a n t o , g l i 
i n q u i l i n i d i un i n t e r o i s o l a t o d i 
T o r r e S p a c c a ; » — In p a l a z z i n a 
11 — h a n n o c o m p i u t o p r ? $ s o 
il C o m i t a t o di a t t u a z i o n e u n 
p a s s o c h e p o t r e b b e s b o e c i r o . 
fra t r e m e s i , i n u n p r o c e d i ­
m e n t o g i u d i z . i r i o . S i t r i t t a d i 
u n r i c o r s o c o n t r o g l i a f f i t t i fis­
s a t i d - i U ' I N A - C a s . i E ' q u e s t a 
u n a p r o c e d u r a p r e v i s t a n e l l a 
l e c c e i s t i t u t i v a : il d o c u m e n t o 
d e g l i a s s e g n a t a r i d i T o r r e S p a c ­
c a t a s u p e r a t u t t a v i a 1 l i m l t . 
d e l l a p r o c e d u r a p e r d i v e n t a r e 
u n v e r o e p r o p r i o a t t o d i a c ­
c u s a . E c c o Un b r e v e e p a r z i a l e 
e l e n c o d e l l e c o s e c h e Ci: i n q u i ­
l i n i h a n n o c o n s t a t a t o a c a s a 
l o r o : d u e t r a v i d i c e m e n t o d e l 
s e m i n t e r r a t o h a n n o c e d u t o , t u t ­
t e l e s e r r a n d o s c o r r e v o l i di l e ­
g n o d o v r a n n o e s s e r e s o s ; . t u t t e 
p e r c h è s o n o p e r i c o l a n t i ( a l c u ­
n e s o n o g i à p r e c i p i t a t e a l « u o l o > . 
l e t u b a t u r e d e i s e r v i z i s i s o n o 
r o t t e in p i ù p u n t i , l ' i n t o n a c o 
e s t e r n o e d i n t e r n o s i s t a c i i s t r e ­
c a n d o . l e p a r t i in f e r r o d e b ­
b o n o e s s e r e r i v e r n i c i a t e , l e 
c a n n e f u m a r . e n o n f u n z i o n a n o . 
i p a v i m e n t i s-ono s t a t i fa t t i c o n 
i p e r o r i m a t e r i a l i e s i s t e n t i s u l 
m e r c a t o L ' e l e n c o c o n t ' n - t a p e r 
T-» ' i t e r-.i-ti^e d a t M l o ' e r t t e 

Un giovane caduto a cento metri da casa 

Muore dissanguato 
accanto alla moto 

Nessuno si è accor­

to che agonizzava 

nella cunetta - La 

sciagura avvenuta 

in via del la Storta 

U n f i i o v a n e h a a g o n i z z a t o 
p e r t u t t a la n o t t e in u n a c u ­
n e t t a , n p o c h i m e t r i d i d i s t a n z a 
d a l l a s u a a b i t a z i o n e : v i e i a 
f in i to m e n t r e s t a v a r i n c a s a n d o 
in s e l l a a l l a s u a m o t o c i c l e t t a 
N e s s u n o s i è a c c o r t o d i n u l l a , 
n e s s u n i ) d e i p o c h i a u t o m o b i l i ­
sti c h e s o n o p a s s a t i a c c a n t o 
a l l a t r a g i c a c u n e t t a si e i n s o ­
s p e t t i t o n e l v e d e r e l a m o t o 
d e l g i o v a n e r o v e s c i a t a ai Ixirdi 
d e l l a s t r a d a . L o h a n n o r i n v e ­
n u t o a g i o r n o o r m a i f a t t o . 
q u a n d o n o n c ' e r a p u r t r o p p o 
p i ù n u l l a d a Tare. L o s v e n t u ­
r a t o e r a m o r t o p o c h i m i n u t i 
p r i m a , d i s s a n g u a t o . 

F e r n a n d o L i b e r a t i , q u e s t o è 
il n o m e d e l l a v i t t i m a , a v e v a 
c o m p i u t o d a p o c o 25 a n n i . O r i ­
g i n a r i o d i u n p i c c o l o p a e s e 
d e l l a p r o v i n c i a d i T e r a m o , si 
e r a t r a s f e r i t o q u a t t r o a n n i fa 
a R o m a : d u e z ì i . P i e t r o e d A n ­
g e l a G i n n n e t t i . l o a v e v a n o a c ­
c o l t o c o m e u n f i g l i o n e l l o r o 
c a s o l a r e d i v i a d e l l a S t o r t a . 
P r i v o d i u n a m a n o , c h e g l i 
e r a s t a t a a m p u t a t a d u r a n t e l a 
g u e r r a , a v e v a t r o v a t o c o n q u a l ­
c h e d i f f i c o l t à l a v o r o . S o l o d u e 
a n n i f a . o r a s t a t o i n f a t t i a s s u n ­
t o , c o m e p o r t i e r e , d a l l a " C a r ­
l o E r b a ». 

E r a s t a t o a l l o r a c h e F e r n a n ­
d o L i b e r a t i a v e v a c o m p e r a t o 
u n a m o t o c i c l e t t a u s a t a , l a s t e s ­
s a c o n In q u a l e s i è u c c i s o 
l ' a l t r a s e r a . 

L ' a l t r a s e r a , i l g i o v a n e è u s c i ­
t o d a l l a " C a r l o E r b a » a l l e 19.30 
p r e c i s e . N o n h a p r e s o s u b i t o 
l a s t r a d a d i c a s a : h a g i r a t o 
u n p o ' p e r i l c e n t r o c o n a l c u n i 
c o n o s c e n t i , c h e h a s a l u t a t o u n 
p a i o d i o r e d o p o . S e c o n d o l e 
i n d a g i n i d e l l a p o l i z i a , l a s c i a ­
g u r a s i è v e r i f i c a t a v e r s o l e 
22 , p e r c a u s e c h e s o n o a n c o r a 
s c o n o s c i u t e 

I l g i o v a n e e r a l o n t a n o n o n 
p ; ù d i c e n t o m e t r i d a c a s a : q u i 
g l i z ì i . c h e l o a s p e t t a v a n o p e r 
l 'ora d i c e n a , s t a v a n o v i v e n d o 
m e n t i d i a n g o s c i a . F e r n a n ­
d o L i b e r a t i e r a g r a v e m e n t e 
f e r i t o : p e r d e v a s a n g u e , t a n t o 
s a n g u e , d a n u m e r o s e f e r i t e . 
E r a s v e n u t o e , q u a n d o s i è 
r i p r e s o , n o n h a t r o v a t o l a f o r ­
z a d i r i s a l i r e s u l l a s t r a d a , d i 
i n v o c a r e a i u t o . N e s s u n p a s s a n ­
t e l o h a v i s t o , l o h a p o t u t o 
s o c c o r r e r e i n t e m p o . S e f o s s e 
s t a t o a c c o m p a g n a t o i n u n o s p e ­
d a l e s u b i t o d o p o l ' i n c i d e n t e . 
i l g i o v a n e n o n s a r e b b e c e r t o 
m o r t o d i s s a n g u a t o , d o p o u n a 
t e r r i b i l e n o t t e d i a g o n i a . 

S p e t t a c o l a r e i n c i d e n t e i er i 
a l l e 10.30 s u l l a C a s i l i n a . U n a 
- 1 1 0 0 » . c o n d o t t a d a l s i g n o r 
L u c a M a n c i n i , s i è i n c a s t r a t a 
s o t t o l a p a r t e p o s t e r i o r e d i u n 
c a m i o n , t a r g a t o R o m a 25770» . 
c h e . a l l ' a l t e z z a d e l q u i n d i c e s i ­
m o c h i l o m e t r o , h a i m p r o v v i ­
s a m e n t e g i r a t o . sul la s i n i s t r a . 

I l M a n c i n i è r i m a s t o i m p r i ­
g i o n a t o t r a l e l a m i e r e d e l l a 
« 1 1 0 0 - r i d o t t a a d u n a m m a s s o 
d i r o t t a m i . E ' s t a t o n e c e s s a r i o 
l ' i n t e r v e n t o d e i v i g i l i d e l f u o c o 
p e r l i b e r a r l o d a l l a m o r s a : t r a ­
s p o r t a t o s u b i t o a l S . G i o v a n n i . 
i s a n i t a r i l o h a n n o r i c o v e r a t o 
i n c o r s i a g i u d i c a n d o l o g u a r i ­
b i l e i n 4 0 g i o r n i . C o m p l e t a ­
m e n t e i l l e s o è i n v e c e r i m a s t o 
l ' a u t i s t a d e l c a m i o n . 

U n ' a l t r a s c i a g u r a d e l l a s t r a ­
d a . n e l l a q u a l e h a p e r s o l a v i t a 
u n p r o f e s s i o n i s t a r o m a n o , è 
a v v e n u t a s u l l a s t a t a l e N a p o l i -
B a r i a l l ' a l t e z z a d i B o v i n o . Il 
d o t t . M i c h e l e S a l l u s t i o d i 4 2 
a n n i , a b i t a n t e in l a r g o L e s i n a . 
c o n d u c e v a u n ' a u t o s u l l a q u a l e 
v i a g g i a v a n o a n c h e s u a m o g l i e 
e l e s u e d u e figlie. S e m b r a p e r 
l ' e c c e s s i v a v e l o c i t à , l a m a c c h i ­
n a h a s b a n d a t o e si è c a p o v o l ­
ta . Il S a l l u s t i o è d e c e d u t o l u n ­
g o il t r a g i t t o v e r s o l ' o s p e d a l e 
d i F o g g i a , l e t r e d o n n e h a n n o 
r i p o r t a t o g r a v i f e r i t e . 

Tivoli 

>« , 1 -.*> 

; <->|*'**^|j' 

La « 1100 » che si è incastrata sotto il camion sulla Casilina. 

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— O s s i d o m e n i c a 23 s r t t r n i l i r r 
(26G-99). O n o m a s t i c o : L i n o . I l s o l e 
sorgi.» a l l e o r e G.12 e t r a m o n t a a l ­
lo 18.19. 
BOLLETTINI 
— n e n i o g m l l c o . _ N a t i m a s c h i 70. 
f e m m i n e 55 M o r t i : m a s c h i 24. 
f e m m i n e 12.' M a t r i m o n i : 105. 
— M c t f o r o l o g i c o . — Le t e m p e r a ­
t u r e d i i er i . M i n i m a : 13: M a s s i ­
m a : 25. 
TRAFFICO 
— In P iazza E n r i c o F e r m i s o n o 
Btati pos t i d i v i e t i i l i c i r c o l a z i o n e 
e ili s o s t a d u r a n t e l e o r e il i m e r -
i-att). »»cci»7inn fa t ta p e r i m e z z i 
a l l ib i t i al r i f o r n i m e n t o doi h a n c h i . 
N O Z Z E 
— S t a m a n i «i u n i s c o n o in m a t r i ­
m o n i o A n t o n i o M a r t e l l a o Mar ia 
C i g o l a n l . A g l i s p o s i i nos tr i a u ­
g u r i . 
FARMACIE APERTE 
— TKItZO T U B N O - A c l l l a : 
v i a M a t t e o Ripa . 10. l i n c e r à : 
v i a C a l i s t o II . 0. B o r g o A u r e l i o : 
p. lo G r e g o r i o VII. V6. Col lo: v,.l 
C e l i m i i n t a n a , 9 - A C c i i t n c f l -
l e - Q i m r t l c c l o l o : p iazza i lei M i r ­
ti . n. 1: v i a T o r d e l d e n t a v i . 2J1: 
p i a z z a Q u a r t i c c l o l o . n. 11 - 12 
E s q u l l i n o : v i a Car lo A l b e r t o . 22: 
v i a E m a n u e l e F i l i b e r t o , 126: v ia 
P r i n c i p e E u g e n i o . 54; v i a P r i n ­
c i p e A m e i l r o , 109; v i a M e r u l a n a 
n. 203. F i u m i c i n o : v i a Protiro M i s -
s a l e . F l a m i n i o : v i a F r a c a s s m i 26 
C a r h a t r l l a - S. I».ia|o . Cr i s to foro 
C o l o m b e : v i a Al M a c . S t r o z ­
zi 7 -9: v i a O. C h i a b r e r a 46- M a r ­
c o n i ( V i a l e ) S t a z i o n e T r a s t e v e r e : 
v i a l e M a r c o n i 180. M a g l i a n a : v i a 
d e l T r u l l o 290 Manz in i : v i e A 
gelici» 7'»: v i a S e t t e m b r i n i XI 
M o n t e M a r i o : v ia C. S t a z i o . 
11. 26. v i a G i u s e p p e T a v e r n a la 
M o n t e ««acro: e s o S e m p i o n e 2:1. 
v . l e A d r i a t i c o 107; p l e J01110 r»l 
M. V e r d e V e c c h i o : Via G. C a n ­
ni 44 M. V e r d e N u o t o : v ia Cir ­
c o n v a l l a z i o n e G i a n u - o l e n s u 18i> 
M o n t i : v . A g o s t i n o D e l ' re t i s 7t>. 
v. N'azionai»- <*>04. Ost ia I . l i lo: p z.i 
d e l l a R o v e r e . 2 . v t .ne d e l l a Steli.1 
P o l a r e l ' o n t e M i l \ l o - T o r d l n u l n -
t n - V i s n a Clara: L a r g o V i g n a 
S t e l l u t t i 36. P o r t u e n i e : v i a P o r -
t u e n s e n 423. P r a t i - T r i o n f a t e : 
v i a A t t i l i o Ri-golo n . SO. v i a G e r ­

m a n i c o 11. 89: v i a Cani l ia n . 20; 
v ia C r e s c e n z i o 57: v ia G i o a c c h i ­
n o B e l l i 108: v . d e l l a G i u l i a n a 24. 
P r e n c s t l n o - L a b i c a n o : V i a L ' A q u i ­
la 37. P r l m a v a l l e : v i a F e d e r i c o 
B o r r o m e o l'M v i a T o r re v e c c h i a 
n. 222-a. Q u a d r a r o - C i n e c i t ­
t à : v i a d e l l ' A e r o p o r t o n . C. I te-
g o l a - C a n i p I t e l l l - C o l o n n a : c o t s o 
V i t t o r i o E m a n u e l e 170: c o r s o 
Vit t . E m a n u e l e 343: l a r g o A r e n u -
la n . 36. S a l a r l o - N o m e n t a n o : 
v i a l e R e g i n a M a r g h e r i t a n . 63; 
t o r s o I ta l ia n. 100: p iazza L e c ­
c e 11. 13: c o r s o T r i e s t e 8; v ia 
G. P o n z i 13: v i a d i Vil tà S . F i ­
l i p p o 30: c o r s o T r i e s t e 78; v i a l e 
X X I A p r i l e 42; p iazza Crat l 27: 
via M a g n a n o S a b i n o 25; v i a l e Li ­
bia 114: v i a L a u d a n i 55. Sn l -
l i i s t l a n o - C a s t r o P r e t o r l o - L t i d o v i -
s l : v i a X X S e t t e m b r e 25: v i a 
G o l t o 13: v ia S i s t i n a 29 v i a P i e ­
m o n t e 95: v i a M a r s a l a 20-c . S. 
H a s i l l o : v i a C a s a l e S. B a s i l i o 209. 
S. E u s t a c c h l o : v i a d e l P o r t o g h e ­
si fi. l e s t a c c l o - O s t i c n s e : v ia 
O s t i e n s e 43: v i a l e A v e n t i n o 78: 
v i a L G h i b e r t i 31 . T i b u r t l n o : 
v i a d e i S a r d i 29. T o r p i g n a t t a r a : 
Via C a s i l i n a n. 518. T o r r e S p a c ­
ca ta e T o r r e G a l a : v i a d e i C o ­
l o m b i 1: v i a T o r V e r g a t a 37. 
T r a s t e v e r e : p.za S . Mar ia in T r a ­
s t e v e r e n. 7: v i a d i T r a s t e v e r e 
n. 165. T r e v i - C a m p o M a r z i o - C o -
l o n n a : v i a d e l C o r s o 145: p iazza 
S. S i l v e s t r o 31: v i a de l C o r s o 263: 
p iazza d i S p a g n a 64. T u s c o l a n o -
A p p l o L a t i n o : v i a O r v i e t o 39; v i a 
A p p i a N u o v a 213; p i a z z a E p i r o 7: 
v ia L i d i a 37: v i a Corf lnio l : p i a z ­
za C a n t o 2 

O F F I C I N E DI T U R N O 
— VII T U R N O ( o r a r i o 9 - 2 1 ) : -
G a r a v c l l i T e s e o , v i a A n d r e a F u l ­
v i o 9 ( N o m c n t a n o ) te i 425723 
( O R A - E - P R S : ori lc ir .a R o l a n d o . 
v i a l e d e l l e P r o v i n c e 107 t e l e f o ­
no 425926 ( O R A - A n i . ) : DI Carlo 
G i o r g i o , v i a l e L i b i a 130. t e l e f o ­
n o 834G63 ( O R A - K ) : G a r b a r i n o 
G i o v a n n i , v i a V e t u l o n l a 16 ( P o r ­
ta L a t i n a ) te i . 767132 ( E l e t t r . ) ; 
P i c c o l o Wal ter , v i a V a l l e r i c c i a 9, 
tei . 7990674 ( O R A - E - P R ) : A m b r o ­
si Elsa , v i a G i o v a n n i L a n z a 113a 
tei . 710212 ( O R A - E ) ; M e l c h l o r r l 
E r m a n n o , v i a l e T i r r e n o 205 t e l e ­
f o n o 803459 ( O R A - C : O n i c h i a 
P o r t a P ia , v i a M e s s i n a 19. t e l e f o ­
n o 849764 ( O R A - E - C ) : M e t a l l i 
Url ino, v i a d e l l e M a n t e l l a t e IBc 
tei . 659305 ( O R A - E - C ) : L u c a r e l l i 
N e s t o r e , v i a l e M a r c o n i 447 t e l e ­
fono 556201 ( O R A ) : L o l l o h r l g i d a 
T o n i n o , v i a A u r e l i a 401 ( M a d o n ­
na d e l Riposo) - T e l . 6 2J3.093 
( M o t o ) . L a m b e r t l n i A r n a l d o , A u -
tostaz . A G 1 P P.za d e l l a P o s t a 
Ost ia L i d o - Te l . 60.20.909 ( O R A -
E ) . 

S o c c o r s o S t r a d a l e : s e g r e t e r i a 
t e l e f o n i c a N . 116. 

Centr i S o c c o r s o A.C.R.: V i a 
Cr i s to foro C o l o m b o - T e l . 510 510. 

Ost ia L i d o ; Of f i c ina S S .S . n u ­
m e r o 393 - V i a V a s c o d e G a m a , 
64 . T e l . 6 026.306. 

A b b r e v i a z i o n i : O.R.A. ( O f f i c i ­
na Ripaz . A u t o ) - E- ( E l e t t r a u t o ) 
P.R. (Pozz i d i r i c a m b i o ) - C . 
(Carrozzer ia ) _ A n i . ( A m m o r t i z ­

z a t o r i ) - c a r b . ( C a r b u r a t o r i ) . 

Scarcerati 
Modesti 

e Ramondini 
G a s t o n e M o d e s t i e A l f o n s o 

R a m o n d - . n i . c o n s i g l i e r i c o n n i n a . ! 
l i d e l n o s t r o p a r t i t o a T i v o l i . 1 
s u o r d i n a n z a d e l l a 1 à c z . o n e d e l 
T r i b u n a l e p e n a l e d i R o m a e 
d . e t r o r i c h i e s t a d e ; d i f e n s o r i 
a v v . G i o v a n m n i e S a l e r n o h a n ­
n o o t t e n u t o l a l i b e r t à p r o v v i ­
s o r i a . 

M o d e s t i e R a m o n d . n o r a n o 
s t a t i t ra t t i i n a r r e s t o n e l m a g ­
g i o s c o r s o p e r ordint'» «"-m-'-s.-o 
d a l l a P r o c u r a d e l l a R e p u b V . c a 
p r e s s o i l T r i b u n a l e d i R o m 1 

A n c h e l ' e x s i n d a c o d. T-.vol , 
a v v S t e r l i c h . h i o t t e n u ' o , 1 
1 .berta r»rovv i*or .a 

mobilifici 

iO». AR^^NORMAUl • 

V I A 
; MOfffll/ ffl/GMi/ 

CASILINA. 3 7 / A - 45 ROMA tei 77859B 
SCONTO FINO AL 40% 

TUTTI I 
CAMBI) 
VANTAGGIOSI 
APPLICA?IONB 
2'CANALE 
VECCHI t<CDELL 

DELLE MIGLIORI MARCHE OA QQ£>f\f% ' " # OATE 2 A n / t 
NAZIONALI ED ESI ERE * V T U W w ^ ' ' o* £ 3 . V W 

ANTENNA -CAttRtUO -SIAVIIH. I OPPURE PEBCONTflHTl 
INSTAI 1A7IÙNF -lfJTFf)F<Si I S C O N T I H*0 ai C0NPIE1M 

MFNSILI 

32% 
TELEVISORC 
uAntnciniwVtell) 

°H>lNTO f'fR II 2'CAMAif J 

MAGNADYNE 

come sempre ai prezzi piti bassi 
R A D I O 

VIA DEL GAMBERO , 46 
" / .£ MARCHE SONO LA VEPA GARANZIA " 

BOSCH-FIAT-SIEHENS-HAGNADyNE-ZOPPAS - C.G.E.-REX 
KELVINATOR - IGNIS ecc ultime novità da fi. 3 9 0 0 0 i n poi j 

Rtf60fVF£RO POETATILE cmJOXSO ELETTRICO, A LIQUIGASJ) A BATTERIA ' 
£ . 2 . 0 0 0 MENSILI 

£ 3 con forno a GAS ed Elettriche 
eicMcuc rnoDAC M6NIS-TRIPLEX-ONOFRI-CGE 
SIEHtNS-ZOPPAS CUCINA 2 FUOCHI E V2 CON FORNO 
OA £. 25.000 IN POI • RATA MINIMA £. 4 . 5 0 0 NENS. 

MOBILI CUCIHfl 
VASTO ASSORTIMENTO I VAS 

I U 

METALLO e FORMICA 
TIPO AMERICANO 

LAVABIANCHERIA 
RATA MINIMA 

L.TI M E N OVITA* • RUTA MINIMA £ f 0 0 0 NINSILI OA 

CASìORCANDy-CGE-RATlll;] JHkHil-UilHI'l'lHJ DA£ 2 0 . 0 0 0 £ 
ULTIME NOVITÀ* REX'INOESIT ecc. I l RADIO-DISCHI-FONOVALIGIE • ASPIRAPOLVERE 

M.SlOOOmPOi • RATA MINIMA S.2.S00H»igL.Jl LUCIDATRICI'5CALDAPAGN1-TERMQ3IFONI ecc 

A 
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l ' U n i t à / doménica 23 settembre 1962 PAG. 5 / r o m a 
Oggi in città e nella provincia 

dell nità 
Nunioro . s i f e s t i v a l d e l l a s t a n i -

p.i l ' o m u n U t a si s v o l g e r , n i n o 
o j ^ i ni c i t t à i» iH'll.i provini"..» 
A Torp.4' i . ' i t l . ira M eoiu' l i ic lorà 
•1 f e s t i v a l in iz i , i tos i v e n e r d ì 
<i'or."(i 11 p r o m a m m a p r e v e d e 
a l l e o r e IO u n a y a r a p o d i s t i c i . 
a l l e 1«> inusu' . i e c o i u o m , a l l e 
1K.30 s p e t t a c o l o d'i v a r i e t à . A l ­
l e 18 ;1 c o m p a g n o s e n . P i e t r o 
S e c c h i a t e r r à ini c o i n u ' i o 

In p i a z z a d e l l a R a d i o il f e -
s t .v . i l d e l l a z o n a C l i a n i c o l e n s e 
si a p r i r à a l l e o r e 10 c o n u n 
c o n c o r > o a p r e m i p e r ;1 m i n l i o i 
d i s e g n o i n f a n t i l e e la n a n i di 
g o k u r t p e r r a g a z z i . A l l e 15 s p e t ­
t a c o l o d e i b u r a t t i n i d e l l a c o m ­
p i l i l a d e i S a r z i , a l l e 17 i n c o n ­
t r o de i g i o v a n i c o n u n o s r i t t o r e . 
a l l e 1!> s p e t t a c o l o d i a r t e v a ­
n a . A l l e 18 c o m i z : o d e l c o m ­
p a g n o Cìai l io S p a l l o n e 

A d A c i h a a l l e o r e 17 p a r l e r à 
il c o m p a g n o un K d o a r d o 
D ' O n o f r i o : a l la f e s ta di V i g n a 
M a n f a n i a l l e 17,M) t e r r a Un c o ­
m i z i o il c o m p a g n o s e n A n t o ­
n i o l ' e s e n t i : a l l a f e s ta d e l l ' I ' » ! 
fu di F i n o c c h i o p . n l e i à a l l e 1!» 
;1 c o m p a g n o mi . O t e l l o N a n n u z -
?:; a La R u s t i c a l o i e 18.;U)> p a r ­
l e r à la c o m p a g n a o n N a d i a 
S p a n o : a l l a H o r g a t a I . a n c e l l o t -
ti a l l e o r e 18 c o m i z i o d e l c o m ­
p a g n o o n . C l a u d i o C i a n c a 

In p r o v i n c i a , al F e s t i v a l di 
F u m o t e r r a il c o m i z i o a l l e o r e 
17 la c o m p a g n a o n . M a r i s a R o ­
d a n o ; a f l e n a z / a n o a l l e o r e IH 
p a r l e r à il c o m p a g n o G i o v a n n i 
R i m a l i ' : a l l a f e s ta de l l 'Um'h ì d i 
M o n t e c e l i o a l l e o r e 18 c o m i z i o 
d e l c o m p a g n o G i o v a n n i Cìnn-
d o l f o ; a d A r t e n a a l l e o r e 18 f e ­
s ta dell '17 HI fa c o n il c o m p a g n o 
A n g e l o M a r r o n i 

Conversazioni 

La bottiglia di acido cloridrico con detonatore trovata in San Pietro 

L'ordigno poteva incendiare 
l'aula del Concilio 

sulle tesi 

La preparazione del Festival in piazza della Radio 

La S e z i o n e per il l a v o r o di par ­
t i to n e l l e j iz iende ha i n d e t t o tre 
c o n v e r s a z i o n i sul p r o g e t t o d i tes i . 
La p r i m a c o n v e r s a z i o n e si terrà 
m e r c o l e d ì a l l e 1H.:1(> nel s a l o n e 
de l la F e d e r a z i o n e . S a r à re la tore 
il c o m p a g n o P a o l o Hufa l in i . S o n o 
i n v i t a t i i C o m i t a t i po l i t i c i d i 
az i enda , i C o m i t a t i d i r e t t i v i d e l -
W- c e l l u l e az i enda l i e gli a t t i v i s t i 
n e l l e a z i e n d e , 

Il teatro non chiuderebbe 

La crisi 
del l ' Opera 

L ' a l l a r m e l a n c i a t o d a l C o n s ­
t a t o p e r il T e a t r o d e l l ' O p e r a 
s u l l e g r a v i d i f f i c o l t à f i n a n z i a ­
r i e c h e m i n a c c i a n o il n o r m a l e 
s v o l g i m e n t o d e l l a s t a g i o n e l i ­
r i c a h a s u s c i t a t o o v u n q u e v i v a 
i m p r e s s i o n e . 

N o n s e m b r a t u t t a v i a c h e «a 
s i t u a z i o n e d e b b a p r e c i p i t a r e fi­
n o a l p u n t o d a r e n d e r e i n e v i ­
t a b i l e la c h i u s u r a d e l t e a t r o 
L ' i n i z i a t i v a p r e s a d a l C o m i t a t o 
h a p i u t t o s t o l o s c o p o d i s t i m o ­
l a r e il m i n i s t e r o d e l l o S p e t * i-
c o l o e il C o m u n e a d e l a r g re 
i f o n d i n e c e s s a r i 

I / a s s e s s o r e al T u r i s m o . B u b -
b i c o — c h e i n s i e m e al s u o c o l ­
l e g a a l l e B e l l e A r t i . D : S e g n i . 
h a i e r i e s a m i n a t o la q u e s t i o n e 

- c i ha r i l a s c i a t o la s e g u e n t e 
d i c h i a r a z i o n e : •• D o m a n i a v r à 
l u o g o i m a r i u n i o n e c o n il s . n -
d a c o G l a u c o D e l l a P o r t a e i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l C o m i t a t o e 
d e i d i p e n d e n t i d e l T e a t r o p e r 
e s a m i n a r e l e i n i z i a t i v e d a p r e n . 
d e r e . L e d i f f i c o l t à s o n o v e r a -
n i e n t e p r e o c c u p a n t i , m a la 
v e n t i l a t a e h . u s u r a s.trà c e r t a ­
m e n t e s c o n g i u r a t a •-. 

A l l e s o r t i finanziarie d e l T e a ­
t r o s o n o l e g a t i d u e c e n t o l a v o ­
r a t o r i c h e d o v r e b b e r o e - s e r ^ 
l i c e n z i a t i p e r p r o c e d e r e a d u n o 
s v e c c h i a m e n t o d e l p e r s o n a l ' -

Teppistico 
aggressione 
a Pasolini 

P i e r P a o l o P a s o l i n . . S e r i . o 
C i t t ì e P i e r o M o r g i a s o n o --ta­
ti r.acred-.ti d a a l c u r r g i o v a n i 
t e p p i s t i f a s c i s t i a l l ' i n t e r n o d?» 
c i n e m a - Q u a t t r o F o n t a n e - d o ­
v e si s t a v a s v o l g e n d o l i - p r i ­
m a - d e l l ' u l t i m o f i lm d e l l o s c r i t ­
t o r e , - M a m m a R o m a - . I~i p o -
l . z i a è i n t e r v e n u t a c o n i l s o l i ­
t o r i t a r d o , q u a n d o b u o n a p a r t e 
d e ' ì i a c i r e s s o r e r a s t a t a e .a 
m e s s a . n fu^a d a l l a d e c i s a rea ­
z i o n e d. P a ^ o l . n . 

I-a d i s g u s t o s a a g g r e s s i o n e e 
a v v e n u t a q u a s i a l l a fine d e l l o 
s p e t t a c o l o P i e r P a o l o P a s o l i n i . 
l o s c e n e g g i a t o r e e il g i o v a n e 
a t t o r e s t a v a n o r i s a l e n d o l a y..'i-
j e r i a p e r r a g g i u n g e r e 1 a i r . o . 
q u a n d o u n g i o \ a n e . d o p o e s s e r ­
si q u a l i f i c a t o c o m e u n a p p a r t e ­
n e n t e r -H'organizzaz io - . e g i o v a ­
n i l e f a s c i s t a , ha i n s u l t a t o P a s o ­
l i n i e g i i h a d a t o u n o s c h i a f f o . 
S u b i t o d o p o s o n o c o m p a r s i a l ­
tr i g i o v . n a s t r i c h e h a n n o t e n t a ­
t o d i c o l p i r e S e r g i o C i t t i e P i e ­
r o M o r g i a . L a m a g g i o r p a r t e 
d i e s s i si è d a t a v i g l i a c c a m e n t e 
a l l a f u g a q u a n d o ha s p e r i m e n ­
t a t o l a p r o n t a r e a z i o n e d e i t r e 
aggiriti. 

Manca la strada 

Una scuola 
isolata 

. ****: 
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Hanno fatto la scuola (almeno, la stanno facendo) 
ma si sono dimenticati la strada. I/edificio sarà pronto 
tra un paio di mesi, ma gli alunni non sapranno rome 
raggiungerlo attraverso la campagna. Si tratta di una 
sezione della scuola « G. Oberdan » di Monteverde 
nuovo. Ormai le aule sono pronte; mancano semplire-
mente alcune rifiniture, oltre che i servizi. La strada, 
però, non c*è. e molto probabilmente per questa ragione, 
mentre la fame di spazio opprime migliaia di scuole 
romane e decine di migliaia di alunni sono costretti ai 
doppi turni per mancanza di posti, 24 aule resteranno 
ancora per lungo tempo inutilizzate. Un altro episodio 
tra i tanti, l'n episodio, da mettere accanto, per esem­
pio, a quello dei quartieri INA-Casa e INCIS, dove per 
due anni i bambini non hanno saputo dove andare a 
lezione: Isella foto: la scuola «isolata». 

Un secondo deto­

natore nelle Grot­

te - Vana caccia 

agli attentatori 

Dott ig l i . ) i n c e n d i . i n a in S a n 
P i e t r o . L'ha t r o v a t a u n o p e r a i o 
n e l l a c a p p e l l a d e l S a n t i s s i m o 
S a c r a m e n t o p r o p r i o nel l 'unici 
c o n c i l i a r e c h e è in a l l e s t i m e n ­
to n e l l a n a v a t a c e n t r a l e . E r a n o 
le là di ì e i i . T r e o r e d o p o gli 
u o m i n i d e l l a G e n d a r m e r i a \ . i -
t i c . m a , d u r a n t e u n a p e r l u s t r a ­
z i o n e . h a n n o s c o p e i t o a n c h e u n 
d e t o n a t o r e n e l l ' i n g r e s s o d e l l e 
Girotte V a t i c a n e , p r o p r i o - o t t o 
la s t a t u a di S a n t ' A n d r e a N e s ­
s u n o d e g l i o r d i g n i è e s p l o s o ; ri­
m o s s i d a g l i a i t i t l c i e n . s o n o ora 
a l l ' e s a m e d e i t e c n i c i . 

S u l p o s t o , p e r l ' i n c h i e s t a , si 
s o n o p r e c i p i t a t i l ' m g . F r a n c e ­
s c o V a c c h i n i , d i r e t t o r e de l l 'u f ­
f icio t e c n i c o d e l l a « R e v e r e n d a 
f a b b r i c a di S a n P i e t r o - e il c o ­
l o n n e l l o S p a r t a c o A n g e l i n i , c o ­
m a n d a n t e d e l l a G e n d a r m e r i a . 
S o n o s ta t i i n t e r r o g a t i gl i o p e r a i 
c h e s t a n n o c o s t r u e n d o l e i m ­
p a l c a t u r e . i p o c h i v i s i t a t o r i e 
i c u s t o d i d e l t e m p i o . P o i a l c u ­
ni p o l i z i o t t i h a n n o p i a n t o n a t o 
e c i r c o n d a t o c o n t r a n s e n n e il 
p o s t o d o v e gl i o r d i g n i e r a n o 
s t a t i c o l l o c a t i . L i q u e s t u r a 0 
s t a t a a v v e r t i t a s o l o a l c u n e o r e 
pi l i t ard i . A s e r a , d e c i n e di 
u o m i n i a b o r d o di a u t o r a d i o 
s o n o s tat i m o b i l i t a t i n e l l a i n u ­
t i l e c a c c i a ai m i s t e r i o s i a t t e n ­
t a t o r i . C e n t i n a i a di c o n t r o l l i su 
a u t o in p r e v a l e n z a s t r a n i e r e . 
s o n o s ta t i c o m p i u t i n e i v a r i p o ­
sti d i b l o c c o i s t i t u i t i in a l c u n i 
p u n t i n e v r a l g i c i d e l l a c i t tà . 
D o p o o r e e o r e di r i c e r c h e . 
p e r ò , n e s s u n a t r a c c i a d e g l i a t ­
t e n t a t o r i e r a s t a t a t r o v a t a . 

E' la q u i n t a v o l t a c h e un o r ­
d i g n i ) e s p l o s i v o m i n a c c i a d i 
e s p l o d e r e o s c o p p i a n e l l a b a s i ­
l i c a : l ' u l t i m a a v v e n n e il 14 l u ­
g l i o s c o r s o ( p i a n d o u n a b o m b a 
al p l a s t i c o c o n c o n g e g n i a d 
o r o l o g e r i a , e s p l o d e n d o , d a n n e g ­
g i ò l e g g e r m e n t e il m o n u m e n ­
to a C l e m e n t e X . U n ' a l t r a b o m ­
b a v e n n e s c o p e r t a n e l l'.t50, a l l a 
v i g i l i ì d e l l e c e l e b r a z i o n i p e r 
l ' A n n o s a n t o . G l i a l t r i d u e r i n ­
v e n i m e n t i f e c e r o , i n v e c e , m i n o r 
c l a m o r e . P e r a v e r e c o n f e r m a 
d e l n u o v o a t t e n t a t o , c e n t i n a i a 
di t e l e f o n a t e d a t u t t o il m o n d o 
h a n n o t e m p e s t a t o fino a n o t t e 
il c e n t r a l i n o d e l l a C i t t à d e l V a ­
t i c a n o . N e s s u n a n o t i z i a p r e c i s a . 
p e r ò , è s t a t a f o r n i t a : h a n n o 
s o l o c o n f e r m a t o c h e u n a b o t t i ­
g l i a i n c e n d i a r i a e r a s t a t a t r o ­
v a t a nell 'ciuli! conci l ic i r e 

E' s t a t o u n g i o v a n e m e c c a n i ­
c o il p r i m o ;id a c c o r g e r s i d e l ­
l ' o r d i g n o : e g l i , c h i n a n d o s i s o t ­
t o l ' i m p a l c a t u r a h a v e d u t o u n 
p a c c o n o n m o l t o v o l u m i n o s o 
a p p o g g i a t o a d u n o d e i f err i . 
L ' o p e r a i o , i n c u r i o s i t o , l 'ha r i ­
m o s s o c o n c a u t e l a m a p r o p r i o 
m e n t r e s t a v a e s a m i n a n d o l o gli 
e s c i v o l a t o di m a n o . L i b e r a t o 
d a l l a c a r t a o l e a t a e di g i o r n a l e 
in c u i e r a f a s c i a t a , la b o t t i g l i a 
s. e i n f r a n t a s u l p a v i m e n t o 
s p r i g i o n a n d o u n a g r o s s a n u v o ­
la di f u m o II g i o v a n e ha d a t o 
a l l o r a l ' a l l a r m e e p o c o d o p o i 
g e n d a r m i si s o n o p r e c i p i t a t i s u l 
p o s t o m e n t r e n e l t e m p i o si v e ­
l l i c a v a u n p a u r o s o f u g g i - f u g g i 
p e r il t i m o r e di u n a e s p l o ­
s i o n e . 

L ' o r d i g n o r u d i m e n t a l e e r a 
c o m p o - t o di u n a b o t t i g l i a di 
v e t r o c a p a c e di c o n t e n e r e n o n 
p . ù di u n q u a r t o di l . q u i d o 
Q u e s t a e r a p i e n a di a c i d o c l o ­
r i d r i c o e gl i s c o n o s c i u t i a t t e n ­
t a t o r i vi a v e v a n o i n f i l a t o a n c h e 
. i l c u n e L i m i n e m e t a l l i c h e e d e l ­
la p o l v e r e di a l l u m i n i o S u l 
t a p p o , i n v e c e , a v e v a n o c o l l o ­
c a l o u n d e t o n a t o r e l u n g o u n a 
d o z z i n a d i c e n t i m e t r i : l ' e s p l o ­
s i v o e r a f a s c i a t o d i b a c h e l i t e 
G l i s c o n o s c i u t i s p e r a v a n o di 
f a r l o s c o p p i a r e c o n i l c a l o r e 
s p r i g i o n a t o d a l c o n t a t t o fra l o 
a c i d o e l e l a m i n e m e t a l l i c h e 
L ' e s p l o s i o n e a v r e b b e d o v u t o 
p r o p a g a r e l ' i n c e n d i o d e l l e i m ­
p a l c a t u r e , m i g l i a i a di t a v o l e 
c o l l o c a t e s u i p o n t i t u b o l a r i , m a 
p e r f o r t u n a n o n è a v v e n u t a 

L a s c o p e r t a ha f a t t o p e n - a r e 
eh*' g ì . SCOIlO.-Cilltl .'i\i'^fr<> 
c o l l o c a t o n e l l a b a s i c a a l t r i o r ­
d i g n i e a l l o r a d e c i n e di g u a r ­
d i e h a n n o i s p e z i o n a t o t u t t o il 
t e m p i o , p a l m o a p a l m o . L a b a t ­
t u t a h a d a t o i s u o i f r u t t i p e r ­
che? u n o d e i g e n d a r m i h a s c o ­
p e r t o l ' a l t r o d e t o n a t o r e d e l l o 
s t e s s o t i p o di q u e l l o c o l l e g a t o 
c o n l a b o t t i g l i e . L ' u o m o lo h.i 
t r o v a t o s o t t o il p i e d e s t a l l o d e l ­
l a s t a t u a d: S a n t ' A n d r e a . S e ­
c o n d o i t e c n i c i a r t i f i c i e r i , c o ­
m u n q u e . q u e s t o s e c o n d o o r d i ­
g n o n o n a v r e b b e p o t u t o e s p l o ­
d e r e da s o l o . N u o v e i s p e z i o n i 
s o n o c o n t i n u a t e fino a n o t t e . 
m a s e n z a e s i t o 

l ' n s o p r a l l u o g o è s t a t o c o m ­
p i u t o ;n s e r a t a a l l a p r e s e n z a 
d a l l ' a v v o c a t o S p . n e i l i . il g i u d i ­
c e v a t i c a n o i n c a r i c a t o d e l l ' i n ­
c h i e s t a . A v v i c i n a t o d a i c r o n i ­
s t i . p e r ò , l ' a l t o m a g i s t r a t o n o n 
h a v o l u t o d a r e p a r t i c o l a r i s u l ­
l ' a c c a d u t o . S o l o a n o t t e l a n o ­
t i z i a è s t a t a d a t a d a l l a r a d i o 
d e l l a C i t t à d e l V a t i c a n o c o n u n 
c o m u n i c a t o di p o c h e r i g h e . 
M a l g r a d o il t e n t a t i v o d i f a r a p ­
p a r i r e l ' e p i s o d i o d e l t u t t o n o r ­
m a l e . f ino a l l ' a l b a n e s s u n o h a 
d o r m i t o n e g l i uffici d e l l a G e n ­
d a r m e r i a v a t i c a n a . Q u e s t a m a t ­
t i n a . c o m u n q u e , la b a s i l i c a s a r à 
r e g o l a r m e n t e r i a p e r t a al p u b ­
b l i c o . E s s a s a r à v i s i t a t a d a l 
P a p a . N o n è s t a t a n e m m e n o 
r i n v i a t a l a c e r i m o n i a n e l c o r s o 
d e l l a q u a l e il c a r d i n a l e d i S t a ­
t o A m l e t o C i c o g n a n i e f f e t t u e ­
rà la c o n s a c r a z i o n e e p i s c o ­
p a l e d e i m o n s i g n o r i C i v a r d i e 
Cavagna. 

La navata centrale di San Pietro, come appare oggi dopo i lavori di preparazione 
dell'aula conciliare, dove è stata collocata la bottiglia incendiaria. 

Sono fuggiti i malviventi 

5 rapinatori 
contro 
cacciatori 

il partito 

Convocazioni 
l'errox Ieri 

t-Vili'r.i/ii'iii-
l l ' M l l t . t t l d i 
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ce l lu la . a l t i v i - l | (tit-
t i ' i v e u à ( . 'unii .ni) . tli'iuani :>U«-
ll,,:U> p i e —ti la M/ inni - Tcs l . ir -
«io, «niiiit.iti «l'Ili" M / u n i i imi.) 
O-tli'li-i'. (Inni.UH alle -'Il ne l la s e ­
z ione l 'onte M l U l o festa d e l ­
l 'Unità / u n a F l a m i n i a l i n t e r v e i -
l à l . a p i c c i i e l l a ) 

FGC1 
O l e '.i cinii;rcssii a ^imitcMicro 

(de" C lement i» . «•!•• 10 cnngrc is i i 
il Ca\ allei;t;cri ( l 'e l tegi I tu-Clng-
Hi): o l e 10 l'iin^ri'SMi ad Appio 
(Al l i : i l ! ( l -Flc( l<l i l / / l ) . e i e 10 l't'll-
tm-i'lll ( I l l u m i n a t i ) , ore 21 C F. 
per l.i c o n e l i e ione de l la d l - e iH-
s io i le Mille te- i 

Fissato per martedì 

Pirelli: 
un incontro 
Primo successo della lotta unitaria 

U o p o t r e m e s i d i l o t t a i l a v o r a t o r i d e l l a P i r e l l i h a n n o 
s t r a p p a t o u n p r i m o s u c c e s s o c o s t r i n g e n d o l a d i r e z i o n e 
a z i e n d a l e a r i n u n c i a r e a l r i f i u t o d i t r a t t a r e o p p o s t o p e r 
i n e s i s t e n t i « r a g i o n i d i p r i n c i p i o » . I e r i m a t t i n a i n p r e ­
f e t t u r a l a P i r e l l i h a i n f a t t i a c e c t t a t o d i m a n d a r e m a r -
t e d i i s u o i r a p p r e s e n t a n t i a l l ' u f f i c i o r e g i o n a l e d e l l a v o r o 
p e r i n c o n t r a r s i r o t i i d i r i g e n t i s i n d a c a l i . I m o t i v i d e l l a 
i m i t a z i o n e c o n s i s t o n o c o m ' è n o t o n e l l a s p e r e q u a z i o n e 
e s i s t e n t e t r a il t r a t t a m e n t o d e g l i o p e r a i d e l l a P i r e l l i d i 
T i v o l i e q u e l l i d e g l i s t a b i l i m e n t i m i l a n e s i . I l a v o r a t o r i 
d e l l a f a b b r i c a ' t i b u r t i n a , d o p o a n n i d i r a s s e g n a z i o n e . 
h a n n o d e e i s o t r e m e s i f a d i p o r r e f i n e n ò u n a c o n d i ­
z i o n e « e o l o n i a l e » e h e c o m p o r t a p e r e s s i s a l a r i p i ù b a s s i 
e m a g g i o r e s f r u t t a m e n t o . D o p o n u m e r o s e g i o r n a t e d i 
s c i o p e r o , e h e h a n n o \ i s t o c r e s c e r e l a s o l i d a r i e t à d e l l a 
c i t t a d i n a n z a c o n i l a v o r a t o r i , i l p r e f e t t o è i n f i n e i n t e r ­
v e n u t o n e l l a v e r t e n z a p e r f a r m u t a r e a t t e g g i a m e n t o a l l a 
d i r e z i o n e d e l l a P i r e l l i . M a r t e d ì s i v e d r à s e s i t r a t t a d ' u n 
r a m h i a m e n t o f o r m a l e o s o s t a n z i a l e . 

SCUOLA GOVERNATIVA PER 

Tecnici cinematografici 
SEDICI SPECIALIZZAZIONI 
V I A R E G I N A E I . E N A . 331 - T E L . 191.930 
V I A N I C O L A F A B R I 7 . I . 7 - T E E . 580.157 

Ricattatore arrestato 

Carcere per 
una buccia 

L'aveva trovata in una bibita 

P e r u n a b u c c i a di l i m o n e . 
t r o v a t a , d i c e lu i , in u n a bot ­
t i g l i e t t a d i « P e p s i C o l a », L u ­
c i o H e t t i d i . di 'Mi a n n i , a b i t a n ­
t e in v i a M o n t e d e l C a l l o 10, 
è r i u s c i t o a f a r s i c o n s e g n a r e 
d a l d i r e t t o r e d e l l o s t a b i l . m e n ­
t o r o m a n o d e l l a n o t a i n d u s t r i a . 
u n a s s e g n o di 100.00(1 l i r e . IV 
s t a t o p e r ò s f o r t u n a t o : s o n o in­
fa t t i i n t e r v e n u t i i p o l i z i o t t i c h e 
l ' h a n n o a r r e s t a t o , d e n u n c i a n ­
d o l o p e r e s t o r s i o n e a g g r a v a t a 
e m i l l a n t a t o c r e d i t o . 

P o c h i g i o r n i fa il I l e t t i d i si 
è p r e s e n t a t o n e g l i u l l i c i d e l l a 
« P e p s i . . c h i e d e n d o di p a r ­
l a r e c o n il d i r e t t o r e . D o p o 
l ' a n t i c a m e i a d'usi» è s t a t o a c ­
c o n t e n t a t o : ( p i a n d o si «"• t r o ­
v a t o d a v a n t i a l s i g n o r L u c i a ­
n o R u s s o — il d i r e t t o r e — h a 
t i r a t o f u o r i d a l l a t a s c a u n a 
b u c c i a di l i m o n e a c c u r a t a m e n ­
t e i n c a r t a t a . . Q u e s t a — ha 
d e t t o — l 'ho t i o v a t a in u n a 
b o t t i g l i a d e l l a vo . s tra b i b i t a 
Io vi p o s s o r o v i n a r e , h o t e s t i ­
m o n i . H a s t a c h e r a c c o n t i q u e ­
s t a s t o r i a a i g i o r n a l i , o a d u n 
m i o a m i c o i m p i e g a t o a l m i n i ­
s t e r o d e l l a S a n i t à e v o i s i e t e 
r o v i n a t i , c h i u d e t e l o s t a b i l i ­
m e n t o e b u o n a n o t t e ». 

Il d i s c o r s o e r a d u r o . M a il 
B e t t i d i l ' h a a d d o l c i t o i m m e ­
d i a t a m e n t e . U n a p i c c o l a s o m ­
m a — p i c c o l a c o n s i d e r a t e l e 
e n t r a t e d e l l a . P e p s i C o l a » — 
s o l o 100.000 l i r e e lui n o n 
a v r e b b e f i a t a t o c o n n e s s u n o . 

" " " < M i n i i i , i n 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

P r e s s o l ' I s t i t u t o F E V O I . A . V I . I 
F a b i o M a s s i m o . 72 - te i . :J32rir.7. 
s o n o a p e r t e Io i s c r i z i o n i ai C o r ­
si di p r e p a r a z i o n e a g l i e s a m i 
p e r o g n i t i p o di S c u o l a I X F K -
I U O R E o S l ' P E I U O K K ,. .-,j 
C o r s i p e r d i p l o m a di S T E N O ­
D A T T I L O G R A F I A . C o n d i z i o n , 
p a r t i c o l a r i p e r r e c u p e r o :,nrn 
C o r s i di L i n g u a - I n g l e s e . F r a n ­
c e s e . S p a g n o l o 

A v r e b b e m a g a r i m a n g i a t o la 
b u c c i a p e r fa i . s c o m p a r i r e o g n i 
p r o v a s u l l a s c a r s a s c r u p o l o s i t à 
i g i e n i c a d e l l a f a b b r i c a . 

11 R u s s o ci h a p e n s a t o u n 
p o ' s o p r a . P o i h a d e c i s o c h e 
la m i g l i o r c o s a e r a m a n d a r e 
in g a l e r a il r i c a t t a t o r e . Ci v o ­
l e v a la p r o v o p e r la pol i / . ia 
e lui l 'ha f a t t a . H a U r i n a t o 
u n a s s e g n o e l ' h a t e s o a l I l e t ­
t id i . c h e s e n e è a n d a t o s o d ­
d i s f a t t o . I m m e d i a t a m e n t e d o ­
p o . p e r ò , h a a v v e r t i t o l a M o ­
l l i l e . U n a p e r q u i s ì / i o n e de l ­
l ' u o m o d a l l a b u c c i a f a c i l e , s u ­
b i t o r i n t r a c c i a t o , h a p e r m e s s o 
di r e c u p e r a l e l ' a s s e g n o e di 
i n c r i m i n a i lo . 

R e s t a d a d n a i i r e . a d e s c l u ­
s i v o b e n e f i c i o d e l c o n s u m a t o r e , 
s e l a b u c c i a n e l l a b o t t i g l i e t t a 
c ' e r a v e r a m e n t e o s e è s t a t a 
s o l o u n ' i d e a d e l l a f e r t i l e n i e n t e 
d e l I l e t t i d i . 

A i m a t i linii ai d e n t j e m a ­
s c h e r a t i . c i n q u e u o m i n i h a n n o 
t e n t a t o l ' a l t r a n o t t e d i b l o c ­
c a r e u n ' a u t o s u l l a s t r a d a Min­
i m a . v i c i io a l c a n a l e d ' i r r i g a . 
/ i o n e di C i s t e r n a . M a si a o n o 
•uh i " u t i m a l e ' MII'.' u i ' o S. 

t i o v a v a n o c i n q u e c a c c i a t o r i 
c h e p r o n t a m e n t e h a n n o m e s s o 
le m a n i a l l e d o p p i e t t e . Q u a n ­
d o ì r a p i n a t o r i h a n n o v i s t o 
s p u n t a r e d a l l ' a u t o l e c a n n e d e i 
fuc !:. ~, -.ono d a ' -\ n r e c . p i t o -
sa f u g a . I c a r a b i n i e r i li s t a n ­
tii» o r a l i c e r c a n d o 

K r a n o le 2.'.. S u l l a . 1100 . 
d e l c o m m e r c i a n t e L a m b e r t o 
S c i o t t i , c h e si t r o v a v a a l v o ­
l a n t e . a v e v a n o p r e s o p o s t o g l i 
a m i c i D o m e n i c o G a l l i a n o . C o ­
l o m b o C o l l i / z i . D o m e n i c o M a r -
c h i n i m i e l ' h o S t i v a l i , t u t t i a-
b i t a n t i a S e m i o n d a . E r a n o 
d i r e t t i v e r s o u n a r i s e r v a d i 
c a c c i a n e i p r e s s i di R o m a , d o ­
v e e r a n o s t a t i i n v i t a t i . V o l e ­
v a n o e s s e r e s u l p o s t o p e r l ' a l ­
b a . p e r c u i l o S c i o t t i a v e v a 
l a n c i a t o l ' a u t o a n o t e v o l e v e ­
l o c i t à 

G i u n t i n e i p r e s s i di C i s t e r ­
na l ' a u t i s t a e ì s u o i c o m p a g n i 
h a n n o v i s t o s b u c a r e d a d i e t r o 
u n c e s p u g l i o a l l a t o d e l l a s t r a ­
da u n g i o v a n e c h e . c o r r e n d o . 
si è p o s t o ni m e z z o a l l a s t r a ­
da p e r c h i e d e r e c o n a m p i g e ­
st i e h e l ' a u t o si f e r m a s s e . L o 
S c i o t t i h a r a l l e n t a t o , c r e d e n d o 
c h e f o s s e a c c a d u t o u n i n c i d e n ­
te e si r e n d e s s e n e c e s s a r i o 
s o c c o r r e r e q u a l c u n o . M a . 
( p i a n d o l ' a u t o è g i u n t a a p o ­
c h i m e t r i , l o S c i o t t i c g l j a l t r i 
h a n n o v e d u t o s a l t a r e f u o r i d a i 
c e s p u g l i n i t r i q u a t t r o u o m i n i 
m a s c h e r a t i e a r m a t i d i r i v o l ­
t e l l e . 

S u l l a • 1100 » n o n s i s o n o 
p e r s i d ' a n i m o . Il g u i d a t o r e . 
i n v e c e d i f e r m a r s i , h a i n g r a ­
n a t o n u o v a m e n t e la « q u a r t a • 
p i g i a n d o a t a v o l e t t a s u l l ' a c c e ­
l e r a t o r e . I n t a n t o , i s u o i a m i ­
c i . s f o d e r a v a n o j fuc i l i e l i 
c a r i c a v a n o , p u n t a n d o l i d a i 
C i l e s t r i n i s-.il g r u p p o d e i r a p i ­
n a t o r i . p r o n t i e v e n t u a l m e n t e 
a r i s p o n d e r e a l f u o c o . 

M a i r a p i n a t o r i , s o r p r e s i 
d a l l a p r o n t a r e a z i o n e d e i p a s ­
s e g g e r i . s p a v e n t a t i d a i f u c i l i . 
n o n h a n n o n e p p u r e a v u t o i l 
t e m p o di c e r c a r e n u o v a m e n t e 
di b l o c c a r e l a « 1 1 0 0 . r i c o r - 1 
r e n d o a l l e a r m i . I c a c c i a t o r i . 
m e n t r e l ' a u t o si a l l m t a n a v n . 
li h a n n o v e d u t i p e r a l c u n i a t ­
t i m i c o n f a b u l a r e f r a l o r o r i ­
m a n e n d o a n c o r a n e i p r e s s i 
d e l l a s t r a d a , c o m e s e v o l e s ­
s e r o a t t e n d e r e il p a s s a g g j o d i | 
u n a s e c o n d a a u t o p e r t e n t a r e , 
c o n p i ù f o r t u n a u n ' a l t r a r a ­
p i n a . 

Q u e s t o p e n s i e r o h a i n d o t t o I 
i c a c c i a t o r i a s c e n d e r e d a l l ' a u . 
to e a t o i n a r e i n d i e t r o , c o n i 
f u c ! i i m b r a c c i a t i , n e l l a s p e ­
r a n z a d: s o r p r e n d e r e i m a l v i ­
v e n t i . M a n o n h a n n o t r o v a t o | 
n e s s u n o . S i s o n o a n c h e i n o l ­
t ra t i n e i e iii-.pl c r i - o s t a n t i , « e n -
/ a p e r ò a l c u n e s i t o . 

IMPORTANTE MMU 
cerca NEGOZIO 3-4 porte zona centra­

lissima possibilmente: PIAZZA FIUME 

PORTA PIA - STAZIONE. Telefonare al 

689212 

PULITURA RENNA 
Garanzia su luffe le tinte 
Unirà s p e c i a l i z z a t a In Europa 

TINTORIA MANI DI FATA 
Via d e l l a S c r o f a . 16 T. SJ6.966I 

LIBRI SCOLASTICI d'occasione 
compra - vendita- Libreria BORZI 

VIA VOGHERA 29-A (P IAZZA LODI) 
A u t o b u s 3 . 85 . M — T r a m 9 - 1 3 - 1 6 

Reparto libri nuovi e cartoleria - Spedizioni contrassegno ovunque 
I L I B R I S O N O R I V E D U T I C O N T R O L L A T I E I G I E N I C A M E N T E R I P A R A T I 

Via «Mtlrnsr. ZS - ZI - Z* . Telefono J9J.0ÌI 
V i i Appi. . Nuova. 42-At - Telefono ; « 5 5 » 
Via NomenUn.*. 131 • Telefono 437.51 ; 

G e n t i l e t>i;*:ior.i. 

La presente <• por portare a Sua conoteenza cft# a > -
t>nrn> nj.Mto tri tendila r,cl negozio di V u OH\W9 Mi 
Corre lo :omptcto -/a J P O Ì J , comvotto d j i s eguent i artt90tt: 

U J 

O 

• 

u. 
u. 
o 

oc 
UJ 

< 

ce 

£ 
OS 
UJ 

cu 
C/3 = -

6 lenzuola puro eolone ht.inrhe orlo a glorilo 
5 In i /no ia puro cotone 

12 f r i l r re puro cotone - y,z'.o a glorilo 
I lenzuolo ricamato con due federe 
I to\ . iel lato puro cotone stampato x I t 
I tovagliato (Ino nriso ricamato a mtni) z 11 
1 tovagliato puro cotone stampato x • 
1 tovagliato canapa x fi 
I tn \ . • f i la to the Uno bisso ricamato 
6 asciugamani spugna grandi 75 x 1M 
fi asciugamani spugna 
6 asciugamani cotone colorati • Bassetti • 
1 lenzuolo spugna hagno l i * x !?• 
« asciugamani ospiti colorati « Bassetti * 

12 strofinacci canapa • Bassetti • 
fi strofinacci novità • Bassetti • 
fi grembiuli canapa 

i ; manl l l l In lino • Bassetti • 
21 manl l l l puro cotone 
12 fazzoletti puro cotone uomo 
12 fazzoletti puro cotone donna 
I coperta pura lana due posti «on vaitela 
I coperta Imbottita (ovatta bianca) t posti 

I l traliccio • {.assetti • va r i * tinte 

Al prezzo di L 105.000 ed e pagabile 
anche In ! • rate 

SI EFFETTUANO SPEDIZIONI FUORI ROMA 
CON PAGAMENTO CONTRO ASSEGNO 

In attesa 
• a l u t i a m o . 

d i u n o Sua prad . ta © u l t a dt tMKtamtnt* l a 

,fci 
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•AG. 6 / c r o n a c h e 
Dicono i medici 

l ' U n i t à / domenica 23 settembre 1962 

Sabin 
immunizza 
per 10 anni 
E' necessaria una somministrazione 
completa e accurata - I risultati in 
Unione Sovietica e in Cecoslovacchia 

Si tratterebbe di un'allucinante vendetta 

|Dalla nostra redazione 
MILANO, 22. 

|La fiducia cicali uomini di 
ìenza nel vaccino Sabin 
Uro la polio non è venuta 
•no dopo le notizie giunte 

[fili Stati Uniti e dal Ca­
lda. I casi di malatt ia av-
jnuti in quei paesi in sog-
Itti clic erano stati vacci-
Jti col metodo Sabin (una 
bzina di casi negli USA e 
l.ittro nel Canada) non pos­
ilo pregiudicare l'efficacia 
Il vaccino. 
[R ciò per diversi motivi: 
|n si sa ancora, in primo 
3go, se il virus che ha col-
\o quelle persone sia stato 
oculato con la vaccina/.io-

|, oppure sia un normale 
rirus di s trada »; non si 
lo escludere un errore di 
jbricazione del prodotto 
iministrato; non si può 
icnticare che centinaia di 

|lioni di persone sono state 
da tempo immunizzate 
successo. 

Jueste sono le opinioni e-

la notizia 
del giorno 

E' questione 

di abilità 
|Lo (t slot - uuichiiirs » o 
riippers », quelle ìnfcrnn-

macchiuettc si gettoni, di-
eruzione ilei padri ili fu-
iglia, filoni d'or» per al­

leno una generazione di 
^ngsters, siiuliolo, con la 
ita-Cola e ì liluc-jeaiH, 
all'americanismo, soni» sl.i-

assolte. 
Ili pretore ili Cremona, cla­
mili al quale è apparso un 
;rcenio acculato ili detene-
Ic macchinette, lo ha af­

illo porrli é il fatto non 
istituisce reato. Un esper-

chiamato a deporre, ha 
fatti manovrato il « Nip-
tr» con notevole destrezza 

ha dimostrato in modo 
(nipanie (è proprio il caso 

dirlo) come e qualmente 
\i e rapace di manovrare 

palline può \iuccrc ad 
prova, li' tutta questio-

di abilità, ha detto in so-
•nza il pretore. 

|Ma non solo, aggiungiu-
noi, per i « flippers ». 

siimi altri << pinchi », rhe 
•vreblnro portare magari in 
irte d'Assise o davanti ad 
ka commissione d'iticInYsu, 
J che si concludono ìn\ece 
\n guadagni facili e siru-

C se dite che è turili-
frenza, trovale M'iti pn* «'hi 

disposto a risponder* i, 
\n un candido sorriso «Ma 
sa volete? In fondo e tilt-
questione d'abilità i>. Pro-

tio come nel rumori»-»» e 
inculi pinco del « flipper». 

La famiglia della donna ha aiutato 
ali amanti diabolici 

Lucia Montalbano, moglie dell'ucciso (a sinistra), e (Jiuseppe La Bella, di 17 
amante della donna. 

anni, 

Alberto liarzacchi, uno (lei 
190 imputati per i fatti di 
Livorno, il 21 aprile del 1960 
si trovava su un autobus. In 
via Grande, il mezzo pub­
blico fu costretto a fermarsi 
a causa dei civili, dei para­
cadutisti e dei poliziotti che 
bloccavano la strada. Il Bar-
zacchi scese per vedere me­
glio cosa stesse succedendo: 
fu immediatamente circonda­
to da alcuni agenti e portato 
in questura. Ora siede al ban­
co degli imputati e deve di­
fendersi dalla solita, incredi­
bile serie di accuse. 

Il coso di Alberto Barzacchi 
6 solo un esempio di come i 
fermi e gli arresti furono 
operati. Molti degli imputati 
si trovano, infatti, nella sua 
stessa situazione: la sera del 
21 aprile, passarono per piaz­
za Grande, diretti in altri 
luoghi, e senza alcuna inten­
zione dì scontrarsi con l pa­
racadutisti. Non deve stupi­
re, perciò, Il fatto che molti 
si giustifichino dicendo che 
sul luogo degli incidenti ci si 
trovarono per caso. Non bi­
sogna nemmeno dimenticare 
che piazza Grande è il cen­
tro di Livorno e che di II 
passano ogni giorno migliaia 
di persone: anche quella sera 
centinaia di livornesi at t ra­
versarono la piazza per an­
darsene a casa, al cinema, o 
in farmacia. L'unico loro tor­
to à quello di non aver « svi­

colato > in tempo per non es­
sere bloccati dalla P.S. 

L'udienza di ieri è stata 
un po' più movimentata del 
le precedenti, perché il pre 
eidente ha ordinato che due 
giovani fossero fotografati in 
aula. I due — Giancarlo 
Adami e Luciano Arbulla — 
sono, fra l'altro, imputati di 
danneggiamento perché li 
accusano di avere rovesciato 
una camionetta della P.S. Il 
magistrato istruttore credet­
te di riconoscerli in una foto, 
ma I giudici del Tribunale, 
di fronte alla posizione ne­
gativa dei due giovani, han­
no preferito chiamare un fo­
tografo della Questura, rlco 
struire la scena — anche se 
senza camionetta — e fare 
una nuova foto. < In questo 
modo — ha detto il p.m. Va­
leri — vedremo se sono loro 
o no». 

Il calendario del processo è 
stato leggermente modificato: 
lunedi non ci sarà udienza e, 
cosi, 11 sindaco, i consiglieri 
comunali e i sindacalisti, im­
putati anch'essi assieme ai 
giovani livornesi, saranno in­
terrogati martedì. Mercoledì, 
comincerà la sfilata dei testi, 
che proseguirà venerdì e, for­
se, sabato. Nella settimana 
successiva, inizieranno, dopo 
la requisitoria del p.m., le 
arringhe difensive. In quella 
stessa settimana, dovrebbe 
essere letta la sentenza. 

Da ieri 
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spresse nel .pomeriggio di 
oggi alla fonda/ione Callo 
Riha, nel coi so di una con­
ferenza stampa, da un grup­
po di scienziati e di studiosi. 
Erano presenti i professori 
De Barbieri, direttore scien­
tifico dell'Istituto Sierotera­
pico; Tolentino, dilettore del­
la clinica delle malattie in­
fettive di Genova; Cislaghi, 
primario pedintia dell'Ospe­
dale Maggiore di Milano; 
Paccnud, direttole del labo­
ratorio di virologia dell'uni­
versità di Ginevra. 

Le differenze fra il vaccino 
Salk (finora usato in Italia) 
e quello Sabin, che dovrebbe 
iniziare ad essere sommini­
strato con il prossimo gen­
naio, sono sostanziali. 

11 vaccino Salk ha un pe­
riodo limitato di immunizza­
zione, non superiore ai ti e 
anni; per cui la vaccinazione 
dovrebbe essere ripetuta con­
tinuamente. 

Il Sabin ha un periodo di 
immunizzazione molto più 
lungo, certamente superiore 
ai dieci anni. Ma non si può 
escludere che duri anche per 
tut ta la vita. 

Il Salk difende solo il si-
sJpma nervoso. Il Sabin di­
fende anche l'intestino. Che 
il vaccino possa essere usa­
to con fiducia è dimostrato 
dai risultati ottenuti nel­
l'URSS e in Cecoslovacchia. 

Nel primo paese, dove nel 
19(50 è stato vaccinato col 
Sabin il 95 per cento della 
popolazione, si sono verifi­
cati tre casi di polio ogni 
milione di abitanti. In Ceco­
slovacchia, dove sempre nel 
I960 è slata immunizzata 
tut ta la popolazione, la po­
lio è stata completamente 
debellata. 

Si tenga presente che in 
Italia, nello stesso anno, si 
sono riscontrati ben 69 casi 
di poliomielite per ogni mi­
lione di abitanti. 

Naturalmente, i risultati 
della vaccinazione sono ri­
sultati particolarmente po­
sitivi laddove il vaccino è 
stato somministrato su scala 
larghissima. 

Le autorità sanitarie ita­
liane, che si apprestano alla 
vaccinazione col metodo Sa­
bin, dovranno tenere conto 
di questa fondamentale cir­
costanza 

Gli scienziati riuniti alla 
fondazione Carlo Erba sono 
stati su questo punto parti­
colarmente concordi. Il Sa­
bin è l'unico vaccino che 
può fare sparire la polio­
mielite dal mondo, purché 
la sua somministrazione sia 
completa e accurata. 

Il prof. Paccaud ha por­
tato un'espericn/a interes­
sante. Il metodo Sabin 6 sta­
to introdotto in Svizzera da 
circa un anno. Per la prima 
volta, la polio ha segnato 
decisamente ima curva di­
scendente. Questo anno si 
sono verificati solamente tre 
casi di poliomielite, ma uno 
in una bimba proveniente 
dalla Francia. Quasi scom­
parsi anche i casi di entc-
rovirtts (quest 'anno sono sta­
ti cinque, contro i sessanta­
settanta che si verificavano 
in precedenza), che oltre a 
provocare la polio possono 
originare gravi malattie. 
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a compiere il delitto 
Un fratello di Lucia Montalbano ha ucciso nel sonno Ignazio Sedita 

Il processo di Livorno 

Come la polizia 
«operò» i fermi 

In funzione 

l'autostrada 

Roma-Napoli 
Il nuovo tratto dell'Auto­

strada del Sole Frosinone -
Capua, che permetterà di 
raggiungere da Roma la cit­
tà partenopea in poco più di 
due ore di auto, è stato inau­
gurato ieri mattina dal Pre­
sidente della Repubblica, ac­
compagnato dal presidente 
del Consiglio on. Fanfani. 

Il corteo delle autorità, 
partito in auto da Roma Sud, 
è giunto alla stazione di Cas_ 
sino da dove, dopo il taglio 
del nastro da parte del Ca­
po dello Stato, 6 proseguito 
per la stazione autostradale 
di S. Nicola, a Caserta. Qui 
si 6 svolta la cerimonia uf­
ficiale, con la quale l 'auto­
strada, destinata ad inse­
rire il Meridione nel ci­
clo dei collegamenti del re­
sto della penisola, ha ricevu­
to il suo crisma ed è entrata, 
da ieri, in funzione. 

La serie doi discorsi uffi­
ciali è stata aperta dal pre­
sidente della società « Au­
tostrade >, on Ezio Donatini. 
il quale ha ricordato le tap­
pe della costruzione dell 'Au­
tostrada del Sole. Hanno poi 
parlato il presidente dell'IRI, 
Petrilli e il presidente del 
Consiglio, on. Fanfani. 

Dal nostro inviato 
CHIVASSO. 22. 

I.uctu Montalbano, (« ven­
tenne mo(}lie dell'uomo ta­
gliato a pezzi, vd il cugino 
e amante, Giuseppe La Uel-
lu, di 17 unni, hanno confes­
sato davanti al sostituta Pro­
curatore della Repubblica, 
dott. Toninelh, di aver par­
tecipato all'uccisione di Iona-
zio Sedita e al sezionamento 
del suo cadavere. Hanno pe­
ro accusato, quale autore del­
le stilettate elle hanno ucciso 
l'uomo, il fratello minore 
della Montalbano, Francesco 
di 17 anni. Il primo a crolla­
re, dopo estenuanti ore di in­
terrogatori, è stato Giuseppe 
La Bella, nel carcere minori­
le Ferrante Aporti di Torino, 
dove era stato trasferito nel 
primo pomeriggio di oggi. 
Qualche ora dopo, di fronte 
alle contestazioni del dott. 
Toninelli, anche la donna am­
metteva di aver partecipato 
al crimine e confermava la 
versione data dall'amante. Ad 
uccidere era stato il fratello 
Francesco. 

Quindi i tre, con Paolo 
Montalbano, avevano parte­
cipato alla operazione di 
squartamento del cadavere, 
per disfarsene poi gettandolo 
nelle acque della roggia di 
Ceva. 

Alle 19,30, ottenuta la con­
fessione dei due amanti, il 
dott. Toninelli si precipitava 
a Chivasso per sottoporre a 
interrogatorio i fratelli Paolo 
e Francesco Montalbano. I 
due giovani, il giorno del de­
litto, avevano fatto ritorno 
a Serravalle. dove da alcuni 
mesi avevano trovato lavoro. 
Nel primo pomeriggio, men­
tre i carabinieri li cercava­
no. dopo aver pranzato in un 
ristorante locale, decidevano 
di fare ritorno a Chivasso. 
Appena scesi dal treno, sono 
stati fermati da due militi 
dell'Arma, all'uscita dalla 
stazione, e condotti in caser­
ma. A tarda notte, nonostan­
te l'evidenza delle contesta 
zionl e delle prove fornite 
dal magistrato e dai carabi­
nieri i due negavano ancora. 

E' stato un sopralluogo 
nella casa « maledetta » a 
Tnetfere gli inquirenti sulla 
buona strada e a far matura­
re l'ipotesi dell'omicidio col-
lettivo, compiuto verosimil­
mente con la partecipazione 
di tutti i membri della fa­
miglia. 

In via Cappuccini 1 i cu 
rabinicri hanno rinvenuto, 
infatti, le acuminate forbici 
da barbiere con le quali Igna­
zio Sedita è stato pugnalato 
a tradimento nel sonno. Sotto 
la finestra della camera, sul 
greto di una roggia, coperto 
da un leggero strato di terra, 
è stato ritrovato un rasoio 
lordo di sangue, con il qua­
le, presumibilmente, e stata 
sezionata la salma della vit­
tima. 

Secondo la reticente con­
fessione di Giuseppe La Bel­
la. Ignazio Sedita sarebbe 
stato ucciso da Francesco] 
Montalbano. nel corso di una\ 
lite. Una versione, questa. al-\ 
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quanto fragile, se si tiene 
conto del fatto clic nessuno 
dei vicini ha udito grida o 
rumori attraverso i sottili 
muri divisori. 

In base agli clementi venu­
ti in luce nelle ultime, feb­
brili ore di indagini e inter­
rogatori, siamo di fronte ad 
un delitto d'onore, ad un'as­
surda vendetta familiare. 

Il * clan > aveva decretato 
la morte di Ignazio Sedita, 
che aveva « rapito > la fan­
ciulla per sposarla, mentre a 
Reggio Emilia aveva già una 
amante e due fiali. 

Quali sono i precedenti 
della tragica vicenda'/ Biso­
gna conoscerli almeno som­
mariamente per comprende­
re rallucinantc logica degli 
assassini. 

Lucia Montalbano, dicias­
settenne, viveva con la fa­
miglia a Culfabellofta di 
Agrigento. Era una tipica 
bellezza meridionale, con di­
pinta sul volto e negli occhi 
una grande sete di vivere. 
Una ragazza con un sogno: 
andarsene dalla sua terra mi­
sera, vivere una vita nuova. 

Un giorno bussò alla por­
ta della sua casa Ignazio Se­
dita, venditore ambulante di 
tele e di stoffe, nativo di un 
paese vicino, Ribero. La ma­

dre di Lucia lo fece entrare: 
occorreva fare H corredo al­
l'altra figlia, pellegrina. 
Ignazio raccontò della sua vi­
ta al Nord, a Firenze, a Mi­
lano, a Torino. Lucia lo 
ascoltava con grande interes­
se: quello era forse l'uomo 
dei suoi sogni. 

Pochi giorni di incontri se­
greti e di promcssel poi il 
rapimento e la fuga nella pe­
nisola. Prima tappa in via 
della Noce, ad Empoli. Poco 
tempo dopo il castello di so­
gni crollo. 

Ignazio fu condannato a 3 
mesi di detenzione per esse­
re stato sorpreso a scassi­
nare la vetrina di un oro­
logiaio. Fini anche l'amore. 
Lucia scopri che il suo uomo 
aveva un'amante (a Reggio 

che tempo fa 

Su tutte le regioni, cielo 
generalmente poco nuvoloso 
con addensamenti locali in 
Sicilia, Calabria e Puglia, 
ove sarà ancora possibile 
qualche temporale. Tempe­
ratura senza variazioni no­
tevoli. Venti deboli. Mari 
poco mossi. 

Emilia) dalla quale aveva 
avuto due figli. Ignazio usct 
dal carcere, la sposò, finì 
nuovamente in carcere, que­
sta volta per tre anni. Al 
crollo dei sogni st aggiunse 
la miseria. 

Nel giugno di quest'anno 
Lucia andò in Piemonte, a 
Chivasso, presso la sua fa­
miglia. anch'essa trasferita 
nel Nord chiamata dal cugi­
no di Lucia, Giuseppe, che 
vi aveva trovalo lavoro. 
Giunta a Chivasso, Lucia de­
ve aver messo a parte tutta 
la sua famiglia del disonore 
die li aveva colpiti. 

Conobbe poi Giuseppe La 
Bella, un ragazzo taciturno, 
assiduo lettore di gialli. Fra 
i due si accende un amore 
profondo. Lucia riversa su di 
lui tutto l'affetto che non 
aveva dato a suo marito. E' 
la condanna a morte di Igna­
zio Sedita. L'uomo uscì dal 
carcere il 14 scorso ed an­
nunciò — con un telegramma 
— la sua venuta a Chivasso. 
Alle 20.45 di mercoledì egli 
entrò in casa accolto affet­
tuosamente dalla famiglia. 
Ne uscì solamente la matti­
na dopo, squartato, chiuso in 
due valigie. 

Roberto Ziliotto 
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Voli diretti 

Roma - Budapest 

con quadrimotori 

llyushin 18 

ogni lunedì e venerdì 

MALEV Hungarlan Air Tranfport, 
VSrOimarty ter 6, Budapest V. 
Agente Qen. per l'Italia: AL ITA­
LIA, via U Bltiolatl 13, Roma 
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KATEB YACINE 

parigina 
L a morte era dapertutto. Alla morte 

non piace rivedere sempre gli stessi 
volti. Bisognava mettersi una ma­

schera per uscire tutti i giorni dal cerchio 
delle rappresaglie. Molti andarono in pri­
gione, ne uscirono, ci tornarono. E dop­
piamente sospetto era quel loro ritorno. 
lira il mese di giugno del 1956. 

Gli alberi verdi parevano mentire. 
« M'hanno teso un tranello ». 
La guardia, ancora una volta, l'aveva 

tirato fuori dalla cella. La sua roba era 
pronta. Sperava nell'infermeria. Ma le 
guardie lo portarono dal giudice istrut­
tore, un capitano di poche parole, che gli 
diede un foglio. Era libero. 

« Un tranello », pensava Lakhdar, al­
lontanandosi dal tribunale. Istintivamente 
si voltava verso la prigione, il portone 
chiuso, il muro come a cercarvi una fes­
sura. Fischiò. Chiamava Hassan e Mu-
stafa, anche se sapeva che non lo pote­
vano sentire. S'era perduto. Delirava. I 
passanti lo fermavano. Coi soldi che gli 
davano, comprava tabacco. Aveva le ta­
sche piene di pan secco e di vecchi 
giornali. Chissà dove dorme. Non è buono 
neanche per le retate. 

— E' matto, è la tortura. 
— L'hanno lasciato per farci vedere 

cosa diventa chi cade nelle loro mani. 
— Ha tradito. E' il rimorso... 
E lui sentiva. 
I volontari non mancavano, per par­

lare solo d'una delle riserve, il milione di 
deportati speciali, sotto le tende, le ba­
racche, i blocchi, con ancora davanti le 
terre bruciate e la memoria delle spolia­
zioni di tutti i tempi, sbalestrati tra i due 
eserciti, uno segreto, miracoloso, invul­
nerabile, l'altro splendidamente armato, 
che pretendeva immunizzarli dal contagio 
del sacrificio, essi che non erano mai 
stati tanto fieri del loro numero impu­
nito, stupiti d'aver potuto subire tante 
sconfitte, e sentire sotto il giogo sempre 
più pesante ribollire tali forze. 

L'organizzazione pareva piovuta dal cie­
lo, e perfino le autorità, loro malgrado, le 
offrivano la sovrastruttura, cittadella ove 
tacita era la lotta, scoppiata quasi senza 
armi, né soldati, né piani, né carte, senza 
cibo, senza capo, a occhi chiusi, prima 
di provocare l'inattaccabile formicaio, di 
labirinto in labirinto, fino all'apparizione 
dei cortei di dicembre, trionfanti, in pieno 
giorno. E non era finita l colpi più per­
fidi dovevano ancora arrivare, e la furia 
nemica non s'era esaurita, ma questo non 
era il pericolo maggiore. Era necessario 
opporre una resistenza raddoppiata al ri­
flusso che stava per sommergere il 
Maghreb contraffatto, ove la vecchia ti­
rannia si rimetteva superbamente in pie­
di, in costume nazionale, saltellando senza 
vergogna dagli imbrogli agli abusi di po­
tere. Il re. il presidente, il colonnello, 
coll'aiuto del petrolio, tutto un Impero 
era all'opera, appoggiato dal provviden­
ziale generale del campo avverso. Persino 
all'interno dell'organizzazione vegliavano 
pii serpenti simili a oscuri profeti. Aspet­
tavano la loro ora, e l'avrebbero attesa a 
lungo, in un anonimato generatore di false 
modestie miranti al potere, con la finzione 
di rifiutare il culto della persona, e a ra­
gion veduta: c'erano troppi candidati. Già 
fra i combattenti della primissima ora, un 
dittatore in potenza, sorpreso dallo sca­
tenarsi dell'azione di base, aveva gettato 
la maschera. L'avevano adorato, l'adora 
vano ancora, ed ecco che si eliminava 
da sé, terribile vecchio, Rasputin inghiot­
tito dal turibolo traboccante del proprio 
nazionalismo. Chi gli succederà? Doman­
da seria e perlomeno prematura, che non 
.si deve porre, discussa in silenzio, da vir­
tuosi, negli angolini, con dimenamenti 
sempre più modesti, e pazienti formule 

rubate a Mao Tse Tung. Questi intrighi, 
comunque, non passavano inosservati; 
avresti potuto toccar con dito la matura 
eredità del tempo dei ca'uL Ma se la rivo­
luzione divora i militanti, sembra curiosa­
mente risparmiare i leaders. Con i delitti 
di Rasputin pareva non ci fosse niente da 
fare. Aveva silurato il vecchio Partito del 
popolo. Davanti all'infiltrazione dei suoi 
agenti, e poi dei suoi sicari, che travolge­
vano e minacciavano anche gli ultimi ele­
menti solidi, era stato necessario cam 
biar battello in piena tempesta. 

N on era un ospedale. Era certo una 
clinica, perché si trovava in una 
camera, isolato. Una clinica? Im­

possibile. Era in un vero e proprio 
appartamento, arredato alla francese, e 
da una donna. 

Avrebbe voluto vedere — poteva al­
zarsi, andare fino allo specchio dell'arma­
dio, ma non avrebbe avuto la forza di 
voltarsi a guardare dietro la spalla — o, 
almeno, toccare, sì, sentir la ferita più 
grande che gli pareva ora inesistente, ora 
insondabile, non star fermo, mummificato 
in quell'odore di etere, sdraiato in quella 
inesplicabile cornice, come se fosse pas­
sato all'altro mondo senza saperlo. Chissà 
dov'erano i vestiti. Era sicuro d'aver delle 
sigarette. SÌ alzò. Ebbe un momento di 
vertigine e dovette lasciarsi cader subito 
su una sedia. Trovò le brache e la camicia, 
umidi. LÌ avevano lavati. Le tasche erano 
vuote. Si vestì e vide danzare delle chiazze 
rosse sulle lenzuola. Doveva aver sangui­
nato molto. Respirò, pian piano si riprese. 
seduto, a occhi chiusi. Non voleva più 
vedere quella porta chiusa. Avevano tolto 
la chiave. Sentiva nascergli dentro un 
sordo furore, ma il dolore dominava il 
respiro. Quando cessava, si calmava, si 
guardava da fuori, e si sfotteva, amaro, per 
la rabbia puerile. Allora sì limitò ad aspet­
tare i momenti di calma, a palpebre chiuse, 
e non sentì che la chiave girava nella ser­
ratura. Provò solo la sensazione d'una 
presenza, e gettò un'occhiata incredula, di 
traverso. Una ragazza, i biondi capelli 
raccolti sulla nuca, era sulla soglia, ma 
di spalle. Stava chiudendo la porta, con 
bizzarra precauzione. Era giorno fatto 
Lontano s'udiva una radio accesa. 

L'aveva rimesso a letto, s'era chinata su 
lui: « Ssss! », e gli chiuse la bocca con 
un lungo bacio sconcertante. Non era il 
sapore della giuggiola. Non era Ncdjma 
Ed ecco il desiderio, tardivo come un 
rimpianto, al di là della sofferenza. « Sta 
sognando », si diceva, carezzando gli sparsi 
capelli, stesi su lui, in una profusione 
sontuosamente ingannevole, ove rischiava 
di perdersi, come se vi cercasse un pro­
fumo familiare, e non lo trovasse. Te­
meva di ridestarsi avvolto in nuove bende, 
mentre lei toglieva le vecchie, con una 
cura che l'irritava, perchè la sua curiosità 
ora si mischiava al furore puerile di 
quando aveva rinunciato a uscire. 

C** adde, fu sul pavimento, tentennò 
À verso la sedia, per non legger più 

nell'occhio rotondo, ancor oiù lu­
minoso, la dolcezza — non l'angoscia — 
la sconvolgente dolcezza di quelle pupille 
d'un verde profondo. Un battito delle 
umide ciglia gli fece credere che stava per 
piangere. Ma Margherita gli parlava ora 
con voce così calma, così ferma che si 
sentì quasi umiliato. 

— Siete stato attaccato? 
L'aveva preso per un altro; più che 

disprezzo, era come se gli avesse detto: 
« siccome ti ho salvato, non puoi esser? 
che un cristiano ». 

Il comandante non aveva detto nulla 
alla sua adorata unica figlia. Le aveva 
solo consegnato le chiavi della nucchi-

Domenica prossima 

in questa pagina un racconto inedito di 

Lucio Mastronardi 

L'INDUSTRIALOTTO 

na. La nera auto le aveva fatto ve­
dere tutto ciò ch'era suo padre in quclb 
terra d'asini e di cammelli. 

Avrebbe dovuto finirlo, quell'uomo 
che .ÌVCWÌ fatto salire sulla macchina, 
sanguinante, la benevola infermiera, ti­
gli.» di comandante. 

P oiché, tornato in «>é, rifititiva di 
risponderle o rispondeva con tono 
brusco, lei fiutava il dramma, ^cir 

za capire, poi capì di colpo: « Ilo rin­
collo un ribelle, un giovane ribelle, un 
ribelle incredibile, arrogante, pazzo. L'hu 
curalo, salvato. MJ perchè latito odio? » 

E' già nell'aereo, pieno d'ufficiali, di 
giornalisti, industriali, funzionari in mis­
sione, che parevano tutti invitati a un.» 
spettacolare ma riservata esecuzione, a 
un funerale di primissima classe, di 

cui tutti parlano e che plana sui si­
lenzi, e nell'aria, sempre, e si stende 
a titoli di scatola, a tutta pagina sui 
giornali spiegali — « ah, sì, la guerra » 

— lei scoprì che non ci aveva mai cre­
duto, o perlomeno non ne aveva sospet­
tato la natura, la durata quotidiana (com­
battono ancora, gli algerini?), l'osse*» 
stonante distesa tuttavia così poco reale 
che si rifiutava d'ammetterla, o come 
una anomalia, una passeggera demenza. 
Si stupiva, con una strana smorfia: «li 
guerra, la guerra, perchè questa guer­
ra? » Punti interrogativi mutati in bru­
tali eviden/c, dubbi rivelatori che coir 
tinuavano ad assalirla, parigina stupe­
fatta piombata in piena insurrezione iti 
una città ove suo padre, un.» delle glorie 
locali della pacificazione, reduce dal­

l'Indocina e dal Marocco, non le aveva 
detto niente, ne spiegato. 

E già si sentiva legata — più che 
nemica, complice e rivale — a quella 
incarnazione algerina. « Una turca », si 
diceva, senza saper cogliere la sfumatura 
peggiorativa della parola diventata 
caica ma n e i meno pericolosa, restituita 
ni suo significato di sangue misto, di 
Cid e di califfi, d'impossibili connubi. 

Disegno di Ugo Attardi 

E Ncdjma stava lì. davanti al ferito che 
con tutte le «me forze contendeva all'in 
termiera, con amare parole che alzavano 
Lakhdar dalla sedia, trecce sue, sue. 
Margherita non capiva mai il loro senso, 
così come non era mai riunita a si­
tuare, altro che come l'omlna del propri.» 
smarrimento, il lunco massacro che igno­
rava fino a che frenando davanti al corpo 
insanguinato, ficcò nell'automobile poi in 
casa \m secolo intero di delitti. 

\<! arghcrita balzò dal Ietto. Torse ave-
iT .1 . \a pensato a come farlo partire 

senza pericolo. O forse voleva 
solo andar i.\à suo padre, e proteggere 
così la loro ritirata, guadagnar tempo. 
Mai pensò che poteva anche consegnare 
alla polizia un ribelle disarmato, facile 
preda. Lui lasciò che aprisse la porta e 
che s'allontanasse. 

Margherita non entrò nell'ufficio del 
comandante. Concionava, come sempre, 
avanti e indietro davanti ai subalterni. 

KATEB YACIXE è il più inte­
ressante scrittore algerino di Unenti 
francese del gruppo già ri UHI e roso 
formatosi nel dopoguerra. E' nato 
nel 1929 nel Costantinese, ha itn-
diato a Sétif. dove partecipò alle 
pacifiche dimostrazioni per la vit­
toria alleata nel mangio del l'J4J. 
e che. furono ripagate con un tre­
mendo bagno di sangue: circa 40 
mila morti Costretto, appena sedi­
cenne, all'esilio. fu tn Francia, dorè 
f''ce vari mestieri, in Germania, in 
Italia Tornato ad Altieri, collaborò 
»! quotidiano di Henri Allcg. Aliler-
Hi'M'iiblic\T.;n. »;i« dovette riorendere 
l'esilio per l'accentuarsi delle, re-
pressione francese. All'estero ha 
pubblicato i suol due volumi pia 
importanti: Il teatro (Le cervie d<-; 
lepre-.lille-;» e un romanzo <.\ed;-
111 i). La trilogia trmnca, che ora e 
in rifacimento, è stata rappreseli-
tuta (i Hriu-clle* nei i.'J.ìS' e di re. 
cente nel teatro romano ti: Cw-
t mine II romanzo e (>ia s-teto tra­
dotto in vari ptiM, e tra poio com­
parirà anche in italiano Yacme -.te. 
ultimando la stesura di Femnie m i -
\a-te. che mizia.'mcnrc a r e m fa Uir. 
ma del romanzo, <• che Dvece ora 
ha •ic<iu:stato i' taalìo della tram-dia 

Il mondo di Vocine e nmfar-o fino 
alla monofonici, ni la figlinone ; 
personaoui del romando, del teatro. 
ili i/nesto nir,/calino nieconfo lOno 
.sempre ph stasi; Lakhdar. il mova­
ne alo^ririo che cade ferito nel mas­
sacro di Sétif; Xedjma. la sua ra­
gazza, amata e odiata insieme, per­
chè .simbolo delia 'arretratezza ' 
algerina: Margherita, la rinlia del 
lomandante: i cine umili . Hassan e 
Multata; l'aliar, U padrino osceno 
e opportunista, e via dicendo II 
fenm è il medesimo oniii( |rn" come 
Uscire dal - cerchio delle raonrcMt-
alte -. dall'assedio importo dai co­
lonialisti e dal peso tr i tono oYI pat­
tato avvilente, greve, infelice? Oc­
corre. .sembra la sola indicazione ./i 
Varine, rompere P 'onrio con d nro-
pr : o passato: svelarlo senza cedere 
all'idillo. senza pietà: negarlo radi­
calmente anche se lineato atto com­
porta nuovi lutti e lacerazioni pro-
fonde. hi questo breve racconto ri­
troviamo Lakhdar. ferito nel mas­
sacro di Sétif, ripetere il tentativo 
di uscire dal - cerchio • infernale 
della morte 

Parlava dell'Africa. Lei tornò indietro. 
Ma il ferito non era più solo. 

Il ferito che la faceva passare di sor­
presa in sorpresa, non era della razza 
dei capi, soggiogato da chissà quale oc­
culto potere, all'apparire come da uno 
schermo di cinema, dei due giovani, 
uno alto, timido, nervoso, che pareva uno 
studente, e l'altro pallido e rigido sotto 
la divisa nascosto ora dietro la donna 
arrivata nella notte nera, come una tem­
pesta che spalanca le finestre, nell'imi-1 
ma bellezza dissolta, la stnza di Marghe­
rita ove ora i fiori, ancora più fastidiosi,! 
erano solo il vestigio d'un impero crol­
lato, sotto i suoi gravi occhi, i chiari occhi, I 
con la sua partecipazione attiva anche sc| 
inscosciente. 

E cco che cos'era, un ribelle. I suoli 
amici rischiavano tutto per lui. 
Quella donna Io amava, lui l'amaval 

E Margherita li guardava, unici esseri chel 
il suo istinto riconosceva autentici, anchcl 
se la odiavano, anche se erano capaci di... 
Ma no. L'enigma era la donna. Una sel­
vaggia, la prima che avvicinava, che sii 
imponeva, così nella tana del lupo, per| 
effrazione o puro e semplice incanta­
mento, invulnerabile come i fuorilegge,| 
come se il suo velo disteso su uno stret­
to vestito, di taglio italiano, fosse statol 
il paracadute d'un lungo viaggio da ca-l 
pitale in capitale o come se, figlia dil 
pirata, senza mai muoversi dal suo vi-[ 
colo, avesse potuto profittale di tutte 
le toilette, i gioielli, ma se ne fosse 
stancata, e ne avesse conservato solol 
l'arte di dissolversi nel suo ardore na-l 
tale, perla staccatasi d.i soia, perche -il 
rifiutava di brillare, all'avida contemplai 
/ione e alla razzia degli cheti conqui-l 
statori. 

Poi i passi s'erano av\ iemali, d'uni 
tratto animati dalla tacita meccanica del 
gli avvenimenti che lei .wcwi creduto 
-ospesi. Aveva gridato « Papà », sen/al 
sapere che in tal modo voleva avver " 
tire, e avvertirli tutti ( il comandante spin­
geva la porta), ma senza prender partito.) 
crede a, identificandosi disperatamene 
col suo ferito, in un'idillica tregua eh. 
negava lo sparo che deci-c per lei. 

L o sp.uo tu la MI.I \etiuia al mondo] 
Non battè ciglio, realizzò soIamentJ 
che stava offrendo allo stordito ucJ 

cisore, la chiave, sì. la chiave della maci 
china. L i due corpi, padre e amante, fii-J 
rono ficcati nella \ettura. 

Hassan guidava e a\c\a ancora l'ari 
ma con >e quando raggiunsero il poste] 
di blocco. 

— Ah! 
Le gomme scoppiate. 
Hassan tu afferrato. Lakhdar era senz.] 

conoscenza. 
Mustata Io sosteneva e non cerei] 

di scappare. 
I poliziotti urtarono Margherita similv 

alla statua dell'incoscienza. 
— Ero assente e ho trovato mio padt 

assassinato. 
Ncdjma la ritrovò all'ingresso dcllJ 

prigione. 
Kateb Yactiw 

(trad. di Rino Dal Sasso) 
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Secondo cifre ufficiali gli 
incassi delle società di se­
rie A, serie B e serie C (per 
complessive 74 squadre) 
sono stati i seguenti negli 
ultimi anni: 

SERIE A (dal 195657 al 
1961-62): incasso di L. 27 mi­
liardi 829.047.687 per un to­
tale di 35.597.699 presenze. 

SERIE B (nell'ultimo trien­
nio): incasso di L 4 miliardi 
918.950.511 per un totale di 
8.230.209 presenze. 

SERIE C (nell'ultimo trien­
nio): incasso di L. 3 miliardi 
799.291.041, per un totale di 
6.379.346 presenze. 

Dimezzando le cifre della 
serie A per poterle rendere 

omogenee alle cifre delle 
altre due serie (per le quali 
si hanno solo i dati dell'ul­
timo triennio) risulta che in 
tre anni alle partite di calcio 
si sono avute complessiva­
mente circa 34 milioni di 
presenze (ovvero una cifra 
corrispondente al numero 
di abitanti di una media 
nazione). 

-i 

i 
i 
i 

i 
i 

La passione degli sportivi e le spe-

rame dei giocatori del Totocalcio 

tengono in vita lo sport italiano 

renta s»»T / Jf 

ilioni con rocchio 
Ila palla 

Nell'arco di tredici anni i l Totocalcio ha 
incassato complessivamente 450 mi l iard i : di 
questi, 109 miliardi sono andati al CONI, 130 
mil iardi sono andati al governo e 177 miliardi 
sono stati distribuiti ai vincitori del Totocalcio. 
Ecco i l dettaglio delle somme distribuite ai 
vincitori: 

L DILEMMA PARE ormai 
entato questo: giuoco o indu-

ia? Parliamo delfoot-ball, del 
stro sport nazionale. Dacché 
stadi sono tornati a riempir-

per la ripresa del Campiona-
la domanda si è riaffacciata 

coscienza di quanti amano 
e una sistemazione alle cose. 

a, a ben guardare, il calcio 
noi è oggi l'una e l'altra cosa: 
n giuoco se visto daH'eslei-
e un'industria se visto dal-
terno. C'è chi si diverte a 
rdare i ventidue uomini in 
pò e c'è chi maneggia patri-

ni dietro le quinte. Noi siamo 
coloro che si divertono. Per-
, sia detto subito con chia-
za, a noi il giuoco del calcio 
ce: è un giuoco elegante, 

fa spettacolo, che appassio-
e non abbiamo nessuna sim-

ia per quanti guardano alla 
tita domenicale come a un 
tile perditempo. Noi ci di­
ttamo, nonostante sappiamo 
sufficiente precisione quan-

ci costi il non aver dimenti­
le affannate partite d'altri 

pi sui prati fuoriporta. Ma 
nto ci costa? 

ON E' UN CONTO indivi-
le quello che proponiamo, 

non vogliamo fare la som-
dei biglietti pagati al botle-

no dello stadio: né, d'altra 
te, è un conto collettivo puro 
emplice. Si tratta d'altro: è 
-, nel momento in cui il giuo-
diventa industria, ci sentia-
ingannati nella nostra !egit-
a passione, e ci scopriamo 
ttati. 
ediamo per esempio quanto 
giovato la passione degli 

rtivi alle società di calcio at-
verso gli incassi. Negli ultimi 
anni, le 18 squadre di serie 
anno incassato circa 14 mi-
li, le 20 squadre di serie B 

no incassato circa 5 miliardi 
36 squadre di serie C hanno 
ssato circa 4 miliardi. In to-
, negli ultimi tre anni sono 
i incassati nelle tre serie 
giori nelle quali sono divisi 
mpionati di calcio, circa 23 

lardi per' un totale di 34 mi-
i di presenze complessive 
ale cifra è di per sé assai 
ificativa. " Ma diventa più 
uente se si considera che a 
rminare questo incasso han-

nlribuito solo un migliaio 
ersone (poco più di 800 per 

precisione) quante cioè ne 
:tano complessivamente le 

squadre. C'è poi da ricordare 
che se il campionato di calcio 
si svolge nell'arco di 9 mesi, in 
realtà occupa soltanto una qua­
rantina di domeniche. Ed in 
queste domeniche l'attività del­
le squadre di calcio occupa 
un'ora e mezzo ciascuna. 

Ciò dunque significa che i 23 
miliardi di incasso complessivo 
sono stati forniti dalla presta­
zione di un migliaio di uomini 
nell'arco di 120 giornate lavora­
tive (di un'ora e mezzo cia­
scuna). 

UN'ALTRA FONTE di ingen-
tissimi guadagni è il Totocalcio. 
In una sola annata, il Totocalcio 
incassa circa 36 miliardi, somma 
che viene poi divisa in tre parti: 
una che va ai vincitori (circa 
17 miliardi) una che va al CONI 
(circa J) miliardi) ed una che va 
al governo sotto forma di tassa 
(circa 13 miliardi). 
' Si ottiene cosi un totale di cir­
ca 123 miliardi di incassi diretti 
e indirotti nel giro di tre anni 
(prezzo dei biglietti e Totocal­
cio). vale a dire circa 40 miliar­
di l'anno 

Ma non è ancora tutto. Il ren­
dimento del Totocalcio è stati 
sempre in progresso. Nella sta 
gione inaugurale furono incas­
sati 7 miliardi, mentre nell'ul­
tima stagione si è arrivati a 3d 
miliardi Sicché, conoscendo gì. 
incassi di ognuna delle sedie: 
annate in cui ha funzionato fi­
nora il Totocalcio si possoni 
otteneie anche i relativi totali 
Altre cifre da capogiro m 1( 
anni, il Totocalcio ha incassato 
445) miliardi e 320 milioni di­
stribuendo 177 miliardi ai gio­
catori, 109 al CONI e 130 al ;:o 
verno. 

COME SI VEDE è giusto af­
fermare che il calcio è ormai 
diventato una enorme industria 
Tuttavia, nonostante i rispetta­
bilissimi incassi. le 18 società 
di calcio di serie A hanno un 
deficit complessivo di circa 9 
miliardi. Un deficit altrettanto 
rilevante hanno, complessiva­
mente, le società di serie B e di 
serie C (per un totale dunque 
di liJ miliardi). 

Perchè si verifichi questa si­
tuazione è presto detto: perchè 
la maggior parte dei dirigenti 
sono degli incapaci, sono delle 

persone che di calcio si inten­
dono e si interessano ben poco. 

Non si spiega altrimenti per­
chè ogni anno le società di se­
rie A spendano dai 3 ai 4 mi­
liardi nella campagna acquisti 
senza riuscire peraltro ad ele­
vare il livello dello spettacolo 
che anzi continua a scadere 
progressivamente. 

Dietro le quinte, dove si ma­
neggiano queste cifre, si muo­
vono grandi interessi pubblici­
tari, commerciali e di prestigio. 
Non è un caso che, quando si 
parla di calcio, vengano fuori i 
nomi dei più grandi « capitani » 
d'industria. I quali, contraria­
mente a quanto si crede da ta­

luno, non ci rimettono mai un 
soldo. La realtà è che paghiamo 
tutto noi, fino all'ultimo cen­
tesimo. 

Per esempio, la parte degli in. 
cassi del Totocalcio che spetta 
al CONI è stata impiegata per 
finanziare le Olimpiadi e la co­
struzione degli impianti neces­
sari per ospitare i giochi (i pa­
gamenti sono stati effettuati a 
rate di circa 5 miliardi l'anno e 
si protrarranno per parecchi 
anni); il resto serve per finan­
ziare tutti gli altri sport che, ad 
eccezione del pugilato e del ci­
clismo, sono deficitari. 

Si può dire perciò che la pas­
sione dei tifosi del calcio e la 

speranza dei giocatori del Toto­
calcio sono i mezzi con i quali 
si tiene in vita lo sport italiano. 

Ma è giusto che sia cosi? E' 
giusto che il governo si disin­
teressi dell'attività sportiva e 
dell'educazione fisica dei giova­
ni, affidando al CONI anche il 
compito di fornire istruttori ed 
attrezzature per lo sport nella 
scuola e nelle forze armate? E' 
giusto che il governo italiano si 
occupi solo di prelevare fortis­
sime somme dai proventi del 
calcio, senza spendere invece 
una lira per lo sport? 

Pagina a cura di 

Roberto Frosi 

1 9 4 9 - 5 0 
1950 -51 
1 9 5 1 - 5 2 
1952 -53 
1 9 5 3 - 5 4 
1954 -55 
1955 -56 
1956 -57 
1 9 5 7 - 5 8 
1958 -59 
1 9 5 9 - 6 0 
1960 -61 
1961 - 6 2 

6.719.424.256 
8.670.882.602 

13.005.661.224 
14.158.627.952 
15.609.974.810 
16.627.919.838 
15.294.003.344 
15.804.056.922 
17.698.696.828 
17.187.380.912 
12.872.931.110 
11.609.467.307 
12.342.659.310 

Come si vede l'importo del monte premi ha 
subito fort i oscillazioni, dovute non solo' alla 
discontinuità verificatasi negli incassi ma an­
che e soprattutto al mutamento di percentua­
le: in fa t t i , fino al '58-59 al monte premi an­
dava i l 4 5 % dell'incasso totale, mentre nelle 
stagioni successive la percentuale è scesa al 
3 4 % perchè sono aumentate le tasse gover­
native. 

Gli uomini d a i oro» 

Pe/è Sorniani Angelillo 

Da quando il mondo del calcio é stato inquinato da affaristi senza scrupoli sì è creato un vero e proprio giro di miliardi anche nel mercato 

dei calciatori. Chi si ricorda più dei 107 mil ioni spesi da Lauro per Jeppson e che fecero gridare allo scandalo in altri tempi? Oggi siamo 

arrivati a ben altre cifre: per il brasiliano Pelè (il primo a sinistra) sono stati offerti 800 milioni dalle più grosse società italiane, ma invano 

perchè il Santos vuole almeno un miliardo. Per l'oriundo Sorniani (al centro) invece si parla di un suo cambiamento di casacca (dal Man­

tova all'Inter o alla Juve) per mezzo miliardo. Come è logico poi anche i calciatori hanno preteso ed ottenuto una larga fetta di utili nella 

loro compravendita: così per esempio Angelillo (nell'ultima foto) ha ottenuto un premio di 25 milioni l'anno dalla Roma quando i dirigenti 

giallorossi l'hanno prelevato dall'Inter per 225 milioni (oltre naturalmente gl i stipendi ed i premi di partita). 
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La passione 

di Mamma Roma 
A poco più di t r e se t t ima­

n e dal la p r e s e n t a z i o n e al la 
-Mostra di Venezia , Mamma 
Roma g iunge sugl i s che rmi 
de l la cap i t a l e : vi g i u n g e in­
d e n n e da l le offese del la cen­
su ra , n o n o s t a n t e le t r a v e r s i e 
r e c e n t e m e n t e p a t i t e da l l 'ope­
ra c inematogra f i ca , non me­
no che dal la sua d o l e n t e pro­
tagonis ta . A n c h e s tavo l ta . 
d u n q u e , g raz ie a l la sens ib i le 
v ig i lanza de l l ' op in ione pub­
bl ica, e de l le forze più qua­
lificate a r a p p r e s e n t a r l a , i 
d i r i t t i d e l l ' a r t e appa iono , si­
n o a q u e s t o m o m e n t o , sal­
v a g u a r d a t i . 

P e r d i o senza a l cun d u b b i o 
— e non s a r à ovvio r ipe te r ­
lo, d inanz i a u n a p e r d u r a n ­
te, ve lenosa c a m p a g n a di 
c h i a r a i m p r o n t a r eaz ionar i a 
— Mamma Roma è da consi­
d e r a r e f ru t to di u n au t en t i co 
ì uvel lo c r ea t i vo : e q u a n t o di 
s c o n c e r t a n t e , di c r u d e l e , di 
g r e v e p u ò r i n v e n i r s i ne l la 
m a t e r i a del r accon to , a s t r a t ­
t a m e n t e cons ide ra t a , è poi ri­
s ca t t a to da l l a ve r i t à e da l la 
nob i l t à de l l ' i n t enz ione a r t i ­
s t ica . A l t ro , n a t u r a l m e n t e , e 
p iù a r t i co la to , è il d iscorso 
d a fare sul r i su l t a to com­
pless ivo r a g g i u n t o da P i e r 
Pao lo Pasol in i in q u e s t a sua 
seconda fat ica di reg is ta . 

M a m m a Roma è u n a p ro­
s t i t u t a non p iù g iovane , la 
i iua le , l i b e r a t a s i fo r tunosa­
m e n t e del suo s f r u t t a t o r e , 
clie ha s t ab i l i t o di accasars i , 
vuo l d e d i c a r e ogni ene rg i a e 
ogni r isorsa al p r o p r i o figlio, 
E t t o r e , t r e p i d a m e n t e a m a t o 
p u r in l u n g h i a n n i di quas i 
c o m p l e t a l o n t a n a n z a . Con i 
r i s p a r m i de l la sua u m i l i a n t e 
a t t i v i t à , M a m m a Roma ac­
qu i s t a un b a n c o di f ru t t a , si 
t ras fer i sco jn un n u o v o q u a r ­
t i e r e ; e, con t ipica m e n t a l i t à 
piccolo b o r g h e s e , sogna p e r 
Kt to re un qu i e to e confor­
mis t i co a v v e n i r e . Se il ra­
gazzo non ha s t u d i a t o , e non 
p u ò q u i n d i a s p i r a r e a un 
< impiego >, p o t r à s e m p r e la­
v o r a r e c o m e c a m e r i e r e (an­
ziché come m a n o v a l e ) , avv i ­
c ina r s i in q u a l c h e m i s u r a al 
m o n d o dei r icchi . Ma Et to­
r e è debole , svaga to , f annu l ­
l o n e : si p e r d e d i e t r o u n a po­
v e r a s g u a l d r i n e l l a , lascia il 
pos to che la m a d r e ( u s a n d o 
i vecchi a rnes i del m e s t i e r e ) 
gli ha p r o c u r a t o , s ' im­
b r a n c a con un g r u p p e t t o di 
l a d r i . 

M a m m a R o m a , a sua vol ta , 
v e d e c ro l l a r e di bo t to l 'ar­
tificioso cas te l lo di r i spe t t a ­
b i l i t à che ha vo lu to cos t ru i r ­
s i : C a r m i n e , il suo « p r o t e t ­
t o r e », t o rna da lei, le impo­
n e di r i p r e n d e r e la via del 
m e r e t r i c i o , m i n a c c i a n d o , ove 
Ja d o n n a r i f iu t i , di r i v e l a r n e 
a l figlio il ve rgognoso passa­
to. La r i n n o v a t a deg radaz io ­
n e di M a m m a Roma n o n ba­
s ta , t u t t av i a , a f e r m a r e la 
m a c c h i n a del de s t i no mal i ­
g n o : E t t o r e a p p r e n d e egua l ­
m e n t e la r ea l t à dei fa t t i , e 
n e r i ceve un fiero colpo. 
C o n t i n u a a r u b a r e , d i sgus ta ­
to del la gen i t r i ce , d i sé, del ­
la v i ta . T r a t t o in a r r e s t o , ha 
u n u l t imo , in fan t i l e ane l i to 
ve r so la sa lvezza , l anc ia un 
e s t r e m o , angosc ioso appe l lo 
a l l a m a d r e : m o r i r à , c o m e cro­
cifìsso, su l « le t to di con ten­
z ione >. M a m m a R o m a , a l ­
l ' a p p r e n d e r e la s c i agu ra , get­
ta u r l a di be lva fe r i ta , t en t a 
ili b u t t a r s i da l l a finestra, è 
t r a t t e n u t a a s t e n t o dai vici­
ni . Ma ne l suo s t r az io p ie to­
so e rabbioso , quas i a n i m a l e ­
sco, c'ò t u t t a v i a il p r i m o bar ­
l u m e dì u n a n u o v a coscienza 
u m a n a , la p r i m a confusa ri­
ce rca de l l e rad ic i conc re t e . 
s to r i che , social i , de l la pro­
p r i a t r aged ia . 

O. megl io , q u e s t o p r i m o 
b a r l u m e , (mes ta p r i m a r icer­
ca sono p iu t t o s to ine ren t i al­
la concezione del pe r sonag­
gio che al suo es i to ogge t t ivo 
ne l l a v icenda . Paso l in i com­
p ie . sul p i ano teor ico . 11:1 
passo a v a n t i r i spe t to ad Ac­
cattone. p o n e n d o le s u e crea­
t u r e . i suoi d i s e r e d a t i , i suoi 
so t t op ro l e t a r i , a c o n t a t t o col 
m o n d o c h e li cond iz iona ; 
os t ruendol i d a l b u i o visce­
r a l e de l l ' e s i s t enza p e r im­
m e r g e r l i ne l la luce t a g l i e n t e 
de l l a s to r i a . Ma la pass ione 
de l c ron is ta , s p i e t a t o e pa r ­
tec ipe . de l l e mise r i e e dei 
t r a v a g l i di chi e cos t r e t t o ai 
m a r g i n i de l la c iv i l t à sover­
ch ia t u t t o r a , in Paso l in i . la 
ideologia , la r ag ione d ia le t ­
t ico, che di que l t r a v a g l i e 
di que l le m i s e r i e vuo le pene­
t r a r e gli in t imi ness i , le pro­
fonde r i sonanze . 

I>a figura di M a m m a Ro­
m a ha u n o sp icco v i b r a n t e , 
a l to , c o m m o v e n t e , q u a l e in­
c a r n a z i o n e di un s e n t i m e n t o 
p e r e n n e e. v o r r e m m o d i re , 
fuori d i scuss ione Meno e; 
p e r s u a d e c o m e « coscienza » 
(e si t r a t t i p u r e di una co­
scienza a u r o r a l e ) del d r a m ­
ma che la t r avo lge , e che 
non r i gua rda so l t an to lei. 
Su l p iano de l lo s t i le , ne na­
sce uno scompenso , e a n c h e 
u n sosne t to di m a n i e r i s m o . 
La violenza espress iva , a sp ra 
e pe ren to r i a , di Accntftvp. 
risch-.i qui ili p iccarc i in mo­
di p ù consue t i , .n forme 
più t rad iz iona l i , e pe r f i i o ro­
manzesche Lo «tn,!so «forzo 
min-et ico ne; r , < Tnardi di ce­
lebri mo' lel l i p i t tor ic i ' s o n o 
st . i t ' c : t . i t : " ìmninmcntp Man . 
tegna . C a r a v a g g i o , e a l t r i 
a n c o r a ) minacc ia — nono­
s t a n t e la e leva tezza del pro­
posi to — dì s v i a r e il regis ta 

da una e l aboraz ione più per­
t i n e n t e cosi al suo c a m m i n o 
di a u t o r e , come ai p rob l emi 
e a l le t e n d e n z e del c inema . 

Di A n n a M a g n a n i è s t a t a 
loda ta già la b r a v u r a , pa r t i ­
c o l a r m e n t e in ev idenza ne l 
cupo sol i loquio (che è t ra i 
m o m e n t i più intensi del 
film) lungo l viali n o t t u r n i 
del vizio. Ed e s t a to anche 
de t to del so t t i le dissidio che 
si d e t e r m i n a fra u n a reci ta­
zione così m a t u r a , cosi p ro­
fessionale, e lo sch ie t to ma 
grezzo e loqu io degl i n i t r i at­
to r i ; tu t t i , del res to , ca lzant i 
nei loro ruoli . 

Aggeo Savioli 

Stasera ad Assisi si conclude la « Sagra » 

Dal Credo di Ghedini 
al Presepio di Casals 

Dal nostro inviato 
P E R U G I A , 22. 

A v e v a m o lasc ia to ques t a 
sp lend ida c i t tà ne l l ' abban­
dona to t epore de l l ' u l t ima e-
s ta te , a b b i a m o r i t rova to Pe­
rugia ne l l ' a sprezza d 'un in­
v e r n o precoce. La n a t u r a 
b izzar ra r i s tabi l i sce di colpo 
il suo mis te r ioso equ i l ib r io , 
p ropr io come di colpo l'or­
ches t ra e il coro del T e a t r o 
a l la Sca la h a n n o ieri so­
sp in to (con un solo concer to , 
peccato!) ad a l tezze maes to ­
se il pres t ig io del la Sagra . 

L ' in te resse de l le mus i che 

Totò e 
Renata 

Totò, che continua a interpretare un f i lm 
dietro l'altro a ritmo serrato, si è concesso 
una serata di riposo in un locale di via Ve­
neto. L'obiettivo del fotografo lo ha colto 
con Renata Mauro, la simpatica presentatrice 
dello spettacolo televisivo «Alta pressione» 

in p r o g r a m m a ha cos tante­
m e n t e coinciso, infat t i , con 
lo s p l e n d o r e de l le esecuzio­
ni. Sul podio v ib r ava la pre­
senza d 'un d i r e t t o r e ili clns-
se q u a l è Se rg iu Cel ib idache , 
ma dal palcoscenico del tea­
t ro Morlacchi , una volta tan­
to p ieno zeppo di nostr i mu­
sicisti . si è p u r levata una le­
zione di s t i le , di m a t u r i t à , di 
consapevolezza e sempla re . 
Non ins i s t i amo sul la eccel­
l en te p res taz ione dei com­
plessi scal iger i pe r non cor­
re re il r ischio di « scopr i re > 
l 'Orches t ra del la Scala. Del 
resto, b i sognerà a n d a r cau t i 
anello nel t r i b u t a r e entus ia­
smi a Bruckner (Sinfonia nu­
mero 7) e al nos t ro Giorgio 
Feder ico Ghedin i , a u t o r e di 
un magnif ico Credo . 

S t r a o r d i n a r i o music is ta , 
ques to Bruckne r . Gli voglia­
mo b e n e non tan to pe r que l 
che la sua musica ha por t a to 
al le n u o v e esper ienze , ma 
p ropr io pe r ciucila sua te­
s t a rda e * p rov inc ia le » one­
stà, così a p p a r t a t a e d imes­
sa, a l l ' appa renza , ma cosi ge­
losamen te fiera nel l avora r 
p a r t i t u r e . AHÌora il gesto . 
g iu s t amen te supe rbo , del con­
tad ino che alla a iuola cinci­
schia ta con ra f f ina te /za p u ò 
o p p o r r e ch i lomet r i di campa­
gna « l avo ra t a > da solo, me­
tro pe r m e t r o . Lavor i , come 
ques t i di Bruckne r , che si 
facevano una vol ta . Adesso 
le c a m p a g n e sono s e m p r e più 
a b b a n d o n a t e e t r a d i t e da 
n u o v e sugges t ioni . 

In un c l ima di s a lu t e «con­
tad ina ». sch ie t ta e sangui­
gna, si inser isce poi anche 
la nov i tà di CI. F. Ghed in i . 
Un Credo, pe r coro e orche­
s t ra . che passe rà al la s tor ia 
come C r e d o di Perugia. Una 
p a r t i t u r a s ingo la re por la 
scoper ta sempl ic i tà , per l'in­
tenso v igore d r a m m a t i c o , pol­
la p u l s a n t e v i ta l i tà che la in­
f iamma. A n c h e in ques to ca­
so un bel p r a t o ve rdegg ian­
te in una dis tesa di e rbe in­
giall i to. 

Ce l ib idache che del la .Siri-
fon in di B r u c k n e r aveva le­
viga to e cu r a to ogni par t i ­
co lare con una eleganza e 
con una tens ione ecceziona­
li. ha a l t res ì p r e s e n t a t o il 
Credo di Ghed in i in un cli­
ma di vis tosa ma p u r schiet­
ta immedia tezza . E schie t ta 
è s ta ta a n c h e l 'ovazione t r i ­
b u t a t a dal pubb l i co a l l ' au to­
re. c h i a m a t o al la r iba l ta 
chissà più q u a n t e vol te . 

Fes tegg ia t i s s imo Cel ibida­
che. a cc l ama to il coro e l 'or­
ches t ra P iù t a rd i , in un sa­
lone del « Brufani Pa lace >. 
cri t ici , amici ed e s t ima to r i 
del Maes t ro si sono lunga­
m e n t e i n t r a t t e n u t i con Ghe­
dini . Commosso lui . lieti gli 
a l t r i di a v e r finito la gior­
na ta in compagn ia di un il­
l u s t r e music is ta . 

Domenica la Saara si t r a ­
s fer i rà ad Assisi p e r la sua 
g io rna ta conclus iva . In pr i ­
ma esecuzione eu ropea e di­
re t to d a l l ' a u t o r e , v e r r à pre­
sen ta to l ' o ra tor io 11 Presepio 
di Pab lo Casals , compos to 
negl i ann i della gue r r a , a 
P r a d e s . e che dal la m o n t a g n a 

di San Francesco si leverà co­
m e un conc re to e nobile mes­
saggio nel la crociata per la 
pace. Q u a l c u n o s torcerà la 
bocca, ma qu i non c'ò da 
t r a t t e n e r e commozione ed 
e n t u s i a s m o : nu l la di più al to 
che r i n n o v a r e , anche a t t r a ­
verso la mus ica , l ' impegno 
del la c iv i l tà a tener lon tana 
la b a r b a r i e del la guerra . 

Erasmo Valente 

Morto l'ultimogenito 
di lucia Bosè 

MADRID. 22 
L'ultimo figlio del famoso 

torero Luis M unici Doinin-
guin e dell 'attrice italiana Lu­
cia Bose e morto Ieri sera di 
broneopolnionito. nella stessu 
clinica dove era nato l'H set­
tembre. Domingum aveva ri­
condotto a casa l.i moglie ed 
il figlio il 13 settembre, di­
chiarando ai giornalisti che 
ambedue stavano bene; il 
neonato si e luiuii'ilato però 
giovedì scorso, ed è <!.ito ri­
condotto in clinica, dove .•.ven­
tura'. unente si ^ .--pento 

Era il quarto figlio dellu 
coppia: eli nitri tre sono Mi­
mici. di (> anni. Lucia d: 4 e 
Paola di 2 anni. 

le prime 
• B M M a ^ H ^ H a^B^BB BOMBai 

Cinema 
Ponte 

di comando 
La 3toria dei più sanguinario 

ammutinamento che la storia 
della marina di sua maestà br i . 
tannica abbia mai rem-strato. 
rivivo in l'onte di contundo. un 
onesto fdni di avventure che 
si avvale di Un cast piuttosto 
notevole: Aloe (bnmiess. Dirk 
Hogarde e Anthony Qu.iyle. 
Siamo nel ÌT'.IT, in Inghilterra, 
dove la marina britannica si 
prepara a sferrare cucirà sin 
mali a Napoleone. Per farlo c'ò 
tuttavia biuogno di molti uo­
mini che non e'o altro modo di 
arruolare ne non con 1.» forza. 
Immaginatevi quale clima idil­
liaco si crei sulla frodata • Do. 
faliant •• dove, con un oquipig-
^.o elle rivendica in .gì.ori con­
dizioni di \ i ta , eoo.sis'o ,111 :-(>-
ootnlo, Scott Vegott iD.ik llo-
gaido! che crede di poter te­
nere tutti gli uomini a bada 
usando la maniera forte. Co.-,!. 
mentre la fresata è ippena 
uscita da un furioso combat­
timento con I legni francesi ed 
il comandante (Alee (iii-.nncs) 
si sta facendo amput.iie un 
braccio, i marinai si ammuli­
nano La 1.belluine viene però 
rapidamente composta d; fio;ite 
ad un nuo\o, biavissimo peri­
colo che minaccia non più la 
fregata '"•> addir.ttura l'Inghil-
ten-.i: l'invasione da parte dei 
fi incesi Naturalmente, ii'-gli 
intricati sviluppi della vicenda. 
il M'eondo t iovi mone violen­
ta. mentre :1 cip.tallo ne e-.ee 
con il pre.stmio l'affollato per 
aveie u.-ato non solo il bastone 
ma anche la carota. Stupende 
M'ono di buttatili 1. c»isfiriiDicolor 
adeguato, riiii'HiiiM-npo. M loda­
teci i vostri figlr vi r i iuiazie-
i.mtio 

vice 

Per « Canzonissima 1962» 

Fo promette 
la satira 

Come sarà Cflitco'iiiwipu ii't-1'? 
Pubblicato l'elenco dello can­
zoni che saranno cantate nel-
l'aiiniiale sagra di Capodanno 
(tutti vecchi sueotssi. scolti da 
uno speciale comitati)), non ro­
sta ora elio attenderò la prima 
puntata. Dario Fo e Leo Clnos-
so, che insieme con Vito Mo-
btiari hanno curato i testi, so­
no occupati a ri no c.li ultimi 
ritocchi 

La TV. che si è -empie preoc­
cupata di assicurare a priori 
la - spe t t aco la r i t à - della tra­
smissione, sembr i compiacersi 
della scolta di Dario Ko o Leo 
Chiosso Ma. p u ancora, sem­
bra compiacerai del fatto ohe 
il comico milanese, noto por l 
suoi copioni frizzanti. :iia que­
st'anno il driver della trasmis­
sione. E', e\ identeiiionte. un 
segno dei tempi. La TV, dopo 
la disfatta dello scorso .-.uno, 
ma più ancora dopo le critiche 
che si e attirata organizzando 
un vero e proprio Festival 
(quello, appunto, del 1901 ». ha 
tirato i remi in barca, i.-.soiin-
rio libero il campo al l'estivai 
di Sanremo Per gli editori. 
ovviamente, non e buon rffaro, 
malgrado le apparenze Crii edi­
tori sanno bone, infatti, che 
non c'è Sanremo che tenga di 
fronte ni milioni di spettatori. 
1 quali por t ie mesi si affol­
lano davanti al video per as­
sistere a Canzonissima. Tornare 
lille vecchio canzoni potrà ni 
massimo ridestare l'interesse 
per qualche antica composi­
zione. ma nulla più. 

Sganciatasi dallo - g r a n e » 

Il Premio Italia 

L'Oriente dei gesuiti 
presentato a Verona 

La giornata di ieri dedicata alla musica - Un ottimo originale televisivo svedese 

Dal noitro inviato 
VERONA. 22. 

Amiamo troppo la nimica per 
osare — proprio in occa.iiorf 
di questo Premio Italia — av­
venturarci con i nostri p a « i 
maldestri nel suo incantato giar­
dino: Combineremmo solo dei 
ouai. 

Meglio quindi limitarci ad un 
compito da cronisti. Riferendo 
appunto che la giornata odier­
na. per quel che riguarda il set­
tore lclrr l«trn de! Premio. • 
stata riservata esclusivamente 
ad opere musicali espressamen­
te composte per il piccolo 
schermo 

Sono state presentate, nell'or­
dine: FLto Proibito, un balletto 
di Robert Hughes con coreogra­
fia di Sex Reid (Australia). Le 
fl«llc del fuoco, belletto dram­
matico di Yo-m. i-piraro ol'a 
rifa ed all'opera di Gerard De 
Serva'., con mugica di Maurice 
Ja r ro . coreografìa di Georges 
Skibme e regia di Jean Marie 
Coldefv (Francia) C.'tino ed 
Abele coreojra':.: di Hans Van 
Mcnen. regia di Joes Odufré 
(Olaniù). L cappello di paglia 
di F.ronz^ di .Vino Rota (Itali D 
Il prigioniero, di Luiai Diliaoic-
eola (Danimarca), SimpLcou; 
Simplic^simus di Karl Arnaldi* 
Hartmann (Germania di Bonn) 
Oscuro Pellegrinaggio, di Phyl-
Ii« Tate su tetto di Dacid Fran­
klin f/nohil terra). Il card.n.V.e 
fi Helmut Eder su testo di 
Ernst Brauner (Australia) 

Video e musica 
A proposito di quest 'ultimi 

opera e da notare come gli au­
tori del libretto e della musica 
nor> hanno esitato a metter? 
l'arte del suoni e dell'armonia 
al servizio della propaganda più 
vieta. Dietro la figura del pro­
tagonista infatti, appare sin 

troppo trasparente In ' silouei-
te - del primate ungherese tuf-
t'ora rifugiato tra le m'irà della 
legazione americana di Huda-
pest. 

Ma, come abbiamo accennato, 
il connubio tra piccolo schermo 
e musica, pur essendo recente, 
et pur sempre un matrimonio. 
Son sappiamo se riuscito o no 
Intanto noi ci atteniamo fe­
delmente al detto che prescrive. 
'tra tnojHe •" marito, non met­
tere il dito -

Altri, ben v.n ferrati in ma-
feria, potranno dire la loro 
quando le op'-re premiate o se­
lezionate mvmn'ii'iTio nei nor­
mali proaranirni della teler:-
s ne 

Vn dito invece bisojna pun­
tarlo. e con decisione. sul', e se­
zione radiofonica del Premio 
quella precisi i i iei 'c .ì'-uifuta a ' 
Premio Speciale d'I'.'L'nesco 
- Occidenle-O'icnie - L'orga­
nizzazione delle Sezioni l'm-
te quest'anno ha infatti mes­
so a difpoiizione dei Pre­
mio Italia la somma di 1000 
dollcri per premiare quell'opera 
radiofonica che meglio conl'l-
bujsca a /<jr comprend~re i - va­
lori fondamentali dell'Oriente e 
dell'Occidente nel quadro dellz 
civiltà moniiale -

La dizione, come si vede. > 
"In troppo vaga Ma più vagj 
ancora ci è parsa l'opera con Ir 
quale la nostra Rai-Tv ha rite­
nuto di po'.er p'C'.enf.rii in que­
sta partirolarr tezìone del Pre­
mio Italia Ci riferiamo al ra­
diodramma di WÌadimiro Cajoli 
L: Mat;- del Grande Occ.rìcn 
te Cominciamo con il chiarire 
l'ermetismo del titolo: LI Ma-
teou non e altro che la trascri­
zione. o la trasposizione, in ci-
ne.«.e del nome del missionario 
aesuita Afafteo Ricci, che svolse 
la propria atticità in Cina uerso 
la fine del XVI secolo. Fi­
gura interessante. scnza al­
cun dubbio, e per l'artiuita 

che svolse e per le opere 
che ha lasciato. Avesse o no 
la stoffa del grand'uoino <' 
un problema che volentieri la­
nciamo ruoli-ere ai reverendi 
padri della Compaynia di (»c»u 
Resta il fatto che Cajoll, pur di 
sfuuyire per la tangente, ha sen­
tito il bisogno di rifugiarsi nel 
iontano 15i2. Con una sola far-a. 
in q-iesto modo. :.i prendono 
molti piccioni: TI esalta U cat­
tolicità. i oesuiti e le musioni 
e si spiega come coitalmente i 
cinetj di qurl t<*mpo fottero un 
branco di ijnorr.nton: eh* non 
conoscevano n-'opure il Junzio-
namm:o deu'.i orojoui. 

Banalità 
Lo svizzero ternana Gigon 

cut >re d: La C:n t ;.l!a svolti 
ri appare c.l confronto, come 
un campione di v.nt:cnnfom:i-
*mo Si- uitn altro ci sp'.eya eh? 
un nomo tu quattro, sulla terra. 
> rine.«c F. chieri^cf J(1 portata 
ri'-o.''.'-ioniir:a de'.l'intriduzione. 
n'Ttmm^nu paete asiatico, dei-
l'a'fabeto romano al po»to 'fi 
quello ideografico Anche qui le 
banalità si sprecano. Chissà che 
sio-ntfra. atf cremino, l'afjcrma-
ZiOne che d c ince pensa oriz-
ronr :lmen',e «tic") mentre noi 
pentiamo cemrnlmente . Ma uni 
siorzo. un tentativo di aupic'.-
n;r*i ad uno dei fenomeni più 
(jijant*sch! del nostro tempo al­
meno si avverte. 

Vn pa'vo in.fiero, ora. e tor­
niamo ella serata di ieri, nel 
corjo doJJrc quale è stato proiet­
tato un ottimo originale teleri-
j i ro svedese: Pranzo di festa 
por un ritorno di Birait Lintom 
Malmlors, diretto da Jan Molan-
der (figlio del grande Gustaf) 
Personalmente riteniamo che 
dopo Trio, del polacco Gruza, 
si tratti del miolior lavoro dram­
matico smo ad ora visionato. 

L'argomento, più che scottan­

te. '* Ttii-ente addirittura 
('.<•> I.'KJ rornn a casa dopo un 

soiM.orw» di . *'i mesi in Spagna 
Sun j.'iiritinn Gustaf e la madre 
Mar.n danno una fe%ta per ce­
lebrare il rirorno. Tra gli invi­
tali e anche llenrik. un dottore 
con il quale la raqazza h ; avuto 
una relazione prima ancora di 
ptjrft're per .V cacante Cecilia 
e r-'*a. inquini ; Infine confida 
,:!.'n mad'f cb.\ aia prima di 
parr . 'e pe- la Spagna iittervjena 
un h.intimo, frutto della sua re-
lez (>ne H,ÌI Henrik. Poi in va­
canza. h.. acuto un <ibort'> J'er 
Ja r.;iz:a •' 'tato un rril'^mj 
rer>\b. > 

Il pranzo ha im:io / due \i 
ritrovano <li fronte Di [I t: lineo. 
*ullr. f.-.-rfi-.-.:. freiha <• di n>jo-
ro tra .'.' braccia di HennK. Ma 
<•: u r r r d ' \ i" pochi minuti, che 
i'uo'1 o e pronto a rirominrinr* 
l'anuca schermaglia dell'imor-° 
e <!• Un carne senza dare alcun 
[,«•?,) a Vari emmento che ha in­
vece sconvolto l'esigenza delln 
•jioran-' Cenili fugge In ca-a e 
<f.i \>er tentare il suicìdio qiun-
io interviene il patrigno Gu.\tai 
a dissuaderla Anche a lui la rifa 
ha n>\;ato mo'.'o. troppo. Ma bi­
corno ii'-er sempre la forza di 
ricomincidre. di tentare <Ii nuo-
io , di ricostruire dalle rovm" 
qualcosa di bello, di buono, li 
pulito. Cec.lia rinuncia al'a mor­
te. ma in quegli stessi istanti 
capisce che la otonnecra è t in­
nita per sempre 

Trama banale? oh, no' La 
fine-;\: d. tatto, la pudicizia, li 
sottile ricerca ed il progressivo 
affiorare dei vari sentimenti ne 
fanno un lavoro maiuscolo Die­
tro il quale si intravedono mol­
te cose: Iìergman. al esempio, 
e tutta la tradizione del cinema 
e del teatro svedesi. Un pro­
dotto di fi'fa cirilfà. je si pre-
tende imo de/inteionc ad ogni 
costo. 

Michele Lalli 

dotili editori, la TV ha pun­
tato dunque sullo spotticolo, 
promettendo anche una striz­
zatimi d'occhio alla satira. Kil 
effettivamente la pres?n/.a di 
duo autori come Dario l'o '7/ 
dito nell'occhio e / s'iini da le­
gare) e come Leo Chiodo (pa­
roliere di Fred HiLscattliono ed 
autore quindi d'un certo rin­
novamento della caii/one ita­
liana) sembra fornire Inumo 
garanzie Dai io Fo. tra l'alt io. 
ha nià sperimentato in TV con 
Chi l'ha visto, sia puro tra 
alti e bassi, le suo possibilità. 

Dario Ko. scrive 11 Riidlocor-
rìcre, prenderà particolarmente 
di mira il mondo della can/one, 
elio si presta cosi bone alla ra-
tira So il lavoio di Fo si li­
mitasse a questo, sarebbe una 
bella delusione Non c'è- nulla 
di più facile, on^i, ohe pren­
dersela con i cantanti e i com­
positori di musica leggera K 
non o sempre una novifi C'ò 
il rischio di perdersi in una 
storile ironia su certi miti dei 
•inali il pubblico, in parto, sta 
già facondo giustizia Dario Fo 
prometto anche la satira di co­
stume. e non c'ò motivo di 
dubitarne F'ppuro. n eh! guar­
di il cammino che Fo ha per­
corso in questi ultimi anni, non 
sfuggirà la parabola discendente 
compinta dal comico inil.ine.so. 
Dalle prime psperioii/e teatra­
li «* di rivista in compagnia di 
Parenti p Durano (solo il pri­
mo. ora. ò rimasto saldamente 
rincorato alle tavolo del pr.l-
coscenico: Durano fa l'operet­
ta) . Dario F'o ha ten'ato l'espe­
rienza del cinema (Lo 51'ffafo), 
senza grande succoso. Con la 
^ii'i compagnia li a poi moffio in 
scena nlouni l ivori pungenti. 
che si riallacciavano ancora al­
lo esperienze dei primi anni. 
ma senza lo ideo e l'nggressl-
vitfl di quel tempi. 

Con Chi l'ha m'ito, il eomico 
ha tentato un'altra s t radi : quel­
la desìi skofrhet brevi, eho !n 
qualche modo riprendeva la 
formula del Dito nell'occhio. 
Che i risultati siano tra 1 mi­
gliori non si può diro. Il pori-
colo ò ora che Dario Fo, im­
piegato in Canzonissima, ga­
rantisca si alla TV. nel nuovo 
clima di tiepido anticonformi­
smo. uno fipettaooìo decente. 
e le simpatie di coloro che rim­
proverano ai dirigenti di vlu 
del H.ibuino la piattezza etri 
programmi; ma che. d'altra par­
te. resti invischiato nei limiti 
decli sketches e dello battuto. 
senza dispiegare tutta la sua 
c.'ir.ca di autore mordace. C'è 
poi il f.dto della censura tele­
visiva Il caso dell'Amico del 
qlnouaro ha dimostrati! ancora 
uni \olta quali sono 1 bmlti 
che 1 < TV impone ai:!t .tutori 

Si sposa 

oggi 

Miranda 

Martino 
Miranda Martino s! un.rn 

oge. m matrimonio con il col-
Irg.t Iv.,r,o Da\oli d. - I'.K-.-O 
SI rr. -. L.i cerimonia avrà luo­
go a Villa Rivalla (Kegg.o 
Kmil.aL paese natale di Da­
vo!: 

T< stinion. di Ila cantante sa-
rinr.o il dott. Ornato, presi­
dente della - RCA - « il dottor 
Alceo Moretti; di Ivano Davob 
:1 dott Pasquale, presidente 
della Federazione giuoco cal­
cio e il conte Rognoni. Per 
l'occasione converranno a Villa 
Rivalta cantanti, attori, gior­
nalisti e personalità del cine­
ma. Luciano Tajoli canterà per 
gli sposi 1'- Ave Marta» di 
Schubert. 

Al caro collega Ivano e alla 
gentile Miranda gli auguri del­
l'-. Unità ••. 

I francesi difficili 
(l ' imito ormili quas i sul la d i r i t t u r a finale. L 'ami­

co del gingilliro si e m n f l c r a t o ; inerito anche della 
siiinora CabricUa Baiocco che, con la sua fortuna 
e la sua prontezza, ìia continmito a fornire più d» 
uno spunto vivaci' alla fntsmfssiom». Ieri sera, 
dopo uri finale scrnifissirrio, pe rò , la signora Baioc­
co ci lui dnfo il suo addio: v e d r e m o se il ruioro 
c a m p i o n e saprà adeguatamente sos t i tu i r la . 

La puntata ha a r u f o a l t r i moment i /e l ic i , o l t re 
ipiel lo (iViruppassioriorife gara finale: buono, arirlie 
so ni! po ' s t .asc i r i i fo . ci è scrnbnifo L 'anno scorso 
;i Huiocra.'ienbud; azzeccato, con le sue venature 
di amarezza sottile, anche lo sketch del colloquio 
t ra il c l o w n Hramicri e mamma Brani ieri. 

Fuor i fase, iiii 'i 'ce. le parodie iritìiali del trio 
Pi;u-Del h'rate-tlramìeri. Strano, perchè questo 
* n u m e r o •> è sempre sfato, in fondo, il pi 11 < liscio » 
del la fra.-iriissioric. i\/a. a beri riflettere, non tanto 
strano. I cantanti prescel t i p e r la pa rod ia e rano 
Charles Aznavour, Juliette Greco, Edith Piaf: una 
Mvlfu diffìcile, porci le i tre confant i Jroiioesi. fran-
i't" forse la Greco, die può audio prestare facil­
mente il fianco alla ridicolizzazione di certe for­
zature del suo pcrsoriaf/oro di inveterata < esisten­
zialista i\ sono aneiie figure drammatiche e quindi 
mal si prestano a una satira superficiale. E, infatti. 
iiorr ci pare che ti Pisu-Aznavour e. soprattutto, il 
liramteri-Pie.t se Ut siano cavata con successo. La 
loro rrrrrfarioiii* si è fermata a una caratterizzazione 
pararui ' i i te «'sforioro dei personaggi. 

Il fatto è che il trio Pisu-Del l'rate-llramieri ha 
sempre uttidato le sue parodie a nucsti elementi; 
w. n ' a r c il verso* a ques to o a quel canfarrfe è scrn-
])ie sfata la spcoiulifd dei nostr i tre attori, in par ­
t i co la re di Hramicri. il (piale riesce a suscifaru 
l'ilarità nel pubblico proprio accentuando al mas­
s imo il con t ras to e r idonfe fra la sua mobi l iss ima 
maschera, la sua taglia eccezionale »• le caratteri­
stiche fìsiche dei cantanti parodiati (proprio per 
q u e s t o , di soli to Bruruii 'rt preferisce imitare le 
cantanti). Ora. i divi della musica leggera italia­
na, tranne, pochi ' ecccriorii , non peccano di or ipi -
rialifà riè di particolare raffinatezza mimica; basta, 
iiuindi, una smorfia azzeccata, un gesto indovinato 
jiee mandare a scoilo la r i sa ta . 

Ieri sera il tr'o lia battuto la stessa strada 
anche per Aznavour. la Greco e la Piaf; ma ha 
sbagliato il calcolo. Per ricreare in chiave, satirica 
(piesti personaggi, infatti, sarebbe sfato necessario 
piobabrlrricrifc un maggiore impegno; sarebbe sta­
to necessario, insomma, penetrare davvero la per­
sonalità dei tre cantanti e rifarla dal di dentro. 
Li! Del l'rate. capelli sciolti sulle spalle e chilo­
metrico bocchino in bocca, è riuscita ancora a reg­
gere. Ma Pisa. e. soprattutto Hramicri. sono rimasti 
molto al di glia dell'obiettivo: non basta una par­
rucca spettinata e un po' di pancia per far ridere 
della Piaf. Anzi, si rischia di cadere nel cattivo 
(insto. 

cesareo 

vedremo 
Una piccola, gradita no­

tizia: Walter Chiari parteci­
perà anche alla seconda 
punta t i di Alfa Pressione, 
la nuova trasmissione del 
Secondo canale che va In 
onda questa cera. 

Ed ecco altre notizie sul 
programmi della prossima 
settimana Domani, duran­
te il programma dedicato ai 
ragazzi, vedremo: 

Robinson non 
deve morire 

Robinson non deve mori­
re è il titolo di un atto uni­
co dello scrittore tedesco 
Friedrich Forster, tradot­
to e adattato per la to'evieio-
iii» da Luiitl Candoni. 

Sulla b u e di notizie sto­
riche. l'autore ha scritto 
queflta fantasia che ha per 
protagonisti un gruppo di 
ragazzi Inglesi od e ambien­
tata all'epoca in cui visse il 
limoso scrittore Daniele De 
Foo. autore del Robinson 
Criisoe. 

Sherlock Holmes 
Martedì 2.1: Dawn Ad-

dains -sarà la protagonista, 
nel panni di una suffragetta, 
di Partita a croquet, un rac­
conto sceneggiato delln se­
rio «Sherlock Holmes •• che 
andrà In onda alle 10.15 sul 
primo canale. 

Dorln Meredith, segreta­
ria della Lega per il voto al­
lo donno, odia cordialmen­
te il deputato Pimpleton che 
ha pronunciato un violento 
discorso contro una petizio­
ne por la concessione del 
suffragi,) universale. Do-
rin allora, por spaventare il 
parlamentare, si rivolgo ad 
un dinamitardo, un certo 
Horis Turgoff. che confe­
ziona una bomba simile ad 
una palla da croquet. Ed 6 
proprio mentre gioca a cro­
quet che il deputato anti­
femminista muore inaspetta­
tamente. A questo punto. 
entra in scena Sherlock 
Holmes II quale s'incarica 
appunto di scoprire a chi 
risale la vera colpa dell'uc­
cisione di Pimpleton. 

iW 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornalo radio: 8, 13, 15, 
20. Zi; 0,35: Musiche del 
mattino; 7,40: Culto evan­
gelico; fl.'JO: Aria di casa 
nostra; B.30: Vita nel cam­
pi; !): L'Informatore del 
commercianti; 0.10: Musica 
sacra; 0,30: Messa; 10.30: 
Trasmissione per le Forzo 
Armate; 11: Per sola or­
chestra; 11.30: Le cantia­
mo oggi: 11.50: Parla il 
programmista; 12: Arlec­
chino; 13.30: Cola?.lone n 
Hollywood (musiche e can­
zoni); H: Hrahms; 14.30: 
Musica all 'aria aperta; 10.15 
Tutto il calcio minuto per 
minuto; 17,45: Musica ope­
ristica; 1K.30: Musica da 
ballo; 10.15: La giornata 
sportiva; 10.45: Motivi in 
giostra: 20.25; Serata al­
l'Olympia di Parigi; 21.30: 
Il convegno dei cinque; 
22.15; Ciaikowsky (Serena­
ta in do maggioro op. 48); 
22,45: Conversazione roli-

primo canale 
10,15 La TV degli agri­

coltori 
11 — Messa 
1 2 — V Biennale di arte 

sacra 
1 5 — Ripresa diretta di un 

avvenimento sportivo 
17.30 La TV dei ragazzi «La parola d'ordir»» m, 

telefilm 

18,30 Telegiornale dot pomeriggio 

18,45 La signora si annoia racconto sceneggiato con 
Loretta Young 

19,30 Cronaca registrata 
di un avvenimento sportivo 

20,20 Telegiornale sport 

glOS.l 

20,30 Telegiornale 
21,05 Tre giorni d'estate 

della sera 

SECONDO 
Giornale radio: 8.30, 0.30. 

10.30. 11.30, J3.30. 14.30. 
15.30. 10.30 17.30. 18.30. 
19,30. 20.30. 21,30. 22.30: 
7: Voci d'italiani all 'estero; 
7.45: Notizie per I turisti 
s tranieri ; 8: Musiche del 
mattino; 8.50: II Program­
mista del Secondo; 9; La 
sett imana della donna; 9,35: 
I successi dei mese; 10.35: 
Musica por un c'orno di 
festa; 11.35: Voci alla ri­
balta: 12: Sala Stampa 
Sport : 12.10-12..10: I dischi 
della settiroana; 12.30-13: 
Trasmissioni regionali; 13: 
La Signora delle 13 pre­
senta. 14: Le orchestre dol-
la domenica; 14.30: Voci 
dal mondo; 15: A tut te lo 
auto (trasmissione per gì' 
.uiTomobili'.t >: !•"•• Mugica •• 
sport: 18.35: Canzoni per 
l 'Europa 1062: 10: I vostri 
proferiti: 19.50: Incontri 
-,ui pentagramma, al ter­
mine: Zig-zag: 20.35; Gran­
di pagine di musica; 21: 
Domenica sport; 21,35: Mu­
sica nella sera 

TERZO 
17,05: Il capanno degli 

attrezzi, commedia In tre 
atti di G. Greene; 19: A. 
Scarlat t i : - L a lezione». 
cantata per soprano e cla­
vicembalo: 10,15: La Ras­
segna (Arte figurativa): 
19.30: Concerto di ogni se­
ra: 20,30: Rivista delie ri­
viste; 20.40: Johann Seba-
stian Bach; 21: Il Giornale 
del Terzo; 21.20: Dal Tea-
tro Olimpico di Vicenza. 
Concerto di «runiche con­
temporanee In o r imi esc-
cuzlono assoluta diretto da 
J. Chazot e B. Madernn; 
22,20- Diiiono ed Enea, mu­
sica di H. PurccII. diretto-
re M. Rosii. 

22,15 Aria del XX secolo 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

La crisi di Suez 

della notto 

secondo canale 
21.05 Alla pressione rnn Renata Mauro 

Walter Chiari 

22,15 Telegiornale 
22,40 Cronaca registrata 

di un avvenimento 
agonistico 

Stasera alle 21,05, sul primo canale, va 
in onda « Tre giorni d'estate » di Nicola 
Manzari con Franco Volpi e Valeria Va­
leri (nella foto) 

.JJS 
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lettere all'Unità 
' Scuotere l'egemonia 
de « La Stampa » 
in Piemonte 

Plaudo all'articolo scritto da 
Spriano sull 'Unità di martedì 

• scorso a proposito della Stampa 
di Torino, 

Ora io credo che l'argomento 
dovrebbe essere trattato sull 'Uni­
tà almeno ogni domenica. E trat­
tato, naturalmente non soltanto 
come discorso agli operai delUi 
Fiut, ma a livello regionale e na­
zionale, in tutte le sue implicazio­
ni che vanno al di là del problema 
Fiat, molto al di là. svolgendosi 
dal piano sindacale a quello poli­
tico, culturale, del costume.ecc. 

Un intenso dialogo coi lettori 
potrebbe e dovrebbe istituirsi sul­
l'argomento ed essere abbinato ad 
un'azione specifica sul piano or­
ganizzativo. 

Scuotere, battere l'egemonia de 
La Stampa in Piemonte è compito 
importante del Partito, della de­
mocrazia; in particolare della na­
stra s tampo, dell 'Unità. 

Nel quadro di tale multiforme 
campagna un colloquio particola­
re dovrebbe istituirsi coi collabo­
ratori della Stampa, quelli, inten­
do, che notoriamente sono dei sin­
ceri democratici ed antifascisti. . 

HKNATO GIARA 
(Vercelli) 

Centinaia di giovani 
tagliati fuori 
dai corsi sportivi 
organizzati dal CONI 
Caro diret tore, 

il CONI ogni anno apre le iscri­
zioni ai corsi sportivi. Tali corsi, 

oltre a svolgersi lontano dai gran­
di quartieri popolari, provocando 

una prima ingiusta selezione, sono 
organizzati in modo tale che sono 
eliminati tutti gli studenti delle 
scuole statali in quanto, in dette 
scuole, vengono effettuati i famo­
si « turni » che non permettono ai 
ragazzi di frequentare i corsi del 
CONI porcile, le assenze per mo­
tivi scolastici. 7ion sono niusti-
ficate. 

Quindi, questa grande ed otti­
ma organizzazione che è il CONI, 
per la vita della quale tutti con­

tribuiamo, è al servizio esclusivo 
dei raguzzi che frequentano- l« 
scuola privata ove non vi sono 
turni. E' giusto questo? 

LEANDRO FIERAMONTI 
(Roma) 

Ci auguriamo eho questa lettera 
sia letta e presa in considerazione 
dalla presidenza del CONI. Essa 
spiega molte cose e, torse, anche 
molti nostri insuccessi sportivi: i gio­
vani, una gran parte dei giovani, 
infatti, si trovano automaticamente 
tagliati fuor; da ogni possibile at­
tività. Ci auguriamo che il CONI 
provveda, almeno nel caso denun­
ciato. ad istituire corsi ai quali pos­
sano prendere parto anche i giovani 
che (certamente non per colpa loro) 
sono costretti a recarsi a scuola in 
turni niente affatto normali. 

Nella borgata 
dì Tor Vergata 
acqua con il contagocce 

> Cara Unità, 
la borgata di Tor Vergata, sorta 

ai margini di Roma, come tanti 
altri agglomerati suburbani, si 
trova situata su via Passo Lom­
bardo e via Tor Vergata. Il ter­
reno sul quale sorge era uno volta 
destinato all'agricoltura, e fu lot­
tizzato dalla signora Rosa Pincia­
roli a venduto prevalentemente 
ad operai, costretti a fare tanti 
sacrifici per t irare su un tetto. 

All'atto della vendita del ter­
reno, la signora in questione pro­
mise l'alimentazione dell'acqua 
agli abitanti che stavano per in­
sediarsi sul luogo. Ora, ogni tan­
to. la signora Pinciaroli fa i ca­
pricci e non manda più l'acqua 
alle famiglie che abitano a Tor 
Vergata; e si badi che il pozzo 
artesiano della zona, per quan­
tità, non lesinerebbe l'acqua ne­
cessaria. Ultimamente la signora 
cìiiese "TI aumento del canone 
dell'acqua e, pur di non essere 
privati di essa, gli abitanti accol­
sero le sue pretese. 

La storia, purtroppo, non fini­
sce qui. La signora Pinciaroli, 
ora, pretende — da un gruppo di 
lottisti — clic gli firmino una cer­
ta carte, nella quale si afferma 
clic, nel caso di guasti al motore 
o alla pompa, i lottisti stessi do­
vranno pagare le spese di ripara­
zione. Lo strano è che l'acqua, 
mentre è razionata per i lottisti, 
viene erogata continuamente e 

con larghezza per gli orti, per il 
bar e gli altri negozi che si tro­
vano nella borgata. 

E' evidente che la signora Pin­
ciaroli ha delle pretese assurde 
clic non possono più essere accol­
te dai lottisti. 

Per la mirtacctata sospensione 
dell'acqua furono fatti anche de­
gli esposti al Commissariato Ca-
silino Nuovo; ora ci rivolgiamo 
al nostro giornale e all'opinione 
pubblica p e r denunciare ti fatto, 
ma anche perchè della questione 
si interessino anche le autorità 
comunali competenti affinchè, nel 
bel mezzo del miracolo, un folto 
gruppo di famiglie non debba 
stare ogni giorno col timore che 
venga loro tolta l'acqua, tra l'al­
tro pagata profumatamente. 

LUIGI GROSSI 
(Roma) 

Da Pioraco 1.000 lire 
per il fondo 
di solidarietà 
Cara Unità, 

ho letto la tua risposta alla let­
tera inviata dal lettore Nello Gi-
lardctti, di Castel fior enfino, che 
ha inviato la somma dì L. 2000 
per il fondo di solidarietà. 

Condivido appieno tale risposta 
e unisco alla presente la modesta 
somma di L. 1000 per detto fon­
do, sicuro che altri lettori del­
l'Unità daranno il loro apporto af­
finchè il fondo stesso sia in grado 
di portare aiuto a chi ne ha bi­
sogno, com'è accaduto in diversi 
cusì e circostanze dolorose che 
hanno messo a nudo una delle 
tante piaghe di questa società. 

ALFRANCO CAPPONI 
Pioraco (Macerata) 

L'Albania si è 
autoesclusa 
dalla riunione 
del Comecon 
Signor diret tore, 

penso che sia stata una cosa ec­
cessivamente grave la esclu­
sione della Repubblica Popolare 
d'Albania dalla riunione tenu­
ta a Mosca dal Comecon, l'or­
ganizzazione economica dei paesi 
del campo socialista. 

Questo accade mentre, all'Oc­
cidente, si rafforza l'unità econo­

mica • e politica del capitalismo 
monopolistico all'interno del MEC, 
con , l'adesione dell'Inghilterra, 
della Spagnu e di altre nazioni 
die ne erano finora escluse. E' 
evidente che tale rafforzamento 
viene creato in funzione antico­
munista, cioè per * arginare la 

•• espansione economica e politica 
dei sovietici»; si tratta, quindi, 
di esprimere tutta una serie di 
difficoltà agli interessi commer­
ciali ed economici dei paesi so­
cialisti. 

Da questo dato sostanziale de­
duco che la posizione assunta nei 
confronti degli albanesi difetta di 
cccessit'ilù e non è giustificata da 
alcun fondamento se si conside­
ra che l'Albania, al pari degli al­
tri. accettò la svolta iniziale del 
XX Congresso sovietico e ali svi­
luppi successivi ed ul teriori . 

Quali sono i contrasti che pos­
sono giustificare la suddetta posi­
zione? Nessuno dice che non vi 
possano esserci differenti punti di 
vista, o divergenze di vedute nel­
l'applicazione dei princìpi e della 
strategia per far trionfare il co­
munismo; ma sono altrettanto 
convinto che l'applicazione sin­
cera e leale della dialettica mar­
xista può e, anzi, deve far supe­
rare le divergenze e le differenti 
opinioni tra gli Stati socialisti. 

Ciò die desta preoccupazione è 
che l'attuale isolamento dell 'Al­
bania possa far realizzare qual-
ciie bizzarro sogno agli imperia­
listi americani. Del resto la triste 
esperienza dell'Ungheria ha inse­
gnato tante cose, fra le quali una 
certa; e cioè: che un attacco im­
perialista al campo socialista, an-
clie se celato come rivolta inter­
na, è sempre possibilissimo. E' 
questo, un personale punto di vi­
sta che gradirei vedere ospitato 
nel suo giornale. 

PIETRO SAVAZZI 
Strongoli (Catanzaro) 

La recente riunione del «Come­
con »* a Mosca non ha preso nessu­
na misura di espulsione nei confron­
ti dell'Albania. Da parecchi mesi è 
il governo di questo paese ad as­
sentarsi sistematicamente da tutti 
gli organismi internazionali che le­
gano tra loro i paesi socialisti e 
democratico popolari dell'Europa 
orientale, siano essi quelli diploma­
tico-militari del Trattato di Varsa­
via o quelli economici del Consi­
glio di mutua assistenza. 

CONCERTI 
-A MAGNA Città Univers. 

i p o s o 

TEATRI 
'ISTIGO OPERAIA 

[poso 
SPIRITO i l e i (Jay 3101 

| l e 17 C.ia D'Origlia - Palmi 
« Il sole sorge al trninnn-

|». due atti in 3 quadri di M. 
>ri. Prezzi familiari. 
-LA C O M E T A (T. C13.7C3) 

pposo 
Lt M U S E ri aozJ4U) 

Iposo 
S E R V I tT. 674.711) 

Iposo 
I S E O « I «84 485) 
le 21 Stagiono lirica d'autun-

enn: « La Travinta ». 
.DONI 
te 17.30 e 21,30: « Il ritorno » e 
Confidenze a pagamento » «li 

Fratti. Novità con M. Mer-
ri. V. Bando. P Barbieri. M. 

kldini. E. Torricella. V. Bnt~ 
tra, G. Ricci. Regia (Il Pie-
itonio Barllcri. 
t l O N E T T E DI MARIA 
^CETTELLA 

•poso 
I t i METRO (Tel. 451.248) 
pc 18 e 21,30 Compagnia «lei 
ccolo Teatro d'Arie di Roma 

« L'alba, 11 s'orno e la nnt-
I» di D. Niccodemi. Secondo 
>se «li successo 
•AZZO S IST INA T . 487.090 
poso 
LAZZO D E L L O SPORT 

i l n e n t e s p e t t a c o l o * B a l l e t t o 
Isso M o i s s c i c v ». P r e n o t a z i o n i 
( l tour i s t , v i a IV N o v e m b r e 112. 

:OLO T E A T R O D I V I A 
IACENZA (Tel 670 343) 

•poso 
JANDELLO 
| e 22: « XI» non ruberai ai 
Iri » di D. Gaetani. con Eva 
Lnicek. D. Michclotti. E. Bor­
lotti, G. MonaUIi. T. Scinrra. 
Igia di Paolo Paoloni 
I R I N O 
irtcdl alle 21.30 Lucio Ar-
ral presenta Anna Proclemer 

« Santa Giovanna » «li G. B. 
»vv. Regia di Mario Ferrerò. 

fOTTO E L I S E O 
(poso 
>SINI 
i p o s o 
Il Ri (Tel. 565 325) 
fi- 13: « Il f u t u r o è deg l i b u ­
rlili », c o m m e d i a e s p l o s i v a 

| L . Candon i - N o v i t à . R e g i a «li 
P e p e , c o n G. B e r t a c c b i , A-
l a c c o r s o , F . M a r r o n e . G 
cchet t i . S e c o n d o m e s e «li 
Ccesso. 

I L E 
oso 

TTRAZI0NI 
IEO D E L L E C E R E 
liuto dt Madame Toussands di 

Ira e Grenvin di Parigi. In-
so continuato dalle ore 10 
22 

: R N A T I O N A L 
IA PARK 
[razioni - Ristorante * Bar -
echeggio. 

VARIETÀ 
CAMBRA (Tel. 783.792) 

immissario, con A. Sordi e 
ta Adami C 4 4 

IRA J O V I N E L L I (713.306) 
[commissario, con A. Sordi 
1 vista Mucci C + * 

| E R u « le i t»3W)6l 
•ella valle del leoni, con 

I Fury e rivista Sbarra-Cari-
8M + 

•ENICE (Via Salaria 35) 
| commina rio. con A. Sordi 
ivista Derio Pino C • • 
•NTE (Tel. 215.886) 

tnavr più scassata dell'f-ior-
l. con J. Lemmon e rivista 

c • 
ITURNO (Tel. 471.557) 

iste contro I mostri, con M. 
• rivista Lola Gracy 

CINEMA 
Pi rune visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
L'uomo di Alcaira/., con iJurt 
LancoBter (alle lfi.:J0-I«J.45-22,50) 

nu • • 
AMERICA (Tel. 5B6.1tì>J) 

Sepolto vivo, con R- Millnnd 
(VM 18) G + 

APPIO (Tel. 779.63») 
I «lue de l la l e g i o n e , c o n C. In ­
g r a z i a (a l le lG,2(l-ia.20 - 20.20 -
22.45) C • 

ARCHIMEDE (Tel. 873.567) 
Tbe llorlzoiital Llciitcnunt (al­
le 10.30-10.20-20.10-22» 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Lo suii ' i i iorato «Il Col l eg l lo , c o n 
T o l ò c: + 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Marco l'olo. con R. Calluiun 
(a l le 16-18.10-20.15-22.15) 

•\ • 
A V E N T I N O (Tel . 572.137) 

F ior (Il Loto , CIIII N. Kvv.ui (ap. 
Iti. u l t . 22.40) M 4 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
hi CUI. c o n S. Loren A 4 4 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 7 0 7 ) 
Cacc ia al trm-i i tc . c o n J . U n i ­
toti (a l le lfi-18-20.20-2:!) L. U00 

SA 4. 
B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 

• toccace lo '70, c«>n S. Loren 
(a l l e 15.30-10,30-22) L. 350-100 

(VM 16) SA 4 4 4 
C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 . 4 6 5 ) 

Lr t en taz ion i «iiiotidlani'. roti 
A Delot i ( ap . 15) SA 4 4 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 
Un a p p u n t a m e n t o per ( i rr ide ­
r e c o n G Pa l l i IVM t e i V. 4 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
i m m i n e n t e n . iptr l i i r . i 

C O L A DI R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
I d u e de l la l e g i o n e , CIMI C In­
grassi . ! (a l le 15.45 - l!I.10-20.L'0-
22.45) €* 4 

C O R S O ( T e l . 671 .691 ) 
J u l e s e J l m . c o n J M o r e a u (a l ­
le 1H.30-18.20-20.30-22.40) 

(VM IH) S 4 4 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
I d u e «Iella l e g i o n e , coti C, In ­
grassi.-! (a l l e 16-18.20-2O.:t0-22.50) 

c 4 
F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 

Fe«lra. c o n M Mercour i (al lo 
lfi-18.25-20.35-22,50) UH 4 4 

F I A M M E T T A ( T e l . 470 .464» 
Hi n i M a n or A l e . i t r a / (.ilio 
Ifi.30-19.15-22) 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
P o n t e d i c o m a n d o , c o n A l e e 
Guintu-ss (u l t . 22.50) A 4 4 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
B o c c a c c i o "io. c o n S Loren 
(a l l e 16-18.30-22) 

(VM I O S A 4 4 4 
M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 

Lo s m e m o r a t o di C o l l o c o " , c o n 
T o t o (u l t . 22.501 C 4 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
S i l v e s t r o c o n t r o lu t t i ( a p 15.30 
ult 22.50» n \ « . « 

M E T R O D R I V E - I N (690 .151» 
II t i r a n n o di S i racusa ;.•!!<• 
18,30-20.30-22.40) SM 4 

M E T R O P O L I T A N ( 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Il m o n d o s u l l e s p i a g g e (a l l e 1'̂ -
18.40-20.40-22.50) (VM 13) 

DO 4 4 

MIGNON (Tel. 849.493) 
Montlo sexv ili unito (alle 
l6.45-18.30-20!30-22.30) 

(VM 18) DO 4 
MODERNISSIMO (Galleria 

San Marcello - Tel. 640.145) 
Sa la A i S e p o l t o v i v o , c o n Ray 
Millanti (ul t . 22,50) 

(VM 1(5) G 4 
Sala U: M o n d o c a n e (u l t . 22,50) 

(VM K>> DO « 4 4 
M O D E R N O (Tel . 460.285) 

D i c i o t t e n n i al so l e , e o n C. 
S p a a k C 4 

M O D E R N O S A L E T T A 
La m o n a c a «Il M011/.1. vo t i G. 
Pal l i (VM 1<>> DU 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
l loccucr l i i "70. c o n S L o r e n 
(a l le 1 5 - 18 .20- 21.50) 

(VM Hi) SA 4 4 4 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

L ' u o m o di Atcatra/ . . c o n Bur i 
L a n c a s t e (ult . 22.50) D!t 4 4 

NUOVO G O L D E N (T. 755.002) 
Sepolto vivo, con R. Millatul 
(ul t . 22.50) (VM Iti) t : 4 

P A R I S (Tel . 754.368) 
Toto l'epplno divisi a Berlino 
(a l le 15.15-18,40-20.45-22,50) 

C • 
PLAZA (Tel , 681.193) 

Sapore «li miele, con D. Brv.m 
(a l l e K>-18.10-20.20-22,50) 

(VM 14) DH 4 4 4 
Q U A T T R O F O N T A N E 

M a m m a Itoina. c o n A. M a g n a n i 
(ap. 10. u l t . 22.501 

(VM H ) DIE 4 4 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Males ia m a g i c a (a l l e 10.30 -
111.45-20.50-22.50) HO 4 

QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 
Divora lo a l l ' I ta l iana, c o n M. M.i-
s trn ianni (a l le 17.15-18,55-20,40-
22.45) (VM lf>) SA 4 4 + 4-

RADIO CITY (Tel . 670.012) 
l 'onte (li f u m a n d o , eon AIf< 
G n i n n c - s (u l t . 22,50) A 4 4 

R E A L E (Tel . 580.234) 
Lo smemorato «li Collegllo, con 
T o l ò (tilt 22.50) C • 

RITZ (Tel . 837.481) 
A n i m a nera , CIMI V G . i s i m a n 

DR 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Via «-ol v e n t o , c o n C. C a b l e 
(a l le 13,30-17.30-21.50 - ingr«.<*» 
c e n t . ) DK 4 4 

ROXY (Tel. 870.504) 
Le t en taz ion i <|in>ti(ll,iiu'. c o n 
A D e l o n Lille 15.15-17.55-20.10-
22.50) SA 4 4 

R O Y A L 
l ' onte «li r u m a n d o , culi A l c e 
G u i u n e s s (ul t . 22.50) A 4 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
« C i n e m a «l'essai ». W r M l m n t . 
di PnbM D U + +++ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
M a l e s i a m a g i c a DO 4 

SPLENDORE (Tel. 462.793) 
D i c i o t t e n n i al so l e . coti C. 
S p a a k C 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L ' u o m o e l le i i rrKc Liber i* V a -
l e n r e . c o n J . U ' a v n c (a l le H -
lti-lS-20.20-23) * A 4 

T R E V I (Tel . 689.619) 
Il d e l i t t o n o n p a g a , c o n A. G i -
r .udot (a l le ir...TO-19.30-22.50) 

DR 4 4 4 
VIGNA CLARA (Tel . 320.359) 

Marco l'olo. con H. Crdboun 
(a l le Ifi-lS.20-20.20-22.30) A 4 

schermi 
e ribalte 

PROSSIMAMENTE al METROPOLITAN 

Seconde visioni 
AFRICA (Tel. 810.817) 

La v e n d e t t a de l m o s c b e t l l c r i . 
c o n M. D e n i o n g c o t A 4 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
La, masebera di tango, con G. 
Cooper A 4 4 

ALASKA 
M a c i s t e c o n t r o lo s c e i c c o , c o n 
Ed F u r v SM + 

A L C E ( T e l . 6 3 2 . 6 4 8 ) 
U r s u s ne l la v a l l e de i l e o n i 

SM 4 
A L C Y O N E ( T e l . 8 1 0 . 9 3 0 ) 

La f o n t e m e r a v i g l i o s a , c o n G. 
C o o p e r DK • 

A L F I E R I ( T e l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 
Vi ta p r i v a t a , c o n B B a r d o t 

( V M u n S 4 
A M B A S C I A T O R I ( T e l . 4 8 1 . 5 7 0 ) 

Stilla ne l l 'A l ta S i erra , c o n J o c l 
M e Crea A • 

A R A L D O ( T e l . 2 5 0 . 1 5 6 ) 
L'Isola m i s t e r i o s a , c o n M i c h a e l 
C r a i g A + 4 

A R I E L ( T e l . 5 3 0 . 5 2 1 ) 
S e t t e s p o s e p e r s e t t e f ra te l l i . 
c o n II. Kee l M 4 + 

A S T O R ( T e l . 6 2 2 . 0 4 0 9 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A . S o r d i 

C* 4 * 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

L'ur lo d e l l a b a t t a g l i a , c o n JcIT 
C b a n d l e r DK 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 
L a f o n t e m e r a v i g l i o s a , c o n G 
C o o p e r DK • 

A T L A N T E ( T e l . 4 2 6 . 3 3 4 ) 
S a l v a t o r e G i u l i a n o , «li F . Rosi 

(VM ir.» DR 4 4 4 4 
A T L A N T I C ( T e l . 7 0 0 . 6 5 6 ) 

II c o m m i s s a r i o , c o n A Sordi 
r • • 

A U G U S T U S ( T e l . 6 5 5 . 4 5 5 ) 
V i ta p r i v a t a , c o n B. Bartlot 

(VM 161 S 4 
A U R E O (Tel . 880.606) 

N e f e r t i t e r e g i n a del N i l o , c o n 
J . Crain SM 4 

A U S O N I A ( T e l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Il g r a n d e c a l d o , c o n G. Ford 

« • • • 
A V A N A «Te l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 

La l e g g e n d a d e l l ' a r c i e r e di 
f u o c o 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
S e w al n e o n «VM l« ) DO 4 

B O I T O ( T e l . 8 3 1 . 0 1 9 8 ; 
L e p i a c e B r a h m s ? c o n A Per -
k i n s S 4 4 

B O L O G N A ( T e l 4 2 6 . 7 0 0 ) 
l ' n d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
W n v n e A 4 4 4 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
Il c o m m i s s i r i o . c o n A Sord i 

«' • • 
B R I S T O L ( T e l . 2 2 5 . 4 2 4 ) 

B a r a b b a , c o n S M a n g a n o 
SM 4 4 

B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 
Il c o m m i s s a r i o , c o n A . .•sordi 

<" • • 
CALIFORNIA (Tel . 215.266) 

Barabba, con S Mangano 
SM 4 4 

O N E S T A R (Tel . 789.242) 
Vita privata, con B Bi idot 

(VM 16) S 4 
COLORADO (Tel. 617.4207) 

B a r a b b a , c o n S M a n g a n o 
SM 4 4 

CRISTALLO (Tel . 481.336) 
Storia cinese, con W. Ilolden 

DR 4 
D E L L E T E R R A Z Z E (530.527) 

I 4 cava l i er i de l l ' A p o c a l i s s e . 
con G Ford r»R 4 4 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
I.a fonte m e r a v i g l i o s a , c o n G. 
Cooper DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
II K e n t u e k i a n o . c o n B. L a n c i » 
s t e r A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 
l'n dollaro d'onore, con John 
Waync A 4 4 4 

D U E A L L O R I (Tel . 260.3C6) 
Salvatore Giuliano, «li F. Rosi 

(VM Hi) DR 4 4 4 + 
E D E N (Tel . 380.0188) 

Kl citi, con S Loren A 4 4 
E S P E R I A 

Ul i s se c o n t r o Erco le , c o n G. 
Marcl ia l SM 4 

E S P E R O ( T e l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
U r s u s n e l l a v a l l e «(ci l e o n i , c o n 
Ed F u r y e r iv i s ta S b a r r a - C a ­
rini SM 4 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 
L y c a n t b r o p i i s , c o n B. Laas 

(VM lfi) r. 4 
G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 

Gli eroi del «loppio g i o c o , c o n 
M. C a r o t e n u t o C 4 

H A R L E M ( T e l . 6 9 1 . 0 8 4 4 ) 
Can/o i i i di ieri , o g g i e d o m a n i 

M • 
H O L L Y W O O D ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 

U r s u s ne l la v a l l e d e i l e o n i , c o n 
Ed F u r v SM 4 

I M P E R O ( T e l . 2 9 5 . 7 2 0 ) 
Le a v v e n t u r e «li AJj B a b à , c o n 
J. Derek ,\ 4 

Le s ig le che appaiono *c- ^ 
• canto «I titoli del fllm • 
• corrispondono a l i * se* 9 
a> gnente claAslBcszIone per a> 

generi: 

• A — Avventuro.» _ 

• C — Comico _ 
9 D A = Disegno animato 
• n o •= Documentario 
• 1>K « Drammatico • 
• O — Giallo • 
a> M = Musicale • 
a> 8 = Sentimentale aj 
a; SA — Satirico a> 
f, SM — Stnrico-mitoiogico ^ 

Il nostro gtndUt* sul tllm * 
• viene espressa »el modo 9 
a) seguente: • 

• • • • • • " eccezionale • 
^ +++•+ -=> ottimo • 

4 4 4 = buono » 
• ** = discreto 
• • = mediocre • 
• • 
a> VM la — vietato ai mi- a> 
^ nori di 16 anni _ 

INDUNO «Tel. 582.495) 
Kl Ciri. CI'Il > L i T l II A 4 4 

I T A L I A ( T e l . 8 4 6 . 0 3 0 ) 
C h i u s u r a t-Miva 

J O N I O ( T e l . 886 .209» 
Il corsaro de l l ' i so la v e r d e , c o n 
B. Lancas te r SA 4-

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
S e t t e s p o s e p e r s e t t e frate l l i . 
c o n II Keel M 4 4 

M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 
B o c c a c c i o "T<>. c o n s L o r e n 

«VM 16) SA 4 4 4 
N U O V O «Te l . 5 8 8 . 1 1 6 ) 

B a r a b b a , c o n S M a n g a n o 
SM ^.^ 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a S e l e z i o n e » : M e z z o ­
g i o r n o d i f u o c o , c o n G C o o p e r 

D R 4 4 * 
O L I M P I C O 

t 'n d o l l a r o d ' o n o r e , c o n J o h n 
W a y n c A 4 4 4 

P A R IOLI ( T e l . 8 7 4 . 9 5 1 ) 
A n g e l i c o n la p i s t o l a , c o n G. 
F o r d S 4 4 

P O R T U E N S E ( T e l . 5 5 2 . 3 4 5 ) 
Il re di P o g g l o r e a l e . c o n Ernes t 
Borftnine S A 4 

P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
C h i u s o p e r r e s t a u r o 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 . 3 3 7 ) 
I m m i n e n t e r iaper tura 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Sllda ne l l 'A l ta S ierra , c o n J o e l 
M e Crea A 4 

R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 
B a n d i t i a O r g o s o l o . d i V D e 
S e t a DR - 4 4 4 

S A V O I A ( T e l . 8 6 1 . 1 5 9 ) 
Un d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
W a y n c A 4 + 4 

S P L E N D I D ( T e l . 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
M a c i s t e c o n t r o il v a m p i r o , c o n 
G. M i t c h e l l SM 4 

S T A D I U M 
11 c o m m i s s a r i o , c o n A . Sordi 

L" 4 ^ 
T I R R E N O ( T e l . 5 9 3 . 0 9 1 ) 

N e f e r t i t e reg ina de l S i l o , c o n 
J. Cra in S M • 

T R I E S T E ( T e l . 8 1 0 . 0 0 3 ) 
G o r d o n II p irata n e r o , c o n R. 
M o n t a l b a n A 4 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
M a r t e D i o d e l l a g u e r r a , c o n M . 
Serat*. (VM 18) SM 4 

V E N T U N O A P R I L E ( 8 6 4 . 5 7 7 ) 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM 4 4 
V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 1 8 5 ) 

f a 11-Ca 11. c o n F . S t n a t r a M 4 
V I T T O R I A ( T e l . 5 7 6 . 3 1 6 ) 

M a c i s t e a l l ' Inferno , c o n II C h a ­
nci SM 4 

Terze visioni 
ADRIACI NE (Tel. 330.212) 

La c a r i c a de i 101. d i W. U i s n e v 
DA ^^ 

A N I E N E (Tel . 890.817) 
Il d i a v o l o a l l e I. c o n S. T r . i c v 

DK 4 
APOLLO (Tel . 713 300) 

Il tesimi segreto di Cleopatra 
SM 4 

AQUILA «.Tel. 754.95n 
\ c a v a l l o de l la l l c r e . e o n X 

Manfred i C 4 4 
A R E N U L A (Tel . 653.3u0i 

Co lpo g o b b o a l l ' i t a l i ana , c o n l i 
C h a n c i (VM ltì) C 4 

A R I Z O N A 
C a c c i a t o r e d ' ind ian i , c o n K i r k 
D o u g l a s A 4 4 

A U R E L I O (Via Beotivoglto) 
M a d a m e vans G e n e , c o n S o p h i a 
Loren S ^•^• 

AURORA (Tel. 393.069) 
Il d i a v o l o a l l e I. c o n S. Tr . i cv 

I)R 4 
AVORIO (Tel . 755.416) 

t ) u a t t r o n o t t i c o n A l b a , c o n C 
A l o n s o DR 4 4 

BOSTON (Tel . 430.268) 
(Via Appia N u o v a 1057) 

Carto i i rhc . COÌÌ J I \ Rc lm' tndo 
(VM 16) A 4 4 

C A P A N N E L L E 
A t l a n t i d e c o n t i n e n t e p e r d u t o . 
c o n A Hal l SM 4 

C A S S I O 
M a c i s t e c o n t r o Io s c e i c c o , c o n 
Ed F u r v SM 4 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
Sexv al n e o n (VM 16) DO 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
I.a t rappo la di g h i a c c i o , «li W. 
D i s n o v A 4 4 

C O R A L L O ( T e l . 2 1 1 . 6 2 1 ) 
Col f erro e col f u o c o , c o n J. 
Cra in A 4 

CENTRALE (via Celsa 6) 
e Festival del film western »: 
1 magnifici sette, con Y. Hryn-
ner A 4 4 * 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) 

Cartoni a n i m a t i 
DELLF MIMOSE (Via Cas­

sia - Tomba di Nerone) 
Angeli con la pistola, con G. 
Foni S + 4 

DELLE RONDINI 
I.a leggenda di Robin llnod. 
con E. Flynn A • 

DORI A (Tel. 353.059) 
U l i s s e c o n t r o E r c o l e , c o n G e o r ­
g e Marc imi SM 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 0 . 1 0 7 ) 
G o r d o n il p i r a t a n e r o , c o n R. 
M o n t a l b a n A 4-

E L D O R A D O 
Tut t i a casa , c o n A . S o r d i 

DR 4 - 4 > 
F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 

U l i s s e c o n t r o E r c o l e , c o n G. 
Marel la! SM • 

F A R O ( T e l . 5 0 9 . 8 2 3 ) 
La v e n d e t t a de i m o s c h e t t i e r i . 
e o n M. D e m o n g e o t A 4 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
L e p l a c e B r a h m s ? c o n A . P e r -
kiris S 4 4 

L E O C I N E 
A n g e l i c o n l a p i s t o l a , c o n G. 
Ford S - 4 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel . 240.796) 
La vendetta dei moschettieri, 
con M. Demongeot A 4̂  

NASCE» 
Terra di ribellione, con Peter 
Finch DK 4 

NI AG A R A (Tel . 617.3247) 
Barabba, con S. Mangano 

SM +4> 
N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
• La guerra di Troia, con Steve 

Reeves SM 4 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

Il t e s o r o d e i barbar i A -4 
O L Y M P I A (Tel . 670.695) 

Ve«ll seconde visioni 
OTTAVIANO (Tel . 358.059) 

Sette spose per sette fratelli. 
con IL Keel M - 4 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Rinoso 

P E R L A 
I li) c o m a n d a m e n t i , c o n C. B e ­
stini SM 4-

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
R i p o s o 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) 
V i a c e i o al s e t t i m o p i a n e t a , c o n 
J A g a r A 4 

P R I M A P O R T A ( T e l . 6 9 3 . 1 3 6 ) 
P o n z i o P i l a t o , c o n J . Ma rais 

SM 4 
P U C C I N I ( T e l . 4 9 0 . 3 4 3 ) 

F. l l . I . c o n t r o il d o t t o r Maht i s e , 
c o n D . L a v i G 4> 

R E G I L L A 
D r a k u t i l v e n d i c a t o r e , c o n M. 
l'etri SM -4 

R O M A 
II figlio di K o c i s s . c o n R. H u d ­
s o n A 4 4 

R U B I N O ( T e l . 5 9 0 . 8 2 7 ) 
U n o s g u a r d o da l p o n t e , c o n R. 
V a l l o n e (VM 16) D R 4 4 

S A L A U M B E R T O ( 6 7 4 . 7 5 3 ) 
C o l a z i o n e di Ti f fanv . c o n A . 
H e p b u r n (VM 16» S 4 4 

SILVER CINE (Tiburtino III) 
La l e g g e n d a di Robin l l o o d . 
c o n E FI vii n A 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
P o n z i o P i l a t o , c o n J M a r a i s 

SM 4 
TRIANON (Tel. 780.302) 

La l e g g e n d a d i R o b i n l l o o d . 
c o n E. F l v n n A 4 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Q u a l c o s a c h e s c o t t a , c o n C. 
S t e v e n s S 4 

Pur nicchiali 
A C C A D E M I A 

C h i u s u r a e s t i v a 
ALESSANDRINO 

F r o n t i e r e i n D a m m e A 4 
AVILA (Corso d'Italia 37) 

D i m m i la v e r i t à , c o n S D-^e 
S 4 

B E L L A R M I N O (Tel . 849.527) 
Ercole al centro della terra 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Le frontiere dei Sioux A a 
C H I E S A N U O V A 

(Via del Governo Vecchio) 
P a l m i r o l u p o c r u m i r o D A 4 4 

COLOMBO (Tel. 923.803) 
L e g i u b b e r o s s e d e l S a s k a t c h c -
vvan, c o n A- L a d d *. 4 

C O L U M B U S (Tel . 510.462) 
Sansone, con B. Harris SM 4 

CRISOGONO 
I pianeti degli uomini spenti. 
con C. Rains A 4 

D E G L I S C I P I O N | 
«.Via degli Scipioni) 

I giganti della Tessaglia, con 
R. Carcy SM 4 

OEl F I O R E N T I N I 
Riposo 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

D E L L E G R A Z I E 
Le legioni di Cleopatra, con E 
Manni SM • ' 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Carovau Petrol 
E U C L I D E (Tel . 802.511) 

li segreto di Montecristn, con 
R. Caiiioun DR 4 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Costant ino il g r a n d e , c o n C o r ­
nei Wi lde SM 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
( T e l . 5 0 0 . 6 8 4 ) 

R i p o s o 
G U A D A L U P E ( M o n t e M a r i o ) 

R i p o s o 
L I B I A ( V i a T r i p o l i t a n i a 143) 

P r o s s i m a r i a p e r t u r a 
L I V O R N O ( V i a L i v o r n o 5 7 ) 

R o b i n s o n ne l l ' i so la d e i corsar i , 
c o n D . M e G u i r e A 4 4 

M E D A G L I E D ' O R O ( V i a D u e . 
c i ò G a l i m b e r t i ) 
R iposo 

N A T I V I T À ' ( V i a G a l l i a 162 ) 
O p e r a z i o n e C o m m a n d o s , c o n 
D. B o g a r d e A 4 

N O M E N T A N O ( V i a F . R e d i ) 
Ursus . c o n C. G a i o n i SM 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Gli i n e s o r a b i l i , c o n B L a n c a -
s t e r A 4 4 

O R I O N E ( T e l . 7 7 6 . 9 6 0 ) 
Le v e r g i n i di R o m a , c o n L o u i s 
J o u r d a n SM 4 

O S T I E N S E ( C i r c o n v a l l a z i o n e 
O s t i e n s e 127) 
Kasil i: la furia de l l ' Ind ia 

A 4 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan­

crazio) 
Il c o l o s s o «Il Ro«II. c o n L M a s ­
sari SM 4 

P A X (Via P o d g o r a ) 
Riposo 

PIO X (Via E t r u s c h i 38) 
Cartagine In Damme, con Da­
niel Geliti SM 4 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
Sangue e arena, con R. Hay-
vvorth S 4 4 

RADIO (Tel . 318.532) 
Riposo 

RIPOSO (Tel. 543.222) 
Riposo 

REDENTORE (Tel. 890.292» 
Gol ia th c o n t r o 1 g i g a n t i , c o n 
B . Harr i s SM 4 

SACRO CUORE (V. Magenta) 
La g r a n d e o l i m p i a d e 

DO 4 . 4 
SALA ERITREA (V. Lucrino) 

Chiusura estiva 
SALA P I E M O N T E (Via P io ­

li colosso di Rodi, con L. Mas­
sari SM • 

SALA S. S A T U R N I N O (P iaz -
L'ultimo dei vichinghi, con E. 
Purdom SM 4 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme» 
Il c o r a g g i o e la sfida, c o n Dirk 
B o g a r d e A 4 4 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A (te le-
Ercole al centro della terra. 
con R. Slack SM 4 

SALA U R B E 
Il Aglio di Kociss. con R Hud-

SÀLA VIGNOLI (tei . 291.181) 
Il volto del fuggiasco, con F. 
Me Murrav . \ 4 

SAN F E L I C E 
I dannati e gli eroi, con JefTrcy 
Huntor A 4 4 

S A N T ' I P P O L I T O 
La vendetta dei tre moschet­
tieri, con M Demongeot A • 

SAVIO (tei . 295.621) 
11 pirata nero, con A. Dexter 

A + 4 -
S O R G E N T E (tei . 211.742) 

La s c h i a v a di R o m a , c o n R. P o _ 
«lesta SM • 

TIZIANO (tei. 398.777) 
Terra i n f u o c a t a , c o n R. S c o t t 

A 4-
TRIONFALE (Via G. Savona-

L a c o n g i u r a de i p o t e n t i 

Arene 
A U R O R A 

Il d i a v o l o a l l e I, c o n S . T r a e y 
DR 4-

B O C C E A 
La s p a d a di R o b i n l l o o d A 4-

B O C C E L L A 
F r o n t e «lei por to , c o n M . B r a n ­
d o D R + 4 -

B O S T O N 
Corto i i che , c o n J . P . B e l m o n d o 

(VM 16) A + 4 -
C A S T E L L O 

S e x v al n e o n (VM 16) DO 4-
C O L O M B O 

Le g i u b b e rosse de l S a s k a t -
e h e w a n . c o n A . L a d d A • 

C O L U M B U S 
S a n s o n e , c o n B . H a r r i s SM 4-

C O R A L L O 
Col ferro e col f u o c o , c o n J . 
Crain A 4-

D E L L E G R A Z I E (375.787) 
L e l eg ion i «Il C leopatra , c o n E. 
Manni SM -4 

D E L L E P A L M E 
II federale, con U. Tognazzi 

C 4-
D E L L E T E R R A Z Z E 

I 4 c a v a l i e r i d e l l ' A p o c a l i s s e , 
c o n G. Ford D R 4 4 

F E L I X 
I 1 disperati, con JeiT Chandlcr 

A 4-
LUCCIOLA 

I d u e n e m i c i , c o n A . S o r d i 
S A 4 4 

N U O V O 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM - 4 4 
NUOVO D. OLIMPIA 

GII i n e s o r a b i l i , c o n B L a n c a -
s t e r A 4^4 

O R I O N E 
Le v e r g i n i di R o m a , c o n L o u i s 
J o u r d a n SM • 

O T T A V I L L A 
II colosso di Rodi, con L. Mas­
sari SM • 

PARADISO 
Il K e n t u e k i a n o , c o n B . L a n c a -
s t e r A 4-

R E G I L L A ( T e l 7 . 9 9 0 . 1 7 9 ) 
Drakuft il v e n d i c a t o r e , c o n M . 
Petr i SM 4 

SANT'IPPOLITO (Viale delle 
le Province) 

La v e n d e t t a d e i m o s c h e t t i e r i . 
c o n M. D e m o n g e o t .% 4 

SAVIO 
Il pirata nero, con A. Dealer 

A 4 4 
TIZIANO 

Terra infuocata, con R. Scott 
\ 4 

T A R A N T O 
V a n i n a V a n l n i . c o n S . M i l o 

DK 4 
**mr *Mm*^r+jmr+4 

OGGI SI RIDE 

COLA DI RIENZO - APPIO 
E U R O P A 

TjitawitL — 
FRANCO FrWH!, 0CÒ0 IN0&S3A 

• due della 
Legione 
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taità / domenica 23 settembre 1962 PAG. i l / s p o r t 
Con Manfredi ni al comando di un attacco inedito 

cerca col Mantova 
una 

conferma 
Seconda giornata di campionato: le squadre sono ancora in 

rodaggio ed ancora alla ricerca di un assetto tecnico, via ciò 
non toglie che la domenica possa multare ricca di indicazioni. 
Innanzitutto si attende la mcosMi delle "prandi* douo le 
deludenti prove della prima giornata: poi si guarda alla clas­
sifica in attesa di schiarite; infine ci sono i motivi di interesse 
più contingenti legati alla presenza nel cartellone di un match-
clou (Sampdoria-Fiorentina) e di almeno quattro incontri di 
buon livello dato che permetteranno un confronto indiretto 
p a distanza tra quattro delle grandi (Milan. Inter. Bologna e 
Roma) che per l'occasione si .scambieranno fili avversari del 
primo turno. Ma pasciamo come al .solito a .Tegame dettagliato 
del programma odierno. 

Mantova: duello Pedro-Sormani 
Riuscirli la Roma a tare meglio deV'lnter sul terreno del 

Mantova'.' Per conto nostro è di^ìeile, nonostante il rientro di 
Manfrcdini: innanzitutto perchè Fedro è ormai scoraggiato e 
sa benissimo che il s n 0 debutto odierno ha solo io scopo di 
invogliare gli acquirenti * novembrini - (magari lo .«.tesso Man­
tova), poi perchè non ri persuade io spostamento di Lojacono 
all'aia, (ed al posto di Orlando che m trasferta è stato sempre 
utilissimo/ infine perchè si prefede una prora maiuscola di 
.Sorniani dopo le cure fatte in settimana per presentarsi nelle 
migliori condizioni. Ingomma: la Roma dovrebbe sudare le tra­
dizionali sette camicie per fare quanto è riuscito a fare do­
menica all'Inter (a meno che una prodezza di Menichelli non 
propici l'exploit clamoroso) 

Ecco le probabili formazioni: 
ROMA: Cudicini; Fontana. Carpane^; Guarnacci. Los''. 

Pestrin: Lojacono. Jonsson. Manfrcdini. Amichilo. .Venichelli. 
MANTOVA: Negri: Morganti. Corradi, 'farabbia, Pi»". Cl,n-

cian; -AlFemann, Ciaf/noni. Sorniani, Mazzero. Recagm 

Sempre peggio per il « ciuccio » ! 
Quali speranze ha il Napoli ancora frastornato dalla bato­

sta di Roma contro il MHan compiane d'Italia'.' Poche, pochis­
sime oseremmo dire: perche è vero che la difesa rossonera ha 
fatto acqua contro il Venezia ma è anche vero che l'attacco 
napoletano (ancora privo di Rosa e con l'unica nocifd di Ma­
riani al posto di Gilardoni) si presenta sulla carta più debole 
dell'attacco lagunare. E in più la difesa rossonera dovrebbe 
essere rafforzata dall'innesto di Liberalato al posto di Ghezzi 

Si può dire dunque che l'incontro dipenderà dal duello tra 
l'attacco rossonero e la difesa azzurra: duello che sembra ad 
esito obbligato pur se il diavolo sarà privo dell'infortunato 
Germano (verrà cosi a mancare il confronto con Cane ma ci 
sarà da seguire la prova polemica dell'ex partenopeo Pivatelli). 
Solo un'impennata eccezionale di orgoglio e di volontà po­
trebbe dunque permettere al Napoli di fermare i più quotati 
avversari. 

« Nuova » Fiorentina a Genova? 
Valcareggl apporterà probabilmente un solo ritocco alla 

formazione che deluse e perse con il Modena: l'innesto di 
Pentrelli sarà accompagnato da un ritorno alla manovra più 
pratica e tradizionale della Fiorentina (difesa chiusa e con­
tropiede) come è sembrato di capire duali allenamenti setti­
manali. In tal caso la Fiorentina potrebbe anche riuscire a 
cancellare in un solo colpo le delusioni offerte finora ai suoi 
sostenitori tanto più che la Samp è apparsa ancora in pieno 
rodaggio nell'incontro pareggiato a Bergamo. 

Inter: con due « 9 » si segna meglio 
Battuti domenica a Bologna i vicentini hanno ben poche 

possibilità di rifarsi a San Siro, tanto più che /ferrerà è corso a 
turare le falle apertesi nel suo quintetto di punta lasciando a 
riposo Maschio e tornando a innestare in sfiuadra Bettim per 
riavere il doppio centro avanti. Da seguire llnmberto che 
nella sua veste di ex ncroazzurro tenterà il possibile per ben 
figurare a San Siro. 

Venezia-Bologna: Fulvio spera 
Bernardini ha coluto confermare l'inquadratura che non 

ha convinto contro il Luncrossi [con l'unica eccezione degli 
innesti di Renna al posto dello -sfasato - Pcrant e di Marini al 
posto dello squalificato Capra) nella speranza che il problema 
del centro campo si appiuMi con :l graduale ritorno degli uo­
mini alla forma migliore. Speriamo abbia ragione- perchè altri­
menti potrebbe passare guai seri contro un Venezia cuforiz-
zato dal pareggio strappato in casa del Milan 

Il Palermo cerca la riabilitazione 
La sconfìtta dei rosanero ad opera della Spai è stata mal 

digerita dal clan siciliano, anche se l'allenatore Balhco aveva 
l'attenuante dell'assenza di Malavasi e Fernando uomini chiave 
a centro campo: ogai perciò il Palermo è chiamato a riscattare 
il deludente debutto e a dimostrare il suo reale valore, tanto 
più che potrà contare sul rientro dei due assenti (ed il Torino 
non sembra in gran forma) 

Il Catania squadra da trasferta ? . 
Raggiunto solo a pochi mintili dalla fine dal Torino nello 

incontro di apertura il Catania, spera di <are meglio oggi a 
Ferrara: e potrebbe anche riuscire nell'intento confermandosi 
squadra da trasferta perchè in Spai è solita scialacquare in 
casa con una condotta affannosa e disordinata i punti guada­
gnati in trasferta (come e noto e appunto reduce dalla vittoria 
di Palermo) 

Juve d'attacco con l'Atalanta 
Amarai si è dimostrato soddisfatto della prova fornita 

dalla stia squadra a Genova nonostante che i rossoblu del 'gri­
fone» abbiano costretto al pari i pi" titolati avversari sfioran­
do persino la vittoria piena. E al tempo stesso l'allenatore juven­
tino ha promesso che oagi i bianconeri imbottiranno di goal 
I*.4talanta; chissà però se le sue speranze si dimostreranno 
fondate? Non vorremmo che la squadra «i tro'-i peggio di quel 
che sembra: e non vorremmo che lanciandosi tutti all'arrem­
baggio della rete atalantino i bianconeri si tacciano infilzare 
in contropiede come po'li elio so.do 

Nel Modena debutta Cineshino 
Il Modena è certo una bella sq'.eidrrtta e torrebbe ouui 

figurare meglio che a Firenze avendo n p:u ti prestigioso Ct-
nesinho. Tuttavia il Genoa non e affatto un'avversaria da pren­
dere sotto gamba- o da farsi ridurre a mortadella dato che 
ci troviamo nella patria della famosa specialità gastronomica. 
Non avrà un attacco - sputa'uoco - ma indubbiamente ha una 
difesa bene organizzala e mass.cete Così non c'è da puntare ed 
occhi chiusi sulla vittoria del Moietta me c> da considerare 
seriamente l'ipotesi che il Genoa riesca almeno a strappare il 
pareggio. 

Roberto Frosi 

Le partite di oggi (ore 15,30) 
Ecco le parine di serie A e serie B m programma per ogai 

con inizio clic ore 15.30 Fra parentesi j nomi deph crbitn 
che dirigeranno le gare: 

SF.RIF. A 
Inter-l-anero«st fShardcl la i : 
Jave-Ata lania ( Ancone»?). 
Manto v a- Ito ma Kienr l ) . 
Modena-Henna ( f ir lrnani >: 
Napol t -MHan ( A d a m i ) . 
P a l e r m o - T o r i n o ' i ranrr>rnir 
S a m p - H o r r n l i n . i ( R i c a l o ) . 
Bpal-Catanla (De Marchi ) ; 
V»M«|» -a ta !« fn» ( J o n n l ) . 

I, 
SERIE B 

Alcs sandr ia -Samb (Bernard i s ) 
I Bar i -Bresc ia (Pnl l tano) : 
j Cat l iar i -Coscnra (Cirone l ; 
I Caian*aro-I.«*rro (IVARoutini); 
| La / io -Monza (Rahi i i l ) ; 
j ? un-hese -Com» (Pa lazzo) ; 
l Mcss ina - l d inese (Ranrhrr ) ; 

I' P a d o v a - F o c c i a (Or lando) ; 
Parma-Verona (Cata ldo) ; 
T r l e i t l n a - P r o Patri» (Marengo) , 

All'Olimpico (ore 15,30) 

Un'altra vittima degli uomini della boxe 

Lavorante in coma 
per un nuovo K.O. 

~ > 

Colp i to d u r a m e n t e L A V O R A N T E è 
e o r d e . 

al t a p p e t o d o p o a v e r t e n t a t o di so r r egge r s i a l l e 
(Tclefi i to) 

La classica di marcia 

Roma-Castelgandolfo 

con Pamich favorito 
sport flash 

Don Quinn avversario di De Piccoli 
L.i 1TOS h.ì comunicato che nella r iunione del 28 set tem­

bre in programma al Palazzo dello Sport e che ha come in­
contro di cartello il match t ra Rinaldi e Calderwood valevole 
per il titolo europeo dei mediomassimi. il peso massimo ita­
liano Franco De Piccoli non sarà opposto all 'americano Ho­
ward King, ammalato, ma .id un al tro americano. Don Quinn 
della scuderia f rase t ta 

Intanto oggi. alle ore 15 circa, a r m e r à all 'aeroporto di 
Fiumicino l'inglese Ch:e Calderwood. ca:np.on e dell ' Impero 
bri tannico, che s.:rà accompagnato dal procuratore Gilmour 

Yuri Vlassov « mondiale » nei pesi 
II pesista sovietico Yuri Vlassov. recordman mondiale dm 

pesi massimi, ha vinto ieri a Budapest il titolo di campione 
del mondo alzando complessivamente kg 540 r» sollevando nello 
slancio kg 207.500 Al secondo e terzo posto gli statunitensi 
Schcm.-.ncky «kg 537.5) e Gubner <kg 437.5) I mondiali di 
sollevamento -; vino conclusi con il successo dei sovietici che 
li-.nro vinto quat t ro titoli totalizzando 3!» punti davanti i l 'n-
pht r.n •• l 's • <26' e Polonia «lì*» 

Hailwood ferito a Tampere 
Il no:,, centauro bri tann.co Mike Hailwood. campione >i<. 

inoi.uo. •• rimasto leggermente ferito, ieri a Tampere. durante 
le prove in c i r c u / o in vista del Gran Premio motociclistico di 
Fr.'.ncia Hail'Aod e semolato in curva ed e stato sbalzato d: 
sel 'a f^rrnr.n?; non gravemente alle gambe ERII non potrà 
prender»» il v.a alla gara odierna che lo vedeva tra i favoriti 

Sfumato per ora Serti-Cossemyns 
li campione europeo dei pesi piuma. Io spezzino Alberto 

Scrt . . non metterà p**r ora in palio il suo titolo contro il belga 
Co.^emyn.* o i :I connazionale Renard pr.ma d: aver d.fefo :' 
titillo cera io l'inglese Winstone che «» suo sfidante ufficiale 
C'< .-i ha Tiipr :'o :1 m m.'.ger Proietti ad una richiesta del pro­
cur i tore ed organizzatore belga Franz Reiss 

Battuta l'Italia agli europei d i basket 
In un incontro valevole per ì campionati europei di pal­

lacanestro. i r corso di svolgimento a Muhouse. in Francia, le 
c t i t . s t e cecoslovacche hanno bat tuto quelle italiane per 86 a 37. 
A i t n risultati- Polonia - Belgio 52-25. Bulgaria-Francia 55-26 
«.* Jugoslavia-Ungheria 47-40. 

Berruti vittorioso su Ottolina 
Nel meeting atletico di Bergamo Livio BeiTUti ha bat tuto 

Oltoltmi su- 100 metr i con il tempo di 10"6. Nei 110 ostacoli 
Giorgio Mazza h<i preceduto Cornacchia di un soffio con il 
mfdt-simo tempo di 14"2. Le altro vi t torie sono andate a Rizzo 
(l.'»00 m. In 3'50"). al belga Pennewaert «400 p.ani :n 47"5). 
a Mrandoli «alto. ni. 1.95). a Dalla Pria (disco, m 53.71), a 
Cicchet to «.-.sta. m 4.10». alla Vettorazzo (lungo con m 5.83) 
ed alla olandese Kraan (400 m. in 55"2). Le gare proseguiranno 
oggi e saranno trasmesse, come ieri, per televisione. 

Alidori Pam.eh e il favor. to 
d'obblit;o cibila Ronia-C.T.;cl-
gandolfo. la classica di mar­
cia di I>0 km eh» si d isputerà 
oggi con partenza da piazza 
San Pietro .il!»- ore " S i-
ranno 47 i in • relatori. ni i e 
probabi le che « ntro sì .un.ine. 
p r m a di ll-i p irtenza. f.u.il-
che ntard.it i n o verrà ad :ig-
giungerc: ali i 1 *ta di-i par-
tcnt. *: MXT i che tra cjm-sti 
v. :-..) l'.ng.e •• Thornp-on, 
M i i c ' u r c dt :! i 50 km ol . in-
pica e ?<'i/o ciassifie <! > ..i 
H'Ofit. ciinp.oziati europei 

Cnniunqtio .. c a m p o dt-ili 
stran.eri .-.ir., r.eeo coni»' .d 
sol *o - ir.ii'r.o . 1 v.,i 1 fr'ri­
c c i e Artii>ux . tedr-ch: Kr..-
nu-r. Il i!b<>*h. N e n n o r . e h . lo 
sv izzero I.Oi-t-r oltre . . .Mi­
gliori ifaliun., compri--, t..:*. 
gli azzurri II percor.-o .<- ra 
il solito p...7/ i S. l ' .ctro. 
p !a/7.i Wri»7 • p. i / . ' i >.i'i 
Giov nn. \ . i A p p l i . I v i 'i 
R i m i . Hiv <> A n / . o \:':> ,• .-> 
I . i / i . ' i> C i - ' i ' . j m l i i l l n ' i i i i - o 
I(«-i)iii)bi.i*.i » 

Nostro servizio 
LOS ANGELES. 22 

Alejandro Lavorante, l'ex 
autista di Peron che sino a 
((iialche mese fa veniva indica­
to come la grande speranza dei 
pesi massimi, ò morente sotto 
una tenda a ossigeno del Los 
Angoles Hospital dove e stato 
ricoverato e operato al cervel­
lo stanotte in seguito ad un 
drammatico K. O. inflittogli da 
Johnnv Riggins al sesto round 
di un incontro previsto sulla 
distanza delle dieci riprese. 

Alejandro Lavorante aveva 
iniziato r incontro ad un ritmo 
assai sostenuto ed ni prima e 
al quar to round aveva messo 
in difllcoltà l 'avversario. Nel 
(plinto tempo però Riggins. ri­
presosi. ò passato nU'attacco e 
l 'argentino ha cominciato ad ac­
cusare chiaramente I sintomi 
della fatica. Il suo secondo. 
Pinly George, non ha ritenu­
to però di dover fermare il suo 
ragazzo e al sesto gong l'ha 
rilanciato nella lotta, una lotta 
che doveva concludersi In modo 
tanto drammatico per Alejan­
dro. Investito da alcune scari­
che ni viso e al corpo e colpito 
duro, di destro, alla testa. La­
vorante si e alllosciato al tappe­
to privo di sensi dopo avere 
tentato disperatamente di sor­
reggerei alle corde 

Per dieci minuti 1 medici del­
la riunione hanno tentato di 
fargli r iprendere conoscenza. 
poi. caduti nel vuoto tutti 1 loro 
tentativi, hanno ordinato 11 suo 
ricovero all'ospedale 

I medici del Los Angeles Ho­
spital resisi subito conto della 
g n v i t à delle condizioni del pu­
gile lo hanno immediatamente 
sottoposto ad un intervento 
chirurgico al cervello protrat­
tosi per oltre quat t ro ore. Il 
chirurgo che ha compiuto l'In­
tervento ha dichiarato di - ave­
re fermato emoraggie cerebra­
li in t re p u n t i - ed ha aggiunto 
che - le condizioni del pugile 
debbono essere considerate 
molto gravi e bisogna aspetta­
re almeno 48 ore prima di po­
ter dire se il ragazzo vivrà -

II dramma di Alejandro La­
vorante ripropone con tragica 
urgenza la necessità di salva­
guardare la vita dei pugili 
Quello di stanotte è stato U 
terzo K () consecutivo subito 
d i Lavorante negli ultimi sei 
mesi. 

Il primo K O l 'argentino lo 
subì per mano di Archie Moor« 
la notte del 30 marzo, pempr.-
qui a Los Angeles Crollato sul 
rin« sotto lo terribili s-ariehe 
del cinquantenne ex campione 
del niondo dei - niodinmassl 
mi •• Lavorante fu portato in 
barella negli spogliatoi dove si 
ripreso dopo più di un'ora. La 
durissima punizione presa del­
l 'argentino doveva Indurre il 
suo manager a valutare molto 
seriamente l 'opportunità di fer­
mare il pugile, invece Phil 
George, un paio di mesi dopo 
accettava di metterlo c c t t r o 
Classili.; Clay. il forte picchia 
tore che conquisto l'illo'-o di 
Olimpia dei - rnecliounssinii » 
sul ring di Roma Per Lavo­
rante fu una nuova dura pu­
nizione conclusasi in ur, nuovo 
terribile K O alla quinta ri 
pre^a A poco più di un tne ce 
di distanza il povero Lavoran­
te ormai svuotato dì rnergii 
e force leso nel fisico •» «tato 
rilanciato sul ring contro Johu-
ny Riggins. un negro di Spo 
kape che senza essere "in fuo 
r i d i s s e picchia però molto for­
te Ora Lavorante <=i trova fra 
la vita e la morte ma non si 
può Incolpare Riggins di qiian 
to b accaduto «ni ring della 
Arena Lavorante è stato m i n -
dato allo sbaraglio dagli nomi 
n- della bove II suo non è un 
dramma improvviso. è un 
dramma iiii/..ito -ci ;n">i f... 
quella notte dei 30 marzo al­
lorché. groggy. fu lanciato mas­
sacrare di colpi da Archie Moo-
re per almeno duo ripreso Gli 
uomini dell.i boxe, il MIO ma­
nager e i dirigenti del l i Com­
missiono atletica di California. 
dovevano intervenire -iiibi'o por 
proteggere la «un vita, invece 
r.ncora una volta è ?!a'a p.ù 
forte la potenza dei dolla;". de. 
moì'i doll ir i che la presenzi cu! 
r i r s dell 'argentino pn'ov t -n-
cora fruttare agli organizzatori 

Dan Fleeman 

Fatile debutto 
della Lazio 

Avversario il veloce Simmenthal Monza 

Nel Giro dell 'Appennino 

Corsa riscatto 
degli italiani? 
Dal nostro inviato 

GENOVA. '12 
Nini <* bastala, min e servici 

l.i Ir/innc di Saliti Sl.tlillnskl 
srapp.i, IMI I nostri (s.ilv l.uno 
l'.iinlii.Mirt), unii MI olle») in.in­
ni leni.ino (rnrchl.i'ip.irln. In­
fatti. line settimane dopo Sa­
lo. c'è In tir (fa di Pallina: 
Solrr entra sparato In curva, 
qu.inilo | | nlr-i ilei Veneto e 
Kià ni (Il la tlrll-tiltllno ( Itl-
lunictro. e fiiRRi*. tur ut re I no­
stri. Ilaltnnitiiiiti e t'rllilnri 
(salviamo De Itnssn, clic il <_<>l-
po l'avrva tentato), si guarda­
no ni aspettano <|| rsserc tra­
scinati. Ma non si Ululivi- Ilal-
iiiamloii e unii si muove (,'rl-
tilorl, ch'erano stati lesti. In-
\ ree. a il.ir la rarrla a tir 
Itosso nrll.i periferia «lolla cit­
tà. K. perciò. Soler \ l n c e II-
hero. faci le 

Salo r Padova tanno tristez­
za! pregio: fanno xergogna. 
d i r cos'hanno I nostri, nelle 
gamhr. nella testa, nel sangue? 
Non solo sono se.ulule le loro 
viriti atletiche ed agonistiche: 
la gelosia li rode. I."Importan­
te è elle non vinca II rli.ile ili 
casa, noto o no. K non s'accor­
gono d ir , cosi continuatolo. 
distruggono il ciclismo. s| di­
struggono. 

Parliamo chiaro. Non e- pos­
si bile. non si deve nasconde­
re la grave siluarlonr eli uno 
sport che sta uscendo dall'ani­
mo popolare l.a gente ^ svo­
gliata. sfiduciata: è convita, la 
gente, che I nostri, un po' per 
rlroole/ra fisica, r molto per 
mancanza d'entusiasmo, d'amo­
re prr il mestiere, siano Inca­
paci di assicurare una Milli-
d e n t e attrattiva, e l'Indispen­
sabile potcnrialita passionale 
alle competizioni 

l,a denuncia è chiara, prr-
clsa. r ilev'essrre mrrlitala I n 
rldlmenslonamrnlo ilei cicli­
smo in Italia, priverebbe l ro­
stri corridori del pi ivi lesl che 
godono: non si fa la putitili-

Oggi la corsa dei milioni 

belga Zombo 
favorito a Merano 

Si cor re rggi il Gri.-i PrernioiAltr i buoni maltatori sono il 
Merano, abbinato alla Lotte­
ria dotata ni un priniu pre­
mio di 150 milioni di lire. 
Al via s:>r.o r imast i iser'.tt. 
14 cavalli , che si d isputeranno 
i 29.600.000 destinati a coloro 
che r iusciranno a giungere 
pr imi al t e rmine del 26 osta­
coli disseminati lunpo ì 5 000 
met r i del percorso. 

Poche speranze, purtroppo. 
per i cavalli indigeni. Il fa­
vorito, infatti, è il belga Znm-
bo II, già vincitore nel lf«C0. 
Il caval lo del belga signor 
Warncz conta oggi i l p r ima­
vere , m a ha ot t ime probabi­
lità di non fallire il bersaglio. 

francese L ' E m p e r e u r e Lon­
don Bridge, del signor Taglia­
bile U francese Blacklock non 
e neppure da sot tovalutare . 
Fra ^li i taliani, o l t re che da ! 
già nominato London B n d g e , 
qualche speranza der iva da 
Corndoni , da Dragor.ct te e da 
Argo III . Il loro c« mpi to s a r à . 
peiò . molto diffìcile. 

• • 9 

A Tonno , nel P r e m i o Città 
di Torino (L. fl milioni, me t r i 
2.100), Tornese co r re rà per la 
ennes ima vit toria, ma av rà 
nei francesi Labo e Narold ? 
nega importanti Quick Song e 
F i r e s t a r , nonché nel suo s tes­

so compagno di scuderia Bro-
gue Hanover, dei ditlicdi av-
v e i s a n . 

• • • 
A Roma. Angri e Altbclla 

si contenderanno i 3 milioni 
del Pr , Tesio 

Ecco i nostri favoriti per 
la riunione delle Capannel le : 
P r . T a k a m u r a : Machiavelli e 
Bould Miche. Pr . Madre : S«in-
fermo e Indiano Pr . Ribot: 
Anticlea e Gilia. P r Buona-
mica : Artcllo ed Elisa. P r 
Sabla : Adiantum e Medallo 
Pr . Tesio: Angri e Alibella 
Pr . Arch idama: Galilea e H<d-
mondn. Pr . F a u s t a : Alba 
Adriat ica e Victor. 

i l l a se non v-'e |u garanzia di 
una i-erta utilità. Questo r- tem­
po di ingaggi e di ri-lugaggl. 
e le di l le stringono le borse. 
l.a « Torpado », anzi, la chiu­
de. Incerta e la « l'hllco ». K 
l'« Iguls » licenzia. Nrl finale 
drilli stagione, sono necessarie, 
limitine, ilimostrazioni ili Into­
na volontà, di coraggio: e ban­
do alle tristi, antipatiche d i . 
spute paesane. Possiamo spe­
rare'.' Il • Ciro dell'Appennino • 
.•Mende, vuole una prima ri­
sposta. 

Per tradizione, la gara ' di 
l'ontcdeclmo t- sempre risulta­
la dura, dlfllrlle. adatta agli 
uomini forti, agili, resistenti: 
adesso, maggiore e l'asprezza, 
l.a nuova altimetri.! si mostra 
più violenta, più arcigna. Mil­
la distanza di 2^5 chilometri. 
sette sono lo salite, ed una 6 
la llorchetla. la « salita delle 
streghe ». I'.* lassù, a ipiota 772. 
che II « Giro dell'Appennino • 
ha Ioni drammatici, emozio­
nanti. 17 lassù che II ciclismo 
esalta. coni|iil»t.i. Ili e I isiii 
i he il ricordo ili Coppi torna 
v i \ o . affascinante, commoven­
te per l'Impresa che il gran­
de. indimenticabile campione 
riusci a realizzare otto anni 
fa. Sulla Morchella. Fausto 
scatto, per scatenarsi poi. In 
una delle sue solitarie, meravi­
gliose trionfali progressioni. 

Kit allora, logicamente. Il pro­
nostico dovrebbe essere fran­
co. sicuro, tanto più che l'or­
ganizzazione. per Impedire che 
la sofferenza della terribile 
asresa non rimanga senza pre­
mio (per non agevolare, cioè 
l'Inseguimento ilei passisti), ha 
deriso ili passare e ili ripas­
sare Castagnola Ma c'è oggi. 
unii scalatore capace di stac­
care lutti? 

Il dubbio e lecito, t'.. comun-
i|iir. | corridori che alla vi­
gilia ilei « fliro dell' \ppennl -
no » godono ili particolare 
considerazione sono Massign in 
r Tai-eone. che. ri| «olilo, pm 
degli .iltrl in montagna appun­
to s | distinguono «Sembri, pe­
ro. che la condizione non sor­
regga ne I uno ne l'altro: Co-
solo. a «*jlo | | ha delusi f'. 
di conseguenza | f ivori del 
tecnici vanno specialmente a 
Soler, rh'e un buon arrampi­
catore ch'e In huona forma e 
che s'impegnerà anche perchè 
la • Ohlgt • possa aggiudicarsi 
il campionato d'Italia a «qua­
dre. di cui ecco l'attuale clas­
sifica . Chigi » 13), . Phllco » 
II.». « S Pellegrino • Hi. «Car­
pano » (X. » Atala • SZ. • Mol-
teni» tfì. «Razzola» 12. «Ignls. 
21. «Torpado • e «Legnano • ;. 

Ventun punti senarano l i 
. Phllco » dalla • Chigi ». e. 
polche II « Ciro dell'Appenni­
no • è l'ultima prova in pro­
gramma. la pattuglia di Magni. 
se ha l'Intenzione di «puntar­
la. dovrà dar battaglia alla pat­
tuglia di Pezzi, che non trema. 
convinta com'è della superio­
rità del suo complesso, domi­
natore delle corse nazionali 
d'estate. 

T.o scontro decisivo fra la 
* Chigi » e la « Phllco • non 
chiude, anzi | capitani ed I 
rincalzi delle rivali già bat­
tute. Sicché De Rosso. Mealll, 
Bui. cnhlor l Ralmamlon. Nen-
elnl. Pamhianco. Battlstinl e 
Fontana, piti. s'Intende. Mas-
slgnan e Taccone potrebbero 
approfittare dell'Incerto con­
trollo. per fagliar la eorda. 
correre a glnocar la carta del­
la sorpresa. • - i 

Atti l io Camoriano 

Indicazioni abbas t anza utili 
potrebbero venir fuori da que­
sta « seconda » di ser ie B. 

C'è da s tabi l i re , per esem­
pio, fino a qual punto la ful­
minea par tenza del Bar i nella 
gara col Ca tanza ro ( re te di 
Catalano dopo 30'" di gioco) 
abbia facilitato il compito dei 
biancorossi, nascondendo cosi 
qualche difetto di impostazio­
ne offensiva che non consenti­
rebbe a Postiglione di sgan­
ciarsi dalla difesa avve r sa r i a . 
E capita a Bar i proprio la 
squadra che ci voleva per un 
più severo collaudo: il Bre­
scia. Quel Brescia che p a r t e 
da diversi anni con molte a m ­
bizioni e poi si perde per 
is t rada. A Bar i potrà comin­
ciare a m i s u r a r e le sue pos­
sibilità, pe rchè sin come si 
vuole, la squadra pugliese 
mant iene il suo ruolo di fa­
vorita numero uno 

La Lazio, dal canto suo. in­
contrando un S immentha l Mon­
za non ancora reg is t ra to fé 
difatti p resen te rà qualche no­
vità pe r la sostituzione di Gia-
nesello e Dal Molin) av rà la 
possibilità, senza molti rischi, 
di spe r imen ta re una formazio­
ne che dovrebbe senz 'a l t ro ap-

Così all 'Olimpico 
LAZIO: re i ; Zanetti. Caro-

si. Laudimi. Srglu-donl. Ca­
spe ri. Longoni. Florio, llerna-
sconi. Morrone. d i v e n t a t o . 

MONZA: Itlgamontl. Murls, 
Glaui'sello; Chinili. Cantarelli, 
Stefanini. Vlvarelll. Gotti. Tra­
spirimi. Campagnoli. Baruffi. 

Altl l lTUO: Mahlnl. 

pa r i l e più aggress iva e meglio 
coordinata a centro campo . 
Insomma l ' incontro con i 
brianzoli dovrebbe esse re dop­
p iamente utile per la Lazio: 
dovrebbe f ru t tare due punti 
in classifica e fornire quei sug­
ger iment i adat t i per affrontare 
con magg io re sereni tà gli im­
pegni che ve r r anno 

Altra par t i ta in te ressan te 
quella di P a r m a , ospite il Ve­
rona. Cer te dichiarazioni di 
Tavellin, a l lena tore degli sca­
ligeri, non ci hanno convinto: 
egli afferma che fuori casa 
non si può onda re allo sba­
raglio, e ques ta è una sacro­
santa ver i tà . Ma è anche una 
ver i tà che quando una squa­
dra poeeiede un modulo effi­
cace, esso ò valido per gli 
incontri es terni ed interni, e 

|a noi par*, che fino a questo 
momento il Verona non l 'ab­
bia ancora t rovato , forse per­
chè (come an t i c ipammo in se­
de di presentazione) Zavaglio 
non r iesce ad accorda r s i con 
Maioli con la spontanei tà con 
la qua le ci r iusciva Postiglio­
ne, forse pe rchè è diffìcile so­
st i tuire Ber tucco nel gioco di 
cent ro c a m p o . 

Altro tu rno impegnat ivo pe r 
le t r e ma t r i co le : il ma l fe rmo . 
ma tenace Cagliar i incont re rà 
un Cosenza lancia t iss imo e ir­
robustito dalla presenza di Ru-
mignani e T h e r m e s (quest 'ul­
t imo nel ruolo di cen t romedia -
no per l ' infortunio di F e d e ­
r ic i ) : la Tr ies t ina incont re rà 
la P ro Pa t r i a che s e m b r a an­
cora più v ivace e comple ta 
del campiona to scorso ; il Fog­
gia invece si r eche rà sul c a m ­
po del Padova dopo a v e r bri l ­
l an temente supera to il collau­
do con il Lecco Una pa r t enza 
invero t r emenda pe r 1 « sa ta -
nelli *! 

Diffìcile il compito anche 
per il Ca tanza ro contro 11 Lec­
co: la squadra di Lindskog, 
difatti, conta di r i e n t r a r e a l ­
meno con due punti dalla du­
plice t ras fe r ta nel sud. Ab­
b iamo det to : « a lmeno . . Il che 
vuol d i re che i lecchesi non 
lasceranno niente di intentato 
per o t tenere il successo pieno. 
Ca tanzaro permet tendo . 

Più facile. Invece, dovrèbbe 
essere la fatica del Messina 
in quanto l 'Udinese, pur con 
tutto il r ispetto che mer i t a . 
non ci s e m b r a ancora in gra­
do — in conseguenza delle 
molte defezioni che l'affliggono 
— di d a r e fastidio ad una for­
mazione già suflìcientemente 
sper imenta ta come quella del 
siciliani. 

Alessandria - Sambenede t tese 
si presenta al l ' insegna del­
l 'equilibrio. e la s tessa pre­
visione si potrebbe fare per 
Lucchese - Como, considerato 
che e n t r a m b e le squad re han­
no parecchi guai da r isolvere. 
Ma il fat tore campo, in que­
sto caso, pot rebbe r i su l ta re 
de te rminan te 

Michele Mure 

Oggi a Ravenna 

Giornata 
tricolore 

per i puri 
Si disputerà oggi a R averi-

m l'ultima prova del cam­
pionato italiano dilettanti che 
vede come favorito li toscano 
Poggiali Tuttavia l 'azzurro 
non dorme sogni tranquil l i . 
con soli 6 punti di vantaggio 
sull 'altro azzurro Maino, ba­
sterà che il vicentino vinca 
e che egli si faccia soffiare 
il secondo posto perché i l 
titolo vada al rivale. 

La stessa cosa si verifi­
cherà se Maino giungesse se­
condo e Poggiali ol tre il ter­
zo posto Una volata sbaglia­
ta. dunque, ed I sogni di 
Poggiali potrebbero naufra­
gar». 
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Oggi con il comizio di Ingrao 

Si conclude a Crotone 
il Festival meridionale 

Sottoscrizione 

la graduatoria 
delle Federazioni 

Ecco l'elenco del versa­
menti effettuati dalle fede­
razioni alJe or c 12 del 22 
settembre 1902 per la sot­
toscrizione del miliardo: 
Modena 
Sondrio 
Bolzano 
Cosenza 
Aosta 
Melfi 
Crotone 
Ravenna 
Milano 
R. Emilia 
Potenza 
Sciacca 
Matera 
Agrigento 
Ascoli Pie. 
Forlì 
Pesaro 
Pescara 
Caltaniss. 
Cassino 
Prato 
S. Agata M 
Verbania 
Imola 
Catanzaro 
Bologna 
Rimini 
Fermo 
Parma 
Alessandr. 
Piacenza 
Ragusa 
Avellino 
Termini I. 
Siracusa 
Teramo 
Latina 
Como 

55.000.000 
1.350.000 
2.080.000 
6.127.000 
3.000.000 
2.225.000 
3.960.000 

26.582.500 
70.000.000 
35.000.000 

2.332.000 
1.437.000 
2.556.000 
3.054.000 
2.508.000 

12.500.000 
10.000.000 
4.400.000 
3.200.000 
1.100.000 

10.560.000 
. 1.920.000 

3.350.000 
5.232.200 
3.990.000 

60.000.000 
6.000.000 
2.739.500 
9.555.000 

13.500.000 
5.340.000 
3.100.000 
2.627.000 
1.050.000 
2.600.000 
4.320.000 
3.000.000 
3.840.000 

Massa Carr. 2.895.000 
Sassari 1.700.000 
Imperia 3.050.000 
Catania 5.859.000 
Taranto 3.757.500 
Firenze 35.000.000 
Carbonla 1.500.000 
Cagliari 2.660.000 
Nuoro 1.660.000 
Trapani 2.900.000 
Rovigo 6.600.000 
Cuneo 2.624.000 
Varese 8.240.000 
La Spezia 8.651.200 
Cremona 6.410.800 
Verona 4.920.000 
Bergamo 4.103.000 
Brescia 10.585.000 
Trieste ' 5.7.03.000 
Savona 8.100.000 
Palermo 6.480.000 
Vicenza 4.050.000 
Caserta 3.483.000 
Viterbo 3.000.000 
Crema 2.106.000 
Udine 3.225.300 
Siena 17.700.000 
Lecco 3.210.000 
Terni 4.807.000 
Lecce 2.566.000 
Ferrara 16.000.000 
Ancona 8.000.000 
Pavia 12.800.000 
Arezzo 9.600.000 
Grosseto 8.000.000 
Frosinone 2.400.000 
Oristano 761.000 
Asti 1.510.000 
Treviso 3.348.000 
Gorizia 2.611.000 
Genova 28.000.000 
Viareggio 2.503.600 
Biella 5.103.600 
Aquila 1.450.000 
Lucca 1.001.000 
Novara 6.407.000 
Macerata 3.558.000 
Perugia 7.832.000 
Monza 4.200.000 
Trento 1.677.000 
Pistoia 8.000.000 
Roma 28.694.400 
Torino 19.000.000 
Livorno 13.193.200 
Rieti 1.250.000 
Tempio P. 500.700 
Brindisi 2.100.000 
Pordenone 1.350.000 
Mantova 9.264.000 
Pisa 9.900.000 
Venezia 6.500.000 
Padova 4.250.000 
Belluno 1.001.900 
Avezzano 600.000 
Foggia 4.989.700 
Bari 5.404.300 
Chieti 866.700 
Isernia 431.700 
Campobasso 640.300 
Vercelli 2.500.000 
R. Calabria 1.642.300 
Messina 1.095.200 
Enna 1.148.700 
Salerno 1.861.000 
Napoli 7-500.000 
Benevento 681.600 

Emigra t i : 
Svizzera 1.500,000 
Belgio 500.000 
Lussemburgo 250.000 

Var ie 18.100 

152,7 
135 
130 
122,5 
120 
111,2 
110 
106,3 
106 
106 
106 
102,6 
102,2 
101.8 
100,3 
100 
100 
100 
100 
100 
96 
96 
95,7 
95 
95 
92,3 
92,3 
91,3 
91 
90 
89 
88,5 
87,5 
87,5 
86,6 
86,4 
85,7 
85,3 
85,1 
85 
84,7 
83,7 
83,5 
83,3 
83,3 
83,1 
83 
82,8 
82,5 
82,5 
82,4 
82,3 
82,1 
82 
82 
81,4 
81,4 
81 
81 
81 
81 
81 
81 

80,6 
80,4 
80,2 
80,1 
80,1 
80 
80 
80 
80 
80 
80 
76,1 
75,5 
74,4 
74 
73,6 
73,6 
72,9 
72,5 
71,5 
71.1 
71,1 
71 
70 
67 
66,6 
63,7 
63,3 
62.8 
62.5 
62.5 
60 
60 
57.9 
55 
54.1 
50 
50 
50 
47.5 
45 
43.3 
43.1 
42.6 
41.6 
39.1 
36.5 
33.7 
31 
30 
27,2 

T O T A L E 
G E N E R . 832.077.000 

La Federazione di Ra­
venna ha superato l'obiet­
tivo de! 100 <r per gli ulte­
riori versamenti effettuati 
dalle sezioni: Pezzi, Vil la-
nova, Dailevacche, Gram­
sci, Calamell i . . Massalom. 
barda, Buscaroli, Conseli-
ce, Bignardi. Lavezzola, 
Ca ' Lugo Porto Fuori, Ca­
stel Bolognese. Sono stati 
sottoscritti 86 abbonamenti 
a l l ' - Unità » pro-campagna 
elettorale. 

La Sezione Crociale Pie-
trasanta dj Viareggio ha 
superato il 100 'V dell'obiet­
tivo della sottoscrizione. 

• * * 
I I I T A P P A - F E D E R A Z I O ­

N I P R E M I A T E 
Si è riunita sotto la pre­

sidenza del compagno Bo-
nazzi la Commissione per 
la estrazione dei premi in 
base alla graduatoria rag­
giunta dalle federazioni che 
nella sottoscrizione per 
- l'Unità - e la stampa co­
munista hanno realizzato e 
superato 1*60 '.i dell'obiet-
tlvo. ' 

I premi risultano cosi di . 
stribuitl: 

1. GRUPPO — Federa­
zioni con obiettivo superio­
re al 15 milioni: alla Fe­
derazione d| Ferrara. Fiat 
1100; alla Federazione di 
Pavia, Fiat 500; alla Fede­
razione di Ravenna, ampli . 
ficatore grande; alla Fede. 
razione d| Bologna, regi­
stratore transistor; atta Fe­
derazione di Firenze, libri 
per L. 225.000. 

2. GRUPPO — Federa­
zioni con obiettivo da 10 a 
15 milioni: alla Federazio-
ne di Forlì, Fiat 600; alla 
Federaz, di Grosseto, T V ; 
alla Federaz. d| Varese, 
amplificatore grande; alla 
Federaz. di Arezzo, regi­
stratore transistor; alla Fe­
derazione di Savona, libri 
per L. 175.000. 

3. GRUPPO — Federa­
zioni con obiettivo da 5 a 
10 milioni: alla Federazio. 
ne di Teramo, Fiat 500; 
alla Federaz. d| Palermo, 
amplificatore grande; alla 
Federaz. di Terni : registra. 
tore transistor; alla Fede­
razione di Rlmlnl, amplifi­
catore transistor; alla Fe­
derazione di Imola, libri 
per L. 150.000. 

4. G R U P P O — Federa­
zioni con obiettivo da 3 a 
5 milioni: alla Federazione 
di Fermo, T V ; alla Fede­
razione di Catanzaro, regi­
stratore transistor; alla Fé . 
derazione di Cagliari, am­
plificatore grande; alla Fé. 
iterazione d| Siracusa, am­
plificatore transistor; alla 
Federaz. di Cuneo, libri per 
125.000 lire. 

5. GRUPPO — Federa­
zioni con obiettivo fino a 
2.999.999: alla Federazione 
di Carbonla, T V ; alla Fe­
derazione di Potenza, a m ­
plificatore grande; alla Fe­
derazione di S. Agata M., 
amplificatore transistor; a l . 
la Federaz. di Cassino, li­
bri per L. 125.000. 

i comizi 
di oggi 

Genova: Amendola. 
Crotone: Ingrao. 
Prato: Alleata. 
Salerno: Alinovi. 
R o m a - A c i l i a : D'onofrio. 
Branzolino (For l ì ) : Fland-

gni. 
Orte (Viterbo): Fredduzzi. 
S. Maria C. Vetere: Napo­

litano. 
Novi Ligure: Pecchioli. 
Pordenone: Pellegrini. 
Roma-Torp ignat tara : Sec­

chia. 
Roma-P. della Radio: Spal­

lone. 
Bibbiena (Arezzo): Spano. 
S. Vittore (For l ì ) : Li Causi. 
L'Aquila: Ghini. 
Campiglia Mar i t t ima: No-

berasco. 
Contesse: De Pasquale. 
Irsina: Nanni. 
Matera: Nanni. 
Arcidosso: Tognoni. 
Barzago: De Luca. 
Nereto: De Michelis. 
S. Agata Militello: La Torre 
Vallerano: pelliccia. 
S. Donato Val di Cornino: 

Poletto. 
Sciacca: Vicchi. 

Giovedì pomeritftfio a 
Ci o lone in una atmosfera 
di serenità e di enlusia-
MIIO, si e dato il via alla 
festa meridionale del-
VUnità e della stampa de­
mocratica che Ila Ria ri­
chiamato, nei primi due 
giorni di festeggiamenti , 
migliaia e migliaia di cit­
tadini, lavoratori, nomini 
di cultura, democratici 
dell'intera Calabria e del 
Mezzogiorno intiero. 

La prima giornata del 
Festival ha visto 1» inau­
gurazione di una mostra 
di pittura: i partecipanti 
sono artisti di Foggia, 
Lecce. Potenza, Cosenza. 
Catanzaro, Crotone e di 
altri centri ancora, i quali 
hanno avuto a disposizio­
ne la sala del Comune per 
esporre le loro opere clic 
narrano, nel l inguaggio 
(ielle cose semplici , la 
vita, 1 volti, le figure, gli 
episodi del Mezzogiorno 

La sala e stata allestita, 
con l'assistenza del pittore 
Treccani, in modo razio­
nalo: entrando, a destra e 
a sinistra, sono sistemati 
in un susseguirsi inintcr-
jotto, i quadri. Citiamo a 
caso fra i molti nomi pre­
senti alla mostra: Ferra-
gina, Tortuniano. La Man­
na, Sosti lo, Parentela, 
Ruggero, Riusciti. 

La giornata di giovedì 
si t* chiusa, nell'affollatis­
s imo c inema Ariston (era­
no presenti non meno di 
duemila persone) con la 
proiezione di « All'armi 
siam fascisti > e di due do­
cumentari sul volo cosmi­
co di Titov. 

Venerdì ha avuto luogo, 
alle 15.30, nel salone del­
l'Albergo .Torno, rimesso a 
nuovo per l'occasione, l'in­
contro fra gli operai della 
FIAT di Torino e quell i 
di Crotone. Alla fine del 
dibattito, ha avuto luogo 
un rinfresco oll'erto dagli 
operai di Crotone agli 
operai di Torino. 

Sabato ha avuto luogo 
un convegno sulla cultura 
nel Mezzogiorno, organiz­
zato da Cronache meridio­
nali; il programma del la 
giornata è stato completa­
to dall'esibizione del com­
plesso € I bruzii >, di Ni-
castro. del noto caratte­
rista Ciccio rinsacca, e da 
gare sportive. 

Oggi g r a n finale del 
Festival: delegazioni pro­
venienti da tutta l'Italia 
meridionale converranno 
a Crotone per assistere 
al le gare sportive, al le 
numerose manifestazioni 
ricreative e al comizio di 
chiusura che sarà tenuto 
dal compagno Pietro In­
grao. della segreteria del 
P.C.I 

Tribuna 
politica 

con Amendola 
a La Spezia 

Martedì 25 corrente alla 
Spezia, al cinema teatro 
•• Montcvordi -. il compa­
gno on. Giorgio Amendo­
la terra una Tribuna po­
litica sul tema - Lotte ope­
raie e svolta a sinistra nel­
la iniziativa politica e nel­
le TCÒ. per il X Conijrct--
su nazionale del PCI ». 

Kcvondn già pervenute 
numerose domande. allo 
si*oj>o di dare un ordine al­
ia Tribuna politica, si ac­
cettano presso la Federa­
zione provinciale del Par-
t-to. in piazza Mentana o 
in un apposito uflìcio pres­
so il cinema-teatro - Mon-
tevprdi ». le domande da 
•>orre al compagno onore­
vole Amendola 

Livorno 

Dibattito su «l'Unità» 
alla «Bandiera» 

Alla Sezione - 1 . Bandie­
ra - di Livorno ha avuto 
hioao un dibattito sul nostro 
quotidiano, presenti il com­
pagno Psolo Sprir.no 

Ha aperto il dibattito -\ 
compagno N'orfin:. respon­
sabile della Commissione 
stampa e propaa.m.1.1 do!:.i 
t-ezione. Egli ha tracciato un 
lapido ed efficace quadro 
delle oì.>erva7;om e delle 
critiche che ì comp«gn: od : 
lettori fanno al nostro gior­
nale. soffermandosi poi sui 
problemi della diffusione. 
Va detto che la Sezione 
- Sbancai - diffonde ogni 
domenica più di 500 copie 

I compagni Salvini. Cal-
derini. Fiocchi. Ribecai. 
Cappelli. Stasi, Braccini. 
hanno dibattuto sulla im­
postazione del giornale 
(particolarmente decussi il 
notiziario sindacale, la pa­
gina sportiva e i servizi dal­
l'estero». ponendo attenzio­
ne alla situazione che si 
è \enuta a creare con la 

.-oppressione della cronaca 
cittadina. 

l'n movane ingegnere ha 
tuttavia messo in risalto i| 
\alore che ha la pagina di 
cultura del giornale, ed ha 
rivolto un appello al movi­
mento operaio perchè que-
.sta pagina \en.*a letta, an­
che nerehè è veramente al­
ia portata di quanti sono 
disposti a compiere il sacri­
ficio che occorre p"r miglio­
rare !e proprie conoscenze. 

Il compagno Spriano, nel­
la sua conclusione, dopo 
aver prc.-o atto della im­
portanza del dibattito, ha ri­
sposto a tutti gli interventi, 
mettendo in rilievo come 
1'-Unità » debba -.«tare al 
passo* con le esigenze di 
forma o di contenuto che 
i compagni esigono: e il 
partito, con le sue inizia­
tive. ha voluto incammi­
narsi sulla strada del con­
solidamento e della preci­
sazione del carattere nazio­
nale del nostro giornale. 

Da Ferrara a Gorizia a Reggio E. 

Vasti 
scioperi 

nelle 
campagne 
Il governo convochi i sindacati 

MATERA — Avrà luogo oggi , ne l le campagne di Mar­
coni», un concentramento di contadini e di assegnatari 
del le zone colpite dal la siccità. L'iniziativa è stata presa 
dalla Associazione del contadini di Pi.sticci aderente 
all 'Alleanza per sol lecitare provvedimenti a favore dei 
contadini danneggiati . In migliaia di ettari del Meta-
pont ino si calcolano danni fino aU'8u% del valore del le 
colture. Nel la foto: tuia recente manifestazione di c o n ­
tadini del Matcrano 

Inaugurato a Torino il Salone della Tecnica 

Conosce quattro lingue 
il cervello della IBM 

L'URSS espone per la prima volta - Imponente rassegna dei progressi tecnici FIAT 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 22 

Per la prima volta la ban­
diera dell'Unione Sovietica è 
sui pernioni di « Torino-
esposizioni ». Al 12. Salone 
internazionale della Tecnica 
quest'anno è infatti presen­
te l'UHSS con uno stand, e 
basta questo cenno per dare 
l'indice di sviluppo che l'im­
portante rassegna ha acqui­
stato in questi anni. 

E' previsto anche l'arrivo 
di una delegazione di esper­
ti della Cina popolare. La 
mostra è stata inaugurata 
uffc'mlmcnte dal ministro per 
lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno, on. Giulio Pa­
store. Con lui, oltre alle au­
torità civili, militari e reli­
giose locali, erano presenti il 
sen. Bcrtola per il Senato e 
l'on. Franzo per la Camera 
dei deputati. 

Centinaia di operai hanno 
lavorato tutta la notte. Co­
munque la fisionomia della 
mostra aveva già preso for­
ma ieri. Quest'anno la su­
perficie ha superato i cento­
mila metri quadrati e il nu-
mcro degli espositori e ar­
rivato a 2517, di cui più di 
700 appartenenti a 21 paesi 
stranieri. 

Una parte della rassegna è 
relegata fuori del palazzone 
di < To-Esposizione * e si è 
adagiata sulle aiuole e sui 
vialetti del Valentino, ai 
margini del Po. Fortunata­
mente. mancando la parte 
militare che lo scorso anno 
aveva avuto un peso così 
massiccio, non è stato più 
necessario mettere a bagno­
maria la motosi lurante nel­
le acque della fontana mo­
numentale. 

Una delle grosse curiosità 
(più che novità) è situata 
all'entrata, tra le due vetri­
ne della cassa. Si tratta del 
cervello elettronico in gra­
do di accogliere nella sua 
memoria 20 milioni di dati 
e fornire indicazioni in quat­
tro lingue alla velocità di 
300 parole al minuto. Ieri 
pomeriggio, durante la visi­
ta riservata alla stampa il 
cervello era nn pò a disagio 
poiché mancavano alcune 
« schede » ma per domani 

La lotta dei lavoratori del­
la terra si va estendendo in 
numerose province. A Fer­
rara continua lo sciopero dei 
GO.000 braccianti e compar­
tecipanti: ieri il g iovane fi­
glio di un agrario che ha 
sparato contro un gruppo di 
lavoratori è stato denuncia­
to all'autorità giudiziaria, 
ma le c inque donne e i due 
uomini arrestati sono ancora 
ingiustamente trattenuti . In 
tutta la provincia, intanto, pi 
molt ipl icano gli atti di ap­
poggio agli agrari da parte 
della polizia impiegata in 
forze a protezione dei cru­
miri. 

A Gorizia si è svolta una 
grande manifestazione di 
coltivatori diretti , indetta 
dall 'Alleanza nazionale dei 
contadini. E' s ta lo riveni'u-
cato — come misura i m m e ­
diata — un pronto interven­
to del governo per aiutare 
le aziende contadine colpite 
dalla siccità ed ora da for­
tissime grandinate. La ma­
nifestazione che si è conclu­
sa con un comizio, si è svol­
ta con un grande corteo nel 
quale sono sfilati contadini 
montati su carri agricoli e 
su trattori. 

Uno sciopero di tutte le 
categorie agricole ha para­
lizzato ieri ogni attività nei 
campi della provincia di 
Reggio Emilia. Mezzadri, 
braccianti, coltivatori diret­
ti hanno manifestato in n u ­
merosi centri. La rivendica­
zione centrale avanzata e 
che il governo convochi su­
bito le organizzazioni sinda­
cali per discutere le misure 
che debbono essere prese 
re i rampo della politica a-
grana e del le richieste pres­
santi che ogni categoria hn 
da molto tempo presentato. 

Intanto a Bologna si sono 
riuniti, sempre nella gior­
nata di ieri i rappresentanti 
sindacali del le 60.000 fami­
gl ie mezzadrili dell'Emilia e 
Romagna. Anche questa riu­
nione, conclusasi con deci­
sioni inerenti l'estensione 
del le lotte m corso, ha ri­
vendicato al governo la con­
vocazione immediata dei s in­
dacati per discutere in par­
ticolare le mi.Mire di riforma 
nel settore della mezzadria. 
Nel corso della riunione e 
stata sottolineata l'urgenza 
di portare aiuto ai contadini 
danneggiati fortemente dal­
la siccità: si calcola che i 
danni ascendano nella regio­
ne a circa 10 miliardi di lire. 
E' stata decisa una giornata 
ili lotta regionale da attuar­
si rapidamente ed altre ma­
nifestazioni cui saranno 
chiamati anche lavoratori di 
altre categorie, sia della 
campagna che della città. 

Dopo lo sciopero di 72 ore 

Metallurgici: 
terza 

settimana 
Riunito i l CC della FIOM 

ConcltiM) ieri con acie.voni 
elevatissime fra Sii operai e no­
tevoli fra gli impiegati, il nuovo 
sciopero di 72 ore dei metallur­
gici ha chiuso la seconda set­
timana della lotta a tempo in-
determ'nato. programmata uni­
tariamente dopo le ferie. II bi­
lancio di quest'agitazione inizia­
ta il 13 giugno sale co>l — nelle 
aziende p m a t e — a dieci scio 
peri nazion ili. per lo cornate 
complessi v«-

Ma il - p i a n o - di battaglia 
prosegue martellante gif» fin da 
domani: i a00 mila metalmecea 
nic-, milanc-d riprenderanno la 
loro ferma*.» quotidiana di 4 
orc. *n atto da dieci giorni e 
culminata • «iella grossa mani­
festazione ri! venerdì (cortei, fi­
schietti. coriizio FIOM). che ha 
persino in fo rompere :1 silen­
zio de) Corriere delia sera sul­
la lotta E ia giovedì, per altr: 

Trattative 
nazionali 

per gli edili 
Sono proseguite in que.vti 

giorn. le Tattative sul p.ano 
naz.onale per la vertenza degli 
edili Per quanto riguarda la 
ìntegraz.one salariale per le 
giornate perdute per cnu?o in. 
dipendenti dalia vo.onta de. 1..-
vorator.. e stata confermata 
una d.scu^.one a parte dalle 
altre questioni Sugli aumenti 
salariali In delegazione padro­
nale ha proposto: un r.eeordo-
quadro n.iz.onale che apra la 
strada r.d record: locali por 
raggiungere aumenti lino a 
quello stabilito a Milano (ló r>); 
assorbimenti dei miglioramenti 
gi.à concessi; tregua fino alla 
fine del HÌ6:* I s.ndacati hanno 
rivendicato e proposto: le in­
dennità non esclusa alcuna 
provincia; che assieme al mas­
simo sia fissato anche un mi­
nimo di aumento: che gli ac­
cordi loc.ih siano conclusi 
entro ottobre. La trattativa è 
stata rinviata al 28: la FILLEA-
CGIL ha convocato il proprio 
Consiglio nazionale per gio­
vedì 27. 

t giorni, torneranno a sciope­
rare .* metallurgici di tutta 
l'Italia. 

La formidabile pressione i o 
esercitata dai metallurgici (un 
milione nelle aziende private *» 
250 mila in quelle a partecipa­
zione statale) sta scuotendo la 
Confinatisi ria. e fornendo altre­
sì un insegnamento ai dirigenti 
Intersind, che han portato le 
trattative ad un punto critico 

Si fanno .:ntanto insistenti le 
voci di un ricorso alla media­
zione del ministro della Pro­
grammazione. il quale non potrà 
certo eludere il punto centrale 
dello scontro: il sindacato in 
fabbrica per la contrattazione 
integrativa Punto che decide 
pò.. *n pratica, dell'effettiva 
condizione operaia e della sua 
dinamici, la quale non può 
venir vincolata alle scadenze 
contrattuali. 

Sempre in questi giorni, e: 
sono poi vane «oIlecitaz:oni 
( -pol i t iche- , potremmo dire) 
alla ricerca di accordi - caso per 
caso- , ne parlano i quotidiani 
socialdemocratico e repubblica­
no. 11 Popolo, ha addirittura de­
finita questa «una via d*usc:-
*.i - alla Jotta nazionale per il 
contratto L'unico - c a s o - oggi 
sul tappeto è quello della FIAT. 
ma e M.ito lo strapotere padro­
nale a crearlo, consigliando a 
tutti » sindacati di tentare la via 
di un accordo aziendale che dia 
ai lavoratori quei poteri da anni 
cancellati 

Purtroppo !e trattative FIAT. 
pur avendo portato alla sospen­
sione dell'ultimo scoperò, non 
sembraro concretar?.. .1 mono­
polio dell'auto cerca di cavar­
sela con discussioni dispersive 
su singole voci del rapporto d, 
lavoro, mentre .* sindacati pre­
tendono il riconoscimento glo­
bale di alcuni dir.tti di contrat­
tazione. e soprattutto l'accetta­
zione del sindacato nella fab­
brica quale agente contrattuale. 

Anche con l'Intersind le cose 
non vanno, poiché le aziende •» 
partecipazione statale cercano 
di logorare la trattativa e ne­
gano addirittura nuove qualifi­
che e la nogoz.azione degli .*n-
centivi Domani intanto si 

T'allacciano le discussioni alla 
FIAT, davo r.m.ine confermato 
il prossimo sciopero di 3 giorni. 
Oggi infine si conosceranno le 
decisioni del Comitato centrale 
FIOM. riunito ieri a Roma. 

tutto sarà a posto. 
Nel salone centralo la 

FIAT presenta un plastico 
animato di 60 metri quadrati 
in scala 1:50 viene raffi­
gurato uno s tabi l imento au­
tomobilistico tipo. Cor­
rono sul plastico microsco­
piche < 600 », « 1300 », KIHOO» 

Il plastico è stato presen­
tato recentemente con suc­
cesso a Mosca nel corso del­
la mostra organizzata dalla 
« Novasider ». 

Se si va a guardare gli 
stands che l'organizzazione 
ha riservato agli inventori 
ci pare di entrare nella vec­
chia bottega di un artigiano 

ma non e retorico immagi­
nare «i l filo conduttore fra 
quelle invenzioni e le gran­
di produzioni su scala indu­
striale. 

Nel padiglione delle 7iiate-
ric plastiche non si sa da 
che parte incominciare. Lo 
sviluppo di questo materiale 
segna ogni anno nuove tappe 
e ancora non è possibile sta­
bilire quale potrà mai essere 
il traguardo finale. Oggi, per 
assurdo se uno arrivasse nel 
padiglioni' in costume ada­
mitico potrebbe uscire non 
solo vestito da capo a piedi 
ma troverebbe anche una 
casa al modico prezzo — coi 

tempi die corrono — di 3 mi­
lioni di lire. 

Poi c'è la parte dedicata 
all'aeronautica dove la FIAT 
fa nuovamente la parte del 
leone. In prima mondiale, 
l'elicottero « 7 0 0 2 » e il mo­
dello del <G. 95 » in grado 
di decollare verticalmente e 
clic partecipa al concorso in­
detto dalla NATO. 

Tra le curiosità della mo­
stra * l'uomo nello spazio ». 
la capsula spaziale del col. 
Glenn. Interessantissima la 
presentazione di e Mascot l », 
in grado di manipolare a di­
stanza il materiale radioat­
tivo e di autoripararsi. 
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si aprono le scuole 
si compera 

• t 
Ci 

< 
a 

Bic è l'amica 
degli scolari. 
Non sporca i quaderni, 
non stanca la mano. 
La sua durata 
è lunghissima, 
la scrittura precisa 
e veloce. 
Solo Bic 
ha la "sfera diamante" 
in carburo di tungsteno, 
la sfera più dura del mondo. 
L'inchiostro non si spande 
e fluisce sempre uniforme. 
Gli appunti sono chiari, 
i compiti 
si fanno più In fretta 
e più ordinati. 

50 L I R E 

Bic è il primo passo verso i buoni voti 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
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AUTONOLEGGIO RIVIERA 

4 posti 
Giard 

Pressi giornalieri 
FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 
FIAT 500 N 
BIANCHINA Panoi. 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 600 
FLVT 750 
DAUPHINE Alfa fi-
AUSTIN A/40 
ONDINE Alla R. 
A N U U A de LUX£ 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 
FIAT 1800 
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 
Telefoni: 420.942 425 

'orlali : 
L. 1.250 
• L350 
• 1.450 
• 1.500 
• 1.500 
- 1.700 
- 1.700 
• 1.800 
- 2.200 
• 2.200 
- 2.300 
- 2.400 
• 2.600 
• 2.600 
- 3.000 
• 3000 
- 3.200 
- S.500 
• 3.600 
- 3.800 

624 420 819 
AUTOMOBILISTI! Gomme ri­
costruite. occasioni, vulcaniz­
zazione. equilibratura, raddriz­
zatura ruote. Via Lupa 4'A 

OCCASIONI I- 50 

A A A . ATTENZIONE!!! ORO! 
ORO! ORO! 18 KABAT1 QUAL­
SIASI OGGETTO scello e pe­
sato dal Cliente L. 600 IL 
GRAMMO, solo da • DI TUL­
LIO - . VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus Mi Tel. 46.24.02. 

BRACCIALI • COLLANE 
ANELLI . CATENINE - ORO-
DICIOTTOKARATI - lirecin-
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . MoQtebello 88 
(480-370). 

FRIGORIFERI di tutte le mar­
cile earantitifsimi da L 24.500 
in più. Pagamenti anche a 100 
lire per volta senza anticipi 
Nannuccl Radio Via Rondinellt. 
2r. V.el Raffaello Sanzio 6'8 
TELEVISORI di tutte le marche 
garantltissimi da L. 35 000 • in 
più. Pagamenti anche a 100 lire 
per volta senza anticipi N'ari-
DUCO: R^d o Via Kond usili ? i 
V l#» l'affamilo Sanzio. * ' 8 

NON COMPRATE mobili - lam. 
padari - servizi: piatti, bicchie­
ri. caffè, the. posate - sopram­
mobili - armadi . e c c . senza 
prima visitare VIA PALERMO 
6o. Prezzi imbattibili. 

.'•<• OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

COMMESSA per grande ntgo-
z:o confezioni uomo donna 
bambino cercasi subito presen­
tarsi Vittadello _ Via Ottavia­
no. 1 (Piazza Risorgimento). 
SARTORIA signora assume ap-
prendiste 14- 16 anni _ Presen­
tarsi MARCHESINI Alfani 57. 

Il) LEZIONI-COLLEGI L SO 

ISTITUTO • EUCLIDE - - Via 
Maia 8 - Tel 230 100 . Elemen­
tari - Industriali . Tecnici Ra-
dioTV . Telescriventisti . Mar­
conisti Corsi preparazione 
esami 

12 chilometro sulla Cassia 
Villa signorile nuova costruzione, assolata, panoramica, verdeggiante. 
Sei camere letto, quattro bagni, salone 130 mq., grande terrazza pano* 
runica, grande porticato, cncina completamente arredata mobili ame­
ricani (frigo, lavatrice), garage, cantina, camera di servizio et bagno, 
giardino circa 8.000 mq., piantato a parco e frutta. Vendesi occasione. 
ANTIN0RI, Via Fratto», 128 (67.25.73). 

http://Sprir.no
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Stamane alle 11 i funerali 

Lutto per la morte 
di Giovanni Porzio 

Agghiacciante delitto in Germania 

N A P O L I . 22. 

Le so lenni e s equ i e dj Gio­
v a n n i Porz io si s v o l g e r a n n o 
d o m a n i a l l e o re I l a Caste l -
c a p u a n o . Vj p r e n d e r a n n o 
p a r t e il p re fe t to Giul io Rus­
so in r a p p r e s e n t a n z a del P r e ­
s i d e n t e del la Repubb l i ca , il 
p r e s i d e n t e del S e n a t o Merza-
tiora e del la C a m e r a Leone, 
in r a p p r e s e n t a n z a r i spe t t iva­
m e n t e di Pa lazzo M a d a m a e 
di Montec i to r io . 

Oggi la c i t t à a p p a r o tap­
pezza ta di mani fes t i a lu t to 
fatti a f f iggere ad ogni ango­
lo di s t r a d a da l Consigl io 
forense n a p o l e t a n o . 

Colpisce l ' emozione e lo 
s g o m e n t o c h e la d i p a r t i t a di 
Giovann i Porz io susci ta in 
ogni a m b i e n t e e t r a la popo­
laz ione di Napol i . P e r t u t t a 
l a g i o rna t a la s a l m a de l lo 
s comparso , compos ta nel suo 
s t u d i o t r a s f o r m a t o in came­
ra a r d e n t e , e s ta ta meta di 
u n i n i n t e r r o t t o pe l l eg r inag­
gio d i v i s i t a to r i : gen te del 
popolo, avvoca t i , m a g i s t r a t i . 
p a r l a m e n t a r i , a u t o r i t à . Al l e 
12,30 sono g iun t i a casa Por ­
zio il p r e s i d e n t e del la Re­
pubb l i ca Segn i e il p res iden-

Telegramma 
di Togliatti 

alla famiglia 
Porzio 

II compagno Palmiro To­
gliatti ha Inviato alla fa­
miglia Porzio il seguente 
telegramma di cordoglio: 
« Accogliete le mie sentite 
condoglianze per la scom­
parsa di Giovanni Porzio 
figlio illustre di Napoli, 
eminente penalista che an­
che nelle più convulse lotte 
civi l i di questo secolo sep­
pe sempre portare un sen­
timento di profonda uma­
nità e di amore per la pace 
e la libertà. Palmiro To­
gliatti ». 

te del Consigl io Fanfan i , di 
r i to rno da l l a ce r imon ia del la 
i naugu raz ione de l l ' au tos t r a ­
da Roma-Napol i . 

Cen t ina i a i t e l e g r a m m i e 
i messaggi di cordogl io giun­
ti da t u t t a I ta l ia ; mol t i s s imi 
a n c h e i cest i d i fiori, le co­
rone . Tra gli a l t r i h a n n o te­
legrafa to il p r e s i d e n t e del 
S e n a t o M e r z a g o r a . il pres i ­
den t e del la C a m e r a Leone, 
a lcuni t r a i p iù famosi avvo­
cati s t r an ie r i , t ra cui René 
Flor iot . 

M e n t r e ne l la casa di Gio­
vann i Porz io c o n t i n u a v a il 
mes to pe l l eg r inagg io di pa­
rent i . amici , conoscent i , lo 

scu l to re De Mar t i no ha ese­
gui to il calco di cera su l vol­
to de l l ' i l lus t ro scomparso 
pe r un b u s t o che s a r à q u a n t o 
p r i m a scoper to nel « Sa lone 
d e | bus t i » n Cas t e l capuano , 
ove d o m a n i Giovann i Porz io 
r i ceve rà l ' u l t imo s a l u t o del­
la c i t tà . 

h i s egno di lu t to p e r la 
m o r t e di G iovann i Porz io so­
n o s t a t e sospese a Napoli tut­
t e le ud ienze od ie rne in P ro . 
tu ra . T r i b u n a l e , Cor te d'As­
sise e di Appel lo . La figura 
del lo s c o m p a r s o è s ta ta ri­
co r da t a s t a m a n e in quas i tut­
te lo au le del T r i b u n a l e e 
del le Cor t i di Roma. 

Spagna 

Condannato a morte 

per due petardi? 
BARCELLONA. 22 

Un giovane universitario ci 
Barcellona. Jorge Conil Valls. 
rischia la pena di morte per 
aver fatto esplodere due pe­
tardi presso un edificio eccle­
siastico e un ufficio della fa­
lange. Gli ordigni erano in­
nocui e come ha detto il gio­
vane miravano ad incitare la 
chiesa e la falange a desistere 
dall'appoggiare il regime fran­
chista e ad att irare l'attenzio­
ne dell'opinione pubblica II 
P.M. della corte marziale di 
Barcellona ha chiesto infatti la 
pena di morte per lo studente 
e 25 e 20 anni di carcere per 
i due operai che erano con 
lui. Marcellino Jimenez Cubas 
e Antonio Mur Peiron. 

La polizia franchista ha an­
nunciato di aver a r res ta to le 
t re persone sotto l 'accusa di 
at tentat i d inamitardi ed ha 
orchestrato una grossa mon­
tatura propagandistica ten­
dente a dimostrare « l ' inter­

vento del comunismo inter­
nazionale in Spagn.i- , In un 
lungo comunicato. i poliziot­
ti di Franco sostengono ohe 
•« responsabili dell'esplosione 
del 19 agosto nella sede del 
quotidiano di Barcellona "La 
Vanguardia" sono estremisti 
italiani e francesi che collabo­
rarono con alcuni degli ar­
restati». 

Il comunicato asser isce 
inoltre che l 'autore dell 'esplo­
sione verificatasi n Valenzia 
il 15 luglio sarebbe un italia­
no di nome « Luigi ». ment re 
l 'uomo che collocò una bom­
ba nella cappella dei caduti 
falangisti, sarebbe « un fran­
cese di nome Jacques ». Sfi­
dando il ridicolo, il comunica­
to aggiunge che queste per­
sone « e rano state addes t ra te 
in una scuola di ter ror ismo 
con sede a Tolosa » e che si 
t ra t ta di « agitatori professio­
nali al servizio del comu­
nismo ». 

Un operaio italiano 
ucciso dal padrone 

Il console italiano ha parlato di disgrazia - Una interrogazione 
comunista - Nessuna indagine seria 

Il clamoroso caso di un conta­
dina italiano, emigrato in der­
ma niu e ucciso dal suo datore 
di laroro dopo essere stato bar­
baramente seri-iato, è rena to 
alici luce in seguito ad una fri-
ferroiju;io>ie rirolta da due de­
putati comu disfi, al ministro 
«lenii Esteri e iti Presidenti ' del 
Consiglio e. inifunilmeiifr. cilla 
denuncia presentata dai rori-
uiiinfi della Dittimi! ella Procu­
ra «fella Kepuldillni <fj .Messina 

lì «mirane W chiamava Se­
bastiano Valenti e abitarti a 
Tortorlci (Messina). Era e mi-
orato provvisoriamente in Ger­
mania. ver laroro, il 14 niunno 
scorso II !'.'> Inolio, a Salvatore 
Valenti. fratello dell'ucciso. 
giunse una lettera di poche rl-
ulif • .S'è non ti serico ancora 
fra due o tre (ilornt — diceva 
Sebastiano — presentati con 
'/lic.sta letera alla polizia e ac­
cusa esplicitamente il mio IHI-
drone -

Salvatore Valenti, impressio­
nato. si presenti'» subito al con­
sole Italiano di Franco/orte e, 
In seouito, al console di Han­
nover, ma «ori riuscì a ottenere 
nessuna protezione efficace per 
il fratello. Dopo qualche oiorno. 
Il cadavere di Sebastiano renne 
trovato sulle rive di un fiume. 
a Pattcnsen (Hannover). Le au­
torità della Germania di Iìonn 
e quelle consolari italiane si 
al)renarono a stabilire le cause 
della morte, che venne definita 
' accidentale e «forata atf an-
ucoameuto ». 

fui reultil — a quanto pan- — 
è più drammatica e scandalosa. 
Il Valenti sarebbe stato evirato. 
seviziato e abbandonato lungo 
il fiume: e là sarebbe morto in 
sepuito alla emorragia provo­
cata dalle torture. Il corpo del 
giovane contadino, dopo il ri­
trovamento. fu immediatamente 
spedito in Italia, alla famiglia 
C'erano molte uemonc. comun­
que. fi non credere alla «mite 
per annegamento e. in primo 
luogo, i congiunti dell'emigrato 
fi fratello Salvatore, il cognato. 
Marco Reale, e tutti gli altri.' 
Dopo una denuncia alla quale è' 
sfata allegata l'angosciosa let­
tera del giovane contadino, il 
cadavere dell'ucciso e stato rie­
sumato per l'autopsia. / risul­
tati dell'esame necroscopico non 
sono ancora noti, ma nessuno, a 

iTortorici, mette in dubbio che 

Sebastiano Vnlcnti sfa stato as-' 
sassinato. nonostante che un te­
legramma del console italiano 
di Hannover abbia annunciato. 
al sindaco di Tortorici. in forma 
ufficiale, la morte dell'emigrato 
• per anncijumento -

Come si sono scolti i /affi? 
Mancano particolari sull'atroce 
delitto, ma alcuni amici del gio­
vane eminrante hanno pia di­
chiarato che eoli si sentirà mi­
nacciato dal possidente presso 
il quale l a ro r a r a f mot/ri della 
sua paura sono sconosciuti, ma 
le terribili ferite che sarebbero 
sfate riscontrate sul suo corpo 
lasciano pensare a una rendetti!. 
Qualcuno, cioè, a r rebbe pollilo 
dare all 'italiano una - fedone » 
che fosse di esempio anche noli 
altri emiarafi acculati «fi aver 
troppo successo presso le ra­
gazze tedesche 

Sotto queste IICCUM" generiche. 
e sempre formulate m modo of­
fensivo. si nasconde, invece, co­
me è noto, una vergognosa /or­
ma di razzismo perso gli ita­
liani: razzismo die ha radici e 
origini molto complesse e pro­
fonde Noti sono oli episodi di 
intolleranza che i nostri operai 
hanno dovuto e devono tuttora 
sopportare in Germania, in 
Svizzera e in altre nazioni. 

S e b a s t i a n o Va len t i 

senza che le nostre otiforifa 
consolari assicurino al lavora­
tori ciiiiorati tutto il loro up-
poggìo e la loro solidarietà E' 
di qualche anno fa l'uccisione 
di un italiano in Germania, col­
pito con una fucilata alle spalle. 
perche era eufrafo in una zona 
di caccia r iscrrata .Vessano ha 
dimenticato le fotografie dei 
cartelli esporti fuori dai forali 
in molte città tedesche: • Vie­
tato l'ingresso ai cani e noli 
italiani ». 

Queste campagne molte r«ilte. 
sfociano nell'abuso continuato 
verso i lavoratori emigrati che. 
sul piano professionale, sono i»i-
veee. apprezzati e sfruffatissimi 
.litri interrouuzionl presentate 
tu (jiiesti giorni ai ministeri in­
teressati a proposito, per esem­
pio. del permesso di soggiorno 
che gli italiani sarebbero stati 
cusfrefff a pitoure due volte in­
vece che una ( 7 MI) lire al po­
sto di 3.750) in un anno confer­
mano questo vergognoso stato 
di cose 

L'interrogazione su questo ca­
so è stata presentata «laali ono-
reroll Franco Raffaele, / Imbro­
dili, Salotto. Invemlzzl. Trebbi 
Ffclframe t* .Mazzoni. Un'altra 
interrogazione e stata presen­
tata duali onorevoli /Inaelucci. 
(Jiiidi. Hrlphenti. Ueflrame. Ca­
pone. Angelini. Invemizzi e 
C'orchianti Essi denunciano lo 
arbitrio compiuto contro un no­
stro comparino. Eliseo Biapettl. 
«Il Assisi, dipendente, in Sviz­
zera. della General Motor ». sot­
toposto. insieme alla moglie, a 
provvedimento di perquisizione 
e di espulsione, per • attività 
sor rers i rn » 

Ed eccoci alla interropazlone 
depll onorevoli Nino Pino e 
Pancrazio DI Pasquale nella 
quale si denuncia, addiri t tura. 
l'efferato assassinio di Seba­
stiano Valenti <Yeli'inti'rroi;ii-
sione. fra l'altro, .si chiede -.se 
e «iua/i tuda«;iin .siano stati-
espletate. o siano fu corso, per 
accertare quale fondamento ab­
biano le affermazioni scritte 
dalla stessa vittima, quelle de; 
familiari e quelle della stampa. 
le quali concordano nell'ammet-
tere clic il Valenti sia stato gra­
vemente tnfruiccfafo dal proprio 
datore di lavoro, prima di ve­
nire barbaramente mutilato e 
soppresso. E che il Valenti anzi 
abbia lasciato scritto che addi­

rittura temerà «ti essere ucciso 
dal proprio datore di lavoro ». 

f,a mterropazioue prosrpue 
rfiirifendo » «piale sia stato il 
comportamento delle autorità 
diplomatiche e consolari e spe­
cialmente del console italiano 
di ffannorer - Si chiede, inol­
tre, - se risponde a rer i ta che 
contrariamente al suo preciso 
.dovere, il console POH curò di 
disporre alcuna autopsia e di 
stabilire alcuna indagine. Lo 
stesso fece la polizia tedesca, 
malgrado fossa anch'essa al cor­
rente dei timori del Valenti » 

Interpellanza comunista 

Democratizzare 
la Cassa 

di Calabria 
Dopo lo scandalo che ha tra­

volto la banca di Cetraro e ha 
riproposto alla indignata atten­
zione dell 'opinione pubblica la 
sirave situa/ione esistente nella 
Cassa di risparmio «li Calabria 
e Lucania, i compagni senato­
ri Francesco Spezzano. Luca 
De Luca. Salvatore De Simone. 
Francesco Cerabona e Giovan­
ni Bertoli hanno presentato una 
Interpellanza al ministro del 
Tesoro, nella quale — premes­
so che l'istituto di credito - sia 
per lo statuto che la uovorna. 
sia per i criteri direttivi cu: 
sì ispirano uli amministratori . 
tion assolve i compiti profon­
damente democratici e rispon­
denti alle esigenze delle popo­
lazioni per 1 quali e- «orto per 
"interni dissidi" e "propositi 
discriminatori" chiedono "dì s ì-

pere se 11 governo non intend i 
esercitare una efficace e pront i 
azione" per assicurare all'isti­
tuto e alla sua attività, modifl-
eandone lo statuto, i mezz- n 
«li s trumenti perche i compiti 
istituzionali abbiano un adem­
pimento sicuro e costante -

Gli interpellanti chiedono a n . 
che di sapere « se... non li In­
tenda dare agli enti locali un 
posto di rilievo negli organi 
amministrativi dell'Ente... e se 
non iiit'Mid.i al largare la di re­
zione e i a l i nomini di duo 
condirettori -

La prima parte dell ' ìnterpel-
lan/a è costituita da una Inter­
roga/ione presentata dal sena­
tori Spezzano e De Simone al 
ministro del Tesoro. In data 11 
luglio scordo 
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TEMPO 
D'INFLUENZA 

' / / / * 

ASPICHININA 
ACIDO ACETILSALICILICO *BROMIDRATO DI CHININA 

compresse prese insieme 
troncano il raffreddore e l'influenza 
al primo insorgere 
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• • • confrontato PREZZO e CAPACITA9 

LAVA Kg 01 BIANCHERIA ASCIUTTA 
(in un solo bucato: 2 lenzuola matrimoniali - 2 lenzuola da una piazza - 3 federe) 

L'UNICA AUTOMATICA CON RICUPERO DELL'ACQUA 

L'AUTOMATICA CHE STERILIZZA 
D I B I A N C H E R I A (termostato fino a 100°C) 

AUTOMATISMO TOTALE CON INSAPONATURA 
PREVENTIVA DI 5 Kg DI BIANCHERIA 

AUTOMATISMO TOTALE 
con riscaldamento automatico sino a 100 
per la scelta di qualsiasi programma di lavaggio: 
Riempimento acqua a giusto livello, 
insaponatura automatica della biancheria, riscaldamento. 
lavaggio a rotazione alternata, 5 risciacqui consecutivi. 
asciugatura per centrifugazione. 

Al termine si arresta automaticamente 
pronta e pulita per i successivi lavaggi. 

M O N T A T A S U R O T E L L E non richiede installazione ftsr> 

C E S T E L L O >n acciaio inossidadile 

A S S I S T E N Z A R A P I D A E G R A T U I T A 
P E R T U T T A LA D U R A T A D E L L A G A R A N Z I A 

125 L mod. export L. 

12S L mod. lusso con sbrinatore automatico 
195 L mod. export 

155 L mod. lusso con sbrinatore automatico 
ISO L mod. lusso con sbrinatore automatico 
2 3 0 L mod. lusso con sbrinatore automatico 
2 3 0 L mod. lusso con sbrinatore automatico 

• quadrante di controllo 

.500 

L. S7.aoo 
L. 09.S00 
L. 74 .soo 
L. Sl.soo 
L. 105.000 

L. 115.000 

irti 
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Incendiata una nave 
la set t imana 
nel mondo 

Per Cuba 

battaglia all'ONU 
L'annuale Assemblea guiio-

rnl« ilclle i \a / ìon i Unito si è 
allerta inanell i a New York. 

! Promette ili essere qualcosa ili 
1 p iù d i e un'nsse«n!»lt'U di on l i -
naria amministrazione (la 17* 

I dalla nascila i h l l ' O N O ) : sia 
j perché resta possibile d i e , in 
| un secondo tempo. \er«o la 
fine ileiraiini», Krusciov vi in­
tervenga per incontrare Ken­
nedy, sia p e n i l e fin dalle pri­
me liatllUe, il problema della 

I s icure/za e della Ìndì|ieiiden-
j za di Cuba ha preso, ipiasi 
naturalmente, un posto pre­
ponderante. Avviala l i di^cus. 
s ionc generale, i. due princi­
pali protagonisti — l'ameri­
cano Stevenson e il sovietico 

jGromik» — limino preso en­
trambi la parola. Sulla mag-

jeior -parlo dei temi trattali 
l l ianno esposto posizioni so-
I stanzialmente già note dei lo-
Irò governi. Oromiko vi ha 
aggiunto qualche iniziativa 

• n u o v a : l 'appello a tulle le 
(potenze atomiche perché «i 
1 impegnino a non usare per 
(prime le armi nucleari e la 
lti.-iipn^ta ("he già sia ol lenen-
jilo interessanti consensi nel 
[Commonwealth, nel « terzo 
Intonilo », di una grande con-
| ferenza per il romiuerrio IIIOII-
i l iale, organizzala dall'ONU 

Ijier supemre le barriere e le 
(discriminazioni create dai 
•blocchi regionali, tpiali il 
p i K C . Lo scontro aperto fra 
iCrottiiko e Stevenson ?• avve­
nutili invece a propo-iio di 
ICnba. 

I circoli dirigenti ameri'-a-
li restano divisi. IV vero che 

jion sono mancali, anche ipie-
sta settimana, gli appelli albi 
prudenza: Chester Howle*. 
consigliere di Kenncdv. ha 

[defittilo una follia un attacco 
nilitare contro l'idei CaMro 

cose analoghe hanno scritto 
Inrgani di stampa vicini al pre-

idente. Ala il Senato in bine­
rò ha volalo una risoluzione 
irhe prevede contro Cuba M 
ricorso a tulli i mezzi, «com-
iroso l'uso delle armi ». Il 
•gretarin di Stato Uusk 

ivrehhe. d'altra parte, assicu­
rali! che gli Stali l'itili e-er-
riteranun il controllo sul traf­
fico marittimo attorno •ill'isn-
la eoi rischio di provocare 
i n d i r incidenti fatali. Gro-ni-
ko ha quindi fallo rilevare al­
l 'ONU come queste ipolesi 
imi possano essere valutate e 
iseusse a cuor legnerò: un al-

lacro a Cuba o alle navi so­
vietiche che sì recano ;?.Cuba 
1011 potrebbe infatti essere al-
Iro elle l'inìzin di una guerra 
i l i ff iei lmenie ronienibi le . dal 
inomeiito che belligeranti sa­

i-libero gli Stali Uniti. 
Lr areuse di sovversione ri­

volte dai dirigenti di Wa­
shington ai cubani hanno rive­
lalo questa settimana tutta la 
loro assurdità di fronte al ve­
ro stalo di sovversione e pre­
carietà poliliea in in i versa la 
America Ialina Millo il con­
trollo slaluni'eiiM-. Olire alla 
crM argcmiiKi. in Mra-ile, il 
tentativo del precidente ( ìou-
lari di ristabilire il regime 
presidenza le. arhiirariamenle 
soppresso da cricche parla-
uienlari e reazionarie un anno 
fa, dopo le dimissioni di (.Inu­
line*. ha regi>!talo un primo 
successo gr.i/ie all'appoggio di 
mio sfinpero generale promos­
so dei simbieali: ma il com­
promesso, accettalo da Con­
iar! col rinvio a gennaio del 
refr-rendnni isli luzioiiale. pri­
ma previsto per l'oli olire, ri­
schia di rendere precaria an­
che questa soluzione. 

In l'uro|ia la necessità di un 
trattalo di pace tedesco è sta­
ta riaffermala a due riprese, 
nel corso della settimana, dal 
governo soviet ico: una prima 
volta con una risposta agli oc­
cidentali che pretendevano di 
risiiihilirc a Uerlino il co­
ntando militare quadripartito, 
da loro esautoralo sin dal 
l'I IR: la seconda volta in ima 
nulli di commento al recente 
viaggi» ili De Canile in Ger­
mania. Proprio le ambizioni di 
dirigere l'Curopa. che si sono 
manifestale tu quel viaggio, 
rendono urgente un trattalo 
che ridimensioni le possibili-
tà tedesche di rivincila. 

I line protagonisti degli in­
contri di Homi cercavano in­
tanili di rinsaldare nei rispet­
tivi paesi |;i loro colmine po­
litica. I le f•alili'', si-iivalcattdn 
il Parlamento e l 'opposizione 
di giornali e parliti, ha chie­
sto per radio alla nazioni- di 
approvare col prossimo refe­
rendum ris l i lu / iom- di '.tu re­
gime presidenziale, \deitaiier 
nella imminenza della batta­
glia per la successione che do­
vrebbe svolgersi nel '6.1 (il li-
Iterale Mende gli ha ricorda­
to ehe per quell'anno ha pro­
messo di andarsene, mentre 
Krhard sì J. icr;iti> in America 
a cercare un'inirMMiira pres­
so Kenncdv. con cui si è det­
to d'accordo su tulio) lenta di 
silurare il <un ministro degli 
esteri. Schroeder, giudicalo 
troppo filo-hriiannico. K' una 
altra pedina che si muove nel­
la battaglia per il Ml'.C. Da 
parte stia. Macmillan è invece 
soddisfatto perché la confe­
renza del Commonwealth non 
gli ha posto un velo al prose­
guimento delle trattative ron 
i « sei >» europei: gli ha posto 
iverò del le condizioni ehe !|on 
faciliteranno rerlo raccordo 
con i pae*i rniilitieiilali arroc­
cali nel Mercato ritmimi'. 

b. 

Francia 

Oggi elezione 
li 85 senatori 

PARIGI, 22. 
Domani vi saranno in 

[rancia elezioni per il par­
lale r innovamento del Se­
llo. Si t rat ta di eleggere 
.senatori in 37 Dipartimen-

e vi seno 400 candidati. Le 
lezioni avverranno con il si-
ienia dello scrutinio m;i£-
ioritario a due turni. In 
(rancia il collegio elettorale 

un senatore non è co-
tituilo da tut t i i cittadini del 
)Uegio che godono dei di-

Itti aitivi e passivi ma d.i 
gruppo di grandi eletto-

e cioè dai deputati, dai 
jnsiglieri generali, dai (le­
ggati dei consigli municipa-

o dai loro supplenti. K' !o 
lesso sistema fino ad ora in 
)gore per la elezione del 
residente della Repubblica 
|che verrà modificato in se­
nto alla riforma imposta dn 

Gaulle che prevede» corno 
jnoto, la elezione del pre>i-
E;nte della Repubblica attr.i-
trso un voto direno. 
|Tra i senatori uscenti vi 
kno un comunista. 24 so-
ildemocratici. 10 democri-

lani, 6 gollisti, 14 indipen-
;nti. 22 tra i gruppi di 

frza forza, 10 agrari e 2 non 
:ritli a nessun gruppo. In 
:uni Dipartimenti , gollisti e 

[dipendenti hanno raggiun-
accordt per impedire l.i 

lezione di candidati di ni­
fi parti t i . 

Nei Dipartimenti nei quaii 
| comunisti non presentane 
Indidati, gli elettori sono 
iti invitali a votare per 

jei candidati della sinistra 
le si impegnino a sostenere 

| i r . . programma unitario di 
[apposizione a De Gaulle e 
l w riforme sociali. ' 

Rhodesia 

NKomo 
forma un 
governo 
in esilio 

L U S A K A (Khodesia>. 22 
Joshua Nkonio . capo della Za-
pti. il principale partito nazio­
nalista a'ricnno della Rhodesia 
del sud. 5ciolto giovedì scorso 
su ord ine de l l e autorità razzi­
ste, ha annunciato la formazio­
ne di un - g o v e r n o in e s i l i o -
che avrà s e d e nel Tnnsnnikn. 

con carico 
cubano 

Energica protesta dell'URSS 

WASHINGTON, 22. 
Nuovi e gravi episodi di 

pirateria nei confronti di Cu­
ba si sono verificati in que­
sti giorni nell 'area dei Cn-
raibi. con la partecipazione, 
diretta o indiretta, degli Sta­
ti Uniti. 

I" stulo reso noto che le 
autorità di Porto Rico (iso­
la d ie , come è noto, è un 
territorio degli Slati Uniti) 
hanno sequestralo nel porto 
di San .Juan il mercantile in­
glese Strctman Hill, diretto 
in URSS con un carico di 
zucchero cubano. Il carico, 
consistente in 80 mila sacchi 
dì zucchero, è stato seque­
strato, in violazione delle 
leggi mar i t t ime internaziona­
li. Più tardi, la nave è stata 
investita nel porto da un in­
cendio « del quale non si ò 
potuto stabil ire l'origine? >. 

Non appena informato del­
l 'accaduto. il governo sovie­
tico. cui appar t iene il carico, 
ha indirizzato a Washington 
un'energica nota di protesta, 
nella quale si chiede « l'im­
mediato rilascio della nave. 
il pagamento dei danni e la 
adozione di misuro otte a 
provenire nuovi casi del ge­
nere J-. La nota sovietica mot­
te in rilievo che lo zucchero 
sequestralo apparteneva ad 
ti n'organizzazione sovietica 
per il commercio con l'estero 
e che il suo sequestro, in ese­
cuzione di una decisione pre­
sa su un'asserita lagnanza 
contro il governo di un altro 
Stato è in, atto di evidente 
illegalità. 

Un comunicato del mini­
stero della difesa cubano an­
nuncia d'altra par te che gio­
vedì scorso, a poche miglia 
dalla baia di Nuovitas, sulla 
costa nord-orientale di Cuba. 
un aereo statunitense ha ef­
fettuato un volo radente a 
carat tere provocatorio sulla 
petroliera cubana Pialla Gi­
rò». picchiando ripetutamen­
te sulla nave, mentre questa 
si trovava in acque territo­
riali cubane. Poco dopo, una 
nave da guerra si è fermata 
presso la petroliera cubana. 
brandeggiando su di essa i 
suoi cannoni. 

Kntrambi gli episodi s'in­
quadrano nella politica di 
«sorvegl ianza» del traffico 
marit t imo cubano, enunciata 
dagli Stati Uniti e ne sotto­
lineano il carat tere di bruta­
le arbitrio e di provocazione 
nei confronti (Iella piccola 
repubblica. A pochi giorni 
dall 'emanazione di quelle d i . 
rettivo, essi rendono chiaro 
che gli Stati Uniti intendono 
per « sorveglianza > la viola­
zione aperta della sovranità 
terri toriale e l 'intimidazione. 
fino alla rapina e alla distru­
zione di beni cubani e degli 
stessi paesi alleati. 

Questo è quanto hanno 
teorizzato, nelle ult ime ore. 
lo stesso Kennedy e il mini­
stro della difesa americano, 
Mennina ra. r ispett ivamente 
in un messaggio alla Conven­
zione democratica dell 'Ohio 
e in una deposi/ione dinanzi 
alla Commissione mili tare 
della Camera, e II solo anti­
doto ai pericoli attuali — ha 
detto Kennedy — è la forza. 
che noi siamo pronti ad usa­
re nei Caraibi. a Herlino e 
in ogni luoco ». In termini 
analoghi si è espresso Mcna-
mara. In cui deposizione, fat­
ta il 13 set tembre durante 
la discussione sttj richiamo 
dei 150 mila riservisti, è sta­
ta ros\n pubblica oggi. 

A New York è stata infine 
annunciata la formazione di 
una nuova « giunta » contro­
rivoluzionaria. che raggnip­
pa alcuni leader!: dei eruppi 
di transfughi (Raul Chibns. 
Manuel Rnv. .Tosi* San Mar­
tin. -Tosò Gomes Rodriguez e 
Roeelio Cisneros). con il fine 
dichiarato di « rovesciare Fi. 
del Castro con eli sforz"- con­
giunti de= patrioti dentro e 
fuori Cuba >. 

Londra 

Manifestazione 
a favore 
di Cuba 

LONDRA, 22 
< Via le mani da Cuba * è 

stata la parola d'ordine del­
la manifestazione svoltasi 
questa sera a Londra con la 
partecipazione di parecchie 
centinaia di persone. Ai con­
venuti hanno parlato il sin­
dacalista Clivo .lenUins, la si­
gnora .lanci .lagno, moglie 
del primo ministro della 
Guniana e segretaria gene 
rale del partito progressivo 
popolare e il par lamentare 
laburista Robert Kdwnrds. 
'l'utti hanno denunciato il 
grave pericolo di aggressio­
ne che l'imperialismo ameri­
cano fa pesato su Cuba. Al 
termine della manifestazio­
ne è stata approvata una ri­
soluzione che invita glj Stati 
Uniti a r i t irare ogni appog­
gio ai controrivoluzionari cu­
bani. 

Parigi 

Nehru: 
trattino le 

due Germanie 
PARIGI. 22. 

Nehru. lasciando la capi­
tale francese dopo i suoi col­
loqui con De Gaulle. si è 
detto favorevole ad un in­
contro tra Kennedy o Kru­
sciov. Interrogato in merito 
alle prospettive di un t ra t ­
tato di paco tedesco, Nehru 
ha risposto: <*. Penso che sa­
rebbe più facile se i due 
Stati t rat tassero tra ili loro*. 
Nehru ha poi affermato che 
l 'URSS desidera sinceramen­
te la pace e non segue una 
politica espansionistica. Ne­
hru ha infine ribadito le sue 
riserve circa un 'ades ione 
della Gran Bretagna al Mec. 

DALLA 
PRIMA 

dici di Buenos Aires mentre 
Guido annunciava il suo ro­
vesciamento di fronte. 

I.u situazione si era fatta 
così paradossalo. I ribelli 
erano divenuti formalmente 
Governativi. Le forze arma­
te argentine si erano ormai 
divise in due grandi fazio­
ni. Da una parte Guido il 
(piale, svincolatosi dalla tu­
tela del gruppo che faceva 
capo alla marina, si appog­
giava al comando di Campo 
de Mago (clic era sostenuto 
da gran parte delle unità del­
l'esercito e dall'aviazione), 
dall'altra la marina alla (pia. 
le si erano allenti j aenerali 
che facevano cupo all'ex eo-
mandante dell'esercito, Lo-
rio, e al capo di stato mag­
giore, Labayrii. 

Il colpo di scena era avve­
nuto nelle prime ore di sta-
mane (piando un comunicato 
della Marina annunciava che 
il presidente Guido aveva 
rassegnato le dimissioni di­
nanzi al consiglio degli am­
miragli. Poco prima, il co­
mando dell'arma aveva reso 
nota una dichiarazione in 
cui prendeva posizione con­
tro il presidente Guido e an­
nuncia va che i capi delle op­
poste fazioni avevano accet­
tato un invilo della Marina a 
tenere immediatamente una 
riunione al fine di riorga­
nizzare il governo. La di­
chiarazione accusava inoltre 
Guido di essere responsabi­
le della attuale, situazione. 
t l recenti avvenimenti — 
vi si affermava, non senza 
una nota grottesca — scm-
brano rientrare in un piano 
premeditato per consegnare 
il paese al comunismo o ad 
altra forza estremista >. Gui­
do era accusalo di coprire 
questi piani. Infine la di­
chiarazione inr ihum tut te le 
fazioni ad una riunione al 
ministero della marina alle 
6.30 per esaminare la possi­
bilità di costituire una giun­
ta militare tripartita (mari­
na. esercito, aviazione). 

La risposta del generale 
Ongania era netta: < L'invi­
to non può essere preso in 
considerazione fintanto che 
non si ammetterà che detta 
riunione debba venire con­
vocata allo stesso Cu»»pò de 
Mago ». 

Quasi contemporaneamen­
te il generale ribelle riceve­
va una telefonata dal presi­
dente. Guido, il quale si af­
frettava a comunicare che 
egli « non aveva affatto ras­
segnato le dimissioni >, ma 
che « restava al suo posto », 
confando evidentemente sul­
l'appoggio dei ribelli contro 
i suoi ex alleati. 

Poco « r i m a ' d e l l a mezza­
notte i carri armati del Cam­
po de Mago avevano com­
pletato lo accerchiamento del 
ministero della guerra, nel 
pieno centro della capitale. 
Truppe autolrusportute ave­
vano preso posizione nei 
centri .stredentei della cilfà, 
mentre dalle province si ap­
prendeva che varie unità 
dell'esercito si erano messe 
in movimento verso la capi­
tale. L'aviazione, fino a ieri 
sera neutrale, aveva iniziato 
il mitragliamento dei treni 
che presumibilmente tra-
sportaimno truppe fedeli ai 
capi della Marina In questa 
operazione veniva colpito 
anche un treno passeggeri 
in sosta a una trentina di 
chilometri da Buenos Aires. 
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l'editoriale 

Cape Canaveral 

Rinviato il volo 

di Walter Schitra 
WASHINGTON. 22. 

L'Agenzia spaziale ameri­
cana ha annunciato ieri che 
il volo orbitale di Walter 
Sebirra è stato rinviato a 
dopo il 3 ottobre. La deci­
sione è stata determinata 
dalla scoperta di un difetto 
al sistema che assicura il 
.Nintrollo direzionale della 
capsula durante il volo. 

Il difetto, secondo il coniti 
nicato della NASA, consiste 
nei cattivo funzionamento di 
una valvola. 

A Cape Canaveral alcuni 
funzionari hanno riferito 
che la riparazione richiede­
rà circa dieci giorni, cosi che 
il lancio avverrebbe non pri­
ma dell 'otto ottobre. 

ci p r o p o n i a m o q u i , u n e s a m e di ta l i a p p r e z z a m e n t i , 
s u i q u a l i a v r e m o m o d o , e con noi a l t r i c o m p a g n i , 
d i t o r n a r e ne i p r o s s i m i g i o r n i . Ci si c o n s e n t a so lo 
d i a p p r e z z a r e c o m e pos i t i vo il f a t to che , a d i f f e r e n z a 
d i q u a n t o n o n s ia a c c a d u t o ne l pa s sa to , t a l v o l t a 
p e r s i n o a n c h e da p a r t e d i a l c u n i c o m p a g n i soc ia l i s t i , 
ci s o m b r a c h e q u e s t a vo l t a n o n si sia p o t u t o s f u g g i r e 
in m o d o a p r i o r i s t i c o a l l a n e c e s s i t à di d a r e u n g i u ­
d i z io su a l c u n i a s p e t t i o r i g i n a l i de l la n o s t r a e l a b o r a ­
z i o n e r i g u a r d a n t i il p r o b l e m a d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e 
c h e p u ò e d e v e a s s u m e r e , oggi , e in u n p a e s e c o m e 
il n o s t r o , la m a r c i a v e r s o il soc ia l i smo. N o i ci a u g u ­
r i a m o c h e a n c h e su q u e s t i p u n t i il d i scorso , s e p p u r e 
n o n s e m p r e f e l i c e m e n t e a v v i a t o , possa t u t t a v i a n o n 
a r r e s t a r s i a q u e s t e b a t t u t e in iz ia l i . I m p o r t a n t e è 
p e r ò , p e r c h è il d i sco r so s ia v e r a m e n t e p r o f i c u o c h e , 
d o p o a v e r c i accusa t i d i « s c h e m a t i s m o » e a n z i , d o p o 
a v e r i n d i v i d u a t o u n a c o n t r a d d i z i o n e f ra il n o s t r o 
s fo rzo p e r d o m i n a r e g l i a s p e t t i n u o v i d e l l a r e a l t à e 
gl i « s c h e m i i d e o l o g i c i ^ ne i qua l i no i s a r e m m o 
c o s t r e t t i ( c o m e se q u e s t a n o s t r a c a p a c i t à d i d o m i ­
n a r e gl i a s p e t t i n u o v i de l l a r e a l t à non fosse p r o p r i o 
la t e s t i m o n i a n z a m i g l i o r e de l c a r a t t e r e n o n s c h e ­
m a t i c o de l l a n o s t r a ideo log ia ! ) n o n si c a s c h i , i n v e c e , 
da p a r t e di a l t r i , in pos iz ion i d o g m a t i c h e c h e r i s c h i a ­
n o fra l ' a l t ro di r i s u l t a r e p a r t i c o l a r m e n t e b a n a l i . 
C o m e si p u ò , p e r e s e m p i o , d e f i n i r e a l t r i m e n t i c h e 
b a n a l e e p r i v o di ogn i r i f e r i m e n t o con u n a e l a b o ­
r a z i o n e sc ien t i f ica , a n c h e n o n l en in i s t a , d i q u e s t o 
p r o b l e m a , l ' a f f e rmaz ione del l 'o l i . S a r a g a t c h e n o n 
e s i s t e p iù l ' i m p e r i a l i s m o o m e g l i o , c h e esso e s i s t e ­
r e b b e s o l t a n t o c o m e m a n i f e s t a z i o n e d e l l a po l i t i ca 
di po tenza . . . d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a ? E c o m e si p u ò , 
p e r e s e m p i o , d e f i n i r e a l t r i m e n t i c h e b a n a l e e p r i v a 
d i ogn i r i f e r i m e n t o c o n c r e t o a l la s o s t a n z a d e l l e 
n o s t r e pos iz ion i , l ' a f f e r m a z i o n e del Popolo c h e t u t t a 
l ' az ione da noi p r o s p e t t a t a ha c o m e f o n d a m e n t o 
q u e l l a « i d e o l o g i a de l b e n e s s e r e » , p r o p r i a d e l l e 
a t t u a l i soc ie t à c a p i t a l i s t i c h e b o r g h e s i , d i cu i q u i n d i 
so lo a p a r o l e noi i n d i c h e r e m m o la n e c e s s i t à d i u n 
s u p e r a m e n t o ? Sono , q u e s t i , d u e e s e m p i p r e s i a caso , 
m a c h e s e m b r a i n d i c h i n o c h e , s e u n d i s c o r s o s e r i o 
con noi si vuo l fare , c o m e no i a u s p i c h i a m o , è n e c e s ­
s a r i o n o n solo s b a r a z z a r s i d e l l ' a n t i c o m u n i s m o « v i ­
s c e r a l e », m a a n c h e d i q u e l l ' a n t i c o m u n i s m o di 
m a n i e r a c h e p u ò g i o c a r e b r u t t i s c h e r z i a c h i c r e d e 
di p o t e r l o a d o p e r a r e c o m e m e z z o p e r s f u g g i r e a l l e 
q u e s t i o n i c h e noi p o n i a m o , e a l lo q u a l i a p p u n t o 
n o n si s f u g g e con i g ioch i d i p r e s t i g i o v e r b a l i . 
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Napoli 
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